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CAPO PRIMO. 

DEI DEPOSITI OIUDIGIALI. 


S* *• 

Ogni tribunale, che esercita l'ufficio nobile , dee avere 
un ufficio dei depositi giudiciali, vale a dire dee destina- affiti. 
re nel locale del Giudicìo un luogo ben chiuso , e possi¬ 
bilmente difeso contro ogni tentativo di rottura, ove pos¬ 
sano essere custoditi con sicurezza i denari , le obbliga* 
zioni, e le cose preziose, che verranno depositati, e no¬ 
minare uno , o più impiegati per la cura , c la direzione 
dei depositi { 71, parte II. Instruz, normale dei 9. set¬ 

tembre x 78S.). 


a. 


Onde vie maggiormente conseguire l’intento della sicu- Come debb* 
rezza di questi depositi, il tribunale provvederà una cassa eì 4epo¬ 
di ferro corrispondente all’uopo , la quale verrà fermata siti, 
al suolo mediante più viti, e munita nel mezzo di una 
serratura, che non possa essere forzata agevolmente , co¬ 
me pure di legami alle bande, fatti ad uso di toppe o luc¬ 
chetti forti, che dovranno appiccarvisi in più luoghi , di 
modo che la cassa non possa essere aperta senza più chia* 
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vi. Ognuno deglfimpiegati alla vigilanza della cassa avrà 
una di queste chiavi, ond’essa non possa aprirsi se non 
di comune loro intelligenza, ed essi divengano in tal 
guisa quasi che custodi , e sorveglianti P uno dell’ al¬ 
tro ( §. 71. parte II. dell’Instruz, normale dei 9. settem¬ 
bre 1780.}. 


§* 3 . 

Quando si pos- Senza un ordine scritto del tribunale, cui appartiene 
sa ricevere de- p u ff £C j 0 dei depositi, non si potrà ricevere , o rilasciare 

paro in questa 1 1 1T * j 

oassa, o rii*, cosa alcuna da questa cassa, e sì nell’uno, come nell al- 
sciario. tro dei detti due casi l'ordine suddetto del tribunale ver¬ 
rà conservato tra gli atti dell’ ufficio dei depositi ( §. 78. 
della detta Instruz. ). 


$• 4 - 

Chi si» garante, Per questa cassa dei depositi, e per i depositi stessi 
. S1 * a nella medesima contenuti è garante in solidum l’intero 
tribunale, cui appartiene 1 ’ ufficio dei depositi . Quindi 
per indennizzarlo in qualche modo di questo grave peso, 
e nello stesso tempo per formare un fondo, che fornisca i 
mezzi di salariare le persone impiegate nell’ ufficio dei 
depositi giudiciali, le leggi gli accordano la così detta Nu¬ 
merata, cioè un tanto da levarsi sopra il deposito in oc¬ 
casione, Che viene rilasciato . Questa somma consiste 


a In un mezzo earantano per fiorino, tanto se il deposito 
è in denaro, quanto se consiste in cose preziose , il 
prezzo delle quali sarà fissato a stima, 0 secóndo un e* 
'quo calcolo approssimativo ; 

È» 3E "sè è di obbligazioni, in un’ottava parte di un caranta¬ 
llo per ogni fiorino ♦ I depositi pupillari andranno però 
esenti da questa tassa (Deci". aul. 19. settembre 17C3., 
Instruz. 9. settembre 1783. parte II. sèz. 9., Regola- 



DEI DEPOSITI taVDlCIÀLI 7 

mento delle tasse i. 3 . settembre 1787*) Decr. aul. 4 * 
gennajo 1788. ). 

§. 5 . ^ 

Il Giudicio provinciale delTAustria inferiore, ecl il Ma- 
gistrato di Vienna hanno il privilegio di percepire a tito- ciancio pio¬ 
lo di Numerala, ossia tassa dei depositi un quarto di ca- vinc,aJe 
rantano sopra ogni fiorino per le obbligazioni ; e trattan- riorej # 
dosi di denaro contante, o di cose preziose, un carantano Magistrato ai 
sopra ogni fiorino , servendo di norma la stima riguardo Vienna . 
a queste ultime ( Decr. aul. 21. loglio 1810. ). 

§■ 6 . 

Vanno in generale esenti da questa tassa Q' V1 ’ p _ 1 

i * Grintereséì percepiti delle obbligazioni depositate ; quejU tassa. 

2 . Ciò , che viene rilasciato dall’ufficio dei depositi ad un 
pupillo durante la sua età minore per il di lui mante¬ 
nimento, per la di lui educazione, od lustrazione , ov¬ 
vero per l’assegno a titolo di matrimonio ; 

3 . Ciò, che nella massa ereditaria è stato confuso col pa¬ 
trimonio del pupillo; ed essendo quindi restato in de¬ 
posito fino alla purificazione della massa , viene in se¬ 
guito rilasciato agli eredi maggiori ; 

4. Le cauzioni dei militari per il loro matrimonio; 

5 . Le cauzioni, che prestano le persone impiegate dal So¬ 
vrano alle casse, od in altri uffizi > ne * c I ua b entrano 
denari, di cui se ne dee dar conto; 1 

6 . Le rinunzie delle donne ; 

7. Tutto ciò, che viene rilasciato prò aerarlo, come i cre¬ 
diti dei reggimenti, la steura ereditaria, le eredità va¬ 
canti , e tutto ciò, che si devolve al fisco/ 

8. Ciò, che viene rilasciato per cause pie alla cassa dei 
poveri, agli spedali, per celebrazioni eli Messe » e per 
fondazioni; 

9. Il patrimonio degl’ invalidi; 
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10. Le così dette causae misera hi le s ; 

11. Le mercedi della gente di servizio; 

12. Ciò, che viene rilasciato soltanto per qualche tempo 
coll’obbligazione di depositarlo di nuovo ; 

1 3 . Giò, che viene depositato, come appartenente ad 
un’altra istanza; 

* 4 - Ciò, che fu depositato indebitamente ; 
i 5 . Gli avanzi del conto pupillare'da rilasciarsi ai tu¬ 
tori ; 

36. Le obbligazioni :avalide , e perdute, e tutte le carte, 
e scritture, le quali non hanno alcun valore; 

17.I beni par affermali, i diritti delle donne, ©d i beni 
Siati ; 

18. Le spese funerali ( Decr. aul. dei a. novembre 1790.). 

% 7 - 

Quali sono u Le cose , che vengono ricevute a deposito giudiciale , 

cose , che veit- gQjjo 
gono ricevute _ 

13 deposito. u denaro contante ; 

b Obbligazioni pubbliche , e private , cd altri istrumenii 
obblìgatorj ; 

c Cose preziose, come gioje, oro, argento ec. 

§• 8 . 

Precauzione da Venendo depositata una obbligazione, per evitare qua* 
v^gono^depo 0 si 11 sera la precauzione d’imprimervi il sug¬ 

ai tata obbliga- gello d’ufficio., e di scrivere sulla medesima il seguente 
ai0IU • rimarco: Questa obbligazione è presentemente in deposito 

presso alVimp. reg. Giudicio provinciale ( Magistrato ) di 

.; e quando essa viene levata dal deposito, si 

rimarcherà del pari sopra la medesima questa circostan¬ 
za, dicendo : Questa obbligazione fa rilasciata ad N- N- 
dalVimp. reg. Giudicio provinciale {Magistrato) di . . . 
ed apponendovi il suggello dell’ufficio ( Decr. aul. 6. no¬ 
vembre i783.). 
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S* 9 * 

Chiunque vuoi fare un deposito gindiciale, dee prima 
presentarne al Giudicio la domanda, esprimendo nella 
medesima il suo nome., che cosa voglia depositare , e con 
qual fine fare il deposito . Questa domanda dovrà essere 
fatta in triplo, e presentata al protocollo degli esibiti del 
tribunale, presso di cui si vorrà fare il deposito ( §. 74.e 
75. Instruz. 9. settembre 1785. parte II. ). 

§• *©• 

Ecco p. e. un forantolano per domandare, di poter fare il 
deposito dì denaro contante, e di obbligazioni: 

Di fuori : 


Inclito Magistrato ( Giudicio). 

Giovanni Schwarz, calzettaio , come tutore dei figli 

di Francesco Schwarz, abitante al N.depone per i 

suoi pupilli, Giovanni, ed Anna, fior, a 100. appartenenti 
alla massa ereditaria di Francesco Schwarz . 


Di dentro : 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Il sottoscritto , qual tutore di Giovanni, ed Anna, figli 
di Francesco Schwarz , deposita fior. 2100. appartenenti 
alla massa ereditaria del detto Francesco Schwarz , for¬ 
manti una rata della vendita della casa, e consistenti in 
una obbligazione di banco N. 267891, dei 1 5 . maggio 
1799, a favore di Francesco Klein di fior. 2000., fruttante 


Che cosa sia 
la domanda dì 
poter fave il 
deposito * 


IPormolarió 
stella domanda 
di poter depo¬ 
sitare denaro 
contante ? od 

obbliga ioni > 
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il 5 . per 100. , e fior. 100. in denaro contante, pregando, 
che venga accettato, e protocollato il deposito. 


Giovanni Schwarz. 


§. xi. 

Come si prò- Presentata questa domanda al protocollo degli esibiti > 
ni vista ■ j Scorrente comparisce in Giudicio nel giorno , che v no- 

ài questa dt^ . 1 y .. . 

Mandi. lo fare il deposito , e lo consegna avanti al Consiglio ra¬ 
dunato al presidente, ed ai due commissarj deputati 
all'ufficio dei depositi. 


D*cr*to sopra 
l 1 itti zi detta do¬ 
manda . 


§* 12. 

Il presidente nota sopra la domanda di poter fare il de¬ 
posito l’anno, il mese, ed il giorno, in cui fu presentata, 
e poscia si passa al seguente decreto : „ Passi agii atti, e 
,, Pobbligazione di banco Neon. 267891. dei i 5 . maggio 
,, 1799., a Favore diFrancesco Klein di fior.2000., fruttati- 


Continuazione 


„ te il 5. per 100., non che i fior. ioo. in denaro contan- 
„ te resti all’ufficio dei depositi giudicialiVi si appor¬ 
rà pure il suggello giudiciale . 

$■ * 3 . 

■ Una delle tre copie della domanda di poter fare il de¬ 
posito, munita dell’anzidetto decreto, verrà rimessa al ri¬ 
corrente j la seconda all’ufficio dei depositi, e la terza al¬ 
la computisteria ( §.75. e 76. parte II. Instruz. dei 9. set¬ 
tembre 1785. 


$* I 4 - 

Form oiano ii g e q na ] cuno volesse depositare giudi ci al mente obbli sa¬ 
una domanda ... i- ■ • . , . 

p0 . eJ . (lepo _ zìo ni private, crediti inscritti, o qualunque altro ìstru- 
aitare istrumon- mento , p. e. una cauzione, ovvero cose preziose , potrei)- 

ti * cose prepose 
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he instituire la sua domanda secondo il seguente formo¬ 
lano : 


Di fuori : 


Inclito Magistrato ( Giudieio ). 


Giovanni Schwarz, coinè tutore dei figli di Francesce 
Schwarz , abitante al N. . . 

Deposita per il suo pupillo Carlo P investitura dì una 
casa , una obbligazione privata di fior. iocc. colla rispet¬ 
tiva inscrizione, ed un oriuolo <F oro . 

Di dentro : 

Inclito Magistrato { Giudieio ). 

1 ) sottoscritto, come tutore di Carlo Schwarz, deposita 
per questo suo pupillo rinvestitura originale della casa 
N. . . situata sulla strada imperiale, V obbligazione 

diFranceseoRichter, e di sua moglie, Rosa, dei 19. luglio 
1809. di fior. 1000. colla rispettiva inscrizione dei lu¬ 
glio 1809., e finalmente un oriuolo d’oro , legato al detto 
suo pupillo da Carlo Reich, pregando, che il tutto venga 
conservato in deposito per la massa ereditaria di France¬ 
sco Schwarz. 

» 1 1 li • » » 


Francesco Schwarz. 






12 


CAPO PRIMO 


Decreta sopra 
la ut e,U* ira & + 


J. i 5 . 

Il decreto sopra questa domanda dirà:,, Passi agli atti, 
„ e l’investitura originale della casaN. , . . situata sulla 
„ strada imperiale, non che 1 "obbligazione di Francesco 
,, Richter, e di sua moglie Rosa dei 19. luglio 1S09. di 
„ fior. 1000. assieme alla inscrizione dei 24- luglio 1809. 
,, non che Forinolo d’oro siano conservati presso l’ufficio 
,, dei depositili medesimo verrà munito del suggello 


giudici ale. 


$• l6 - 


ConiìnaaiioBt, 


Il Deposito 
dee notarsi aii- 
«Le nel proto- 
eolio del consi¬ 
glio * 


Che cosa sia 
da farsi* quan¬ 
do Tiene rila¬ 
sciato un depo¬ 
sito , 


Anche qui sì procederà, come io abbiamo additato ai 
§§.9. 11. e i 3 . del capo presente. 

S-* 7 - 

Anche nel protocollo del consiglio si dee notare in po¬ 
che parole il nome di chi ha presentato il deposito, e 
quanto è seguito del medesimo . Inoltre uno dei consiglie¬ 
ri appositamente deputato a tale effetto dovrà tenere nel 
consiglio un registro di tutti i depositi giudici ali, il qua¬ 
le servirà di controllo al protocollo dei depositi . In que¬ 
sto registro di controllo dovrà pure notarsi il rilascio del 
deposito; la data delF ordine , in forza del quale è segui¬ 
to il rilascio ; il giorno, e la persona, in cui, ed a cui fu 
fatto il rilascio, citando anche la relativa qu itati za; ed il 
consigliere, ossia commissario deputato a questo registro 
dovrà segnare ogni volta il detto protocollo ( §. 79. 80. , 
ed 81. del Fin struz. 9. settembre 1788. ) . 

$■ 

Avvenendo, che deliba venir rilasciato-un deposito , 
quegli, il quale vorrà domandare il rilascio, presenterà 
F analoga petizione al tribunale, presso di cui è deposita¬ 
ta la cosa da rila sciargli sì, provando, eh’essa gli appar¬ 
tiene a titolo di proprietà, di cessione, di mandato, di 
fedejnssione, 0 qualunque altro, e che in conseguenza , 
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non opponendosi alcun ostacolo al rilascio , il medesimo 
può di giustizia, e legittimamente essergli accordato. 

S- '9- 

Tali domande non sono molto differenti tra di loro ri¬ 
guardo alle formalità , ma lo sono i casi stessi. ed i varj 
loro rapporti, che il giudice dee avere in contempla¬ 
zione . 


so. 


Primo caso. 

Supponiamo che fossero stati depositati pel minore Car- Se 11 de P 0S,t<> 

■to'! . r * a _ deb bn j$I#iseiar- 

Io Schwarz fior. 2000. in obbligamo e nor, 100. in uè- ^ r ^ are 
naro contante, appartenenti gli uni, e gli altri alla mas- 1 xn debito , 
sa ereditaria di Francesco Schwarz, e che il tutore vo¬ 
lesse levare i fior. 100. per pagare un debito ereditario. 

Esso presenterà al tribunale la seguente domanda : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ) 

Giovanni Schwarz , come tutore dei figli di Francesco 
Schwarz, abitante al N. . . 

Domanda di poter levare dal deposito fior. 100. per pa¬ 
gare Giovanni Gali. 
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Di dentro. 


capo ramo 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Come apparisce dall’ allegato, lett. A, sono stato costi¬ 
tuito tutore di Carlo Schwarz, e come dall’estratto del¬ 
l’ufficio dei depositi, furono per lui depositati fior. 100. 
in contanti, che formano parte della massa ereditaria del 
defunto di lui padre, Francesco Schwarz. La sentenza, lett. 
C, prova che Giovanni Gali è creditore del defunto Fran¬ 
cesco Schwarz, e che questo suo credito fu liquidato a 
fior. ioo. Essendo il mio pupillo già stato immesso nel 
possesso dell’eredità paterna, come da D, e non restan¬ 
domi altro mezzo di effettuare al creditore paterno, Gio¬ 
vanni Gali, il pagamento dei fiorini ioo- eh’ esso giusta¬ 
mente, ed instantemente domanda, mi trovo costretto di 
pregare l’inclito Magistrato ( Giudicio ), che gli piaccia 
di rilasciare al medesimo i fior. ico. in contanti- che tro- 
vansi a deposito giudiciale . 

* - > li . . . 


Giovanni Schwarz . 


§. ai. 

Come sì prò. Non sapendo il tutore suggerire in questo caso altro 
da! mezzo ^ pagare a Giovanni Gali il suo credito verso la 
nvanda, massa ereditaria, che facendogli rilasciare i fiorini ioo. i 
quali sono sotto giudiciale deposito, il tribunale non ri¬ 
cuserà di farne il rilascio. 
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S- as - 

Quindi esso passerà a pronunziare il seguente decreto 
„ Da rimettersi al T ufficio dei depositi giudiciali, il quale 
„ rilascerà a Giovanni Gali i fior. joo. appartenenti alla 
massa ereditaria di Francesco Schwarz, e depositati in 
,, contanti, ritirandone dal medesimo la qiutanza, che 
,, dovrà essere segnata anche dal ricorrente in qualità di 
„ testimonio, non che F obbligazione relativa del defun- 
„ to Francesco Schwarz . Et vide Computisteria.” 

§. a 3 . 


Secondo caso. 

In questo secondo caso vogliamo supporre, che delibasi g e pe v so<wu- 
soddisfare a dei pesi ereditar] > p. e. pagare la tassa mor- F<s '* 

tuaria di fiorini ioo.jche nel decreto della ventilazione 
dell’ eredità sia stato ordinato di soddisfare a questa ob¬ 
bligazione \ che non sia restato denaro nelle mani del tu¬ 
tore per eseguire questa incombenza ; e ehe si trovino 
sotto deposito giudicìale fior. zoo. in contanti di ragione 
della massa ereditaria . 

§• a 4 - 

Il tutore , o curatore del ricorrente presenterà in que- Formulario 
sto caso la seguente domanda, onde impetrare il rilascio 
della corrispondente somma. in <juesto caso. 

Di fuori : 

Inclito Magistrato (Giudicio). 

\ - t * 

Giovanni Schwarz, calzettaio, abitante al N. . . co¬ 

me tutore dei figli di Francesco Schwarz, 




ì 
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Domandai! rilascio di fior. joo. di ragione della massa 
ereditaria di Francesco Sehwarz per soddisfare ai pesi 
eredi tarj , 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudìcio ). 

In esecuzione del decreto emanato sopra la ventilazio¬ 
ne dell’eredità di Francesco Sehwarz, lett. A,il sottoscrit¬ 
to dee pagare la tassa mortuaria ascendente a fior. 100. 
Trovandosi sotto deposito giudi ci a le fior. 200. in contan¬ 
ti di ragione della suddetta massa, come dall’estratto dei 
depositi, lett, B, egli prega, che l’inclito Magistrato (Giu- 
dicio ) sia contento di assegnare il rilascio degli anzuletti 
fior. 100. 


Giovanni Sehwarz. 


§. a 5 . 

Decreto sopra II decreto da emanarsi sopra questa domanda sarà con- 
1 omanda 'Cepito ad un di presso , come segue Da rimettersi al- 
} , l’ufficio dei depositi, il quale rilasoerà al ricorrente 
,, fiorini cento dei denari contanti di ragione della massa 
ereditaria di Francesco Sehwarz , che trovane*! a depo- 
}> sito giudichile, onde pagare coi medesimi la tassa in or* 
,, tuaria, ritirandone la quitanza. Il ricorrente dovrà pu- 
»> re gins tifi care nelladomanda per l’immissione nelì’ei'e- 
„ dità ( ovvero entro 14. giorni) di avere adempiuto a 
>■> questo suo dovere . Et vide Computisteria . ” 
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In sequela di questo decreto il ricorrente leverà dal Co aUimaijoqe, 
deposito i fior. 100., pagherà la tassa mortuaria, e pro¬ 
durrà la quitanza riportata per questo pagamento nella 
domanda, che presenterà in seguito per l’immissione 
nell eredità, ovvero nell’atto separatoci giustificaziono, 
se gli fu ingiunto di farlo. 

$•»?• 

Se il ricorrente, il quale domanda il rilascio della ri- che cosa ai,, 
spetti va somma di denaro per pagare i pesi dell’eredità , ,)ia9i a tai-e, s e 
che gli appartiene, fosse maggiorenne, il medesimo gli ^ ’ 

verrà accordato senza alcuna difficoltà, e senza ingiun- ii danaro depo- 
getglì di produrre in seguito alcurra giustificazione , giao ,ita,0>i0S3e 
clìè 1 eredità non gli verrà consegnata , finché non avrà m ' 1 So K, * enne • 
giustificato di avere adempiuto paratamente a tutto ciò , 
che gli fu ingiunto nel decreto sopra la ventilazione, ed 
in conseguenza anche al dovere di supplire ai pesi eredi¬ 
tati • 


§■ 28. 


Terzo caso. 

Poniamo, che il curatore di una massa Ereditaria vo- p8r P * g »r* 
glia essere soddisfatto delle sue spese già moderate dal r ' e ^ n «pese . 
Gmdicio . Egli presenterà in questo caso la seguente do¬ 
manda . 


VOI.. III. 


•1 
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Dì fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio }. 

Il dottor N. N. come curatore della massa ereditaria 
di Francesco S&warz, 

Domanda il rilascio pel pagamento delle spese , da lui 
incontrate . 

Di dentro : 

Inclito Magistrato (Giudicio). 

Dopo essere stato costituito curatore della massa ere¬ 
ditaria di Francesco S hwarz , come da lettera A , le spe¬ 
se a tale effetto incontrate mi vennero moderate, come 
da a fior.i i5. Trovandosi in deposito giudiciale dt ra¬ 
gione del i’an zidetta massa, come dall’estratto, lett. G, fio¬ 
rini 200. in denari contanti, io supplico, die me ne sj 3 
assegnato il rilascio per la sopra accennata somma di fio¬ 
rini 13 5. 


. li 


N. N. curatore della massa ereditaria 
di Francesco Scliwarz. 


Decreto sopri 
questa doman¬ 
da , 


§■ 2 9 - 

Siccome in questo caso le spese , che domanda il ricor¬ 
rente, furono già moderate giu dici al mente, e quindi non 
vanno più soggette ad alcuna revisione, o modificazione, 
e d’altronde siccome avvi presso all’ufficio dei depositi 
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del denaro sufficiente j>er pagarle, così il Giudicio deore* 
tet'àj come segue Da rimettersi all’ufficio dei depositi, 
,, il quale rilascera al signor ricorrente fiorini cento e 
y, quindici per le sue spese moderate giudici al in ente, so- 
5 , pra il denaro contante esistente presso al medesimo di 
,, iasione della massa ereditaria di Francesco Seliwarz , 
» ritirandone la relativa quitanza. Et vide Gomputi- 
,, stet’ia. ” 

§■ 3 o. 

Qualora presso all’uflicio dei depositi non esistesse una 
somma sufficiente di denaro contante per pagare il debi¬ 
to, ma vi esistessero delle obbligazioni, l’importo del 
medesimo dovrebbesi naturalmente levare sopra di'que¬ 
ste ultime, p. e. se nel dato caso non esistessero che fio¬ 
rini 1 5 . in denaro contante nell’ufficio dei depositi., ma 
bensì un’obbligazione di fior. 2000. fruttante il cinque 
per cento. Acciocché in questo caso il ricorrente venga a 
conseguire i fiorini n 5 ., gli si dovrebbe assegnare il ri¬ 
lascio dei fiorini i 5 , esistenti in contanti, e quello degli 
altri fiorini 100. sopra l’obbligazione di banco; quindi il 
relativo decreto dovrebbe dire:,», Da rimettersi all’ufficio 
„ dei depòsiti, il quale rilascera al signor ricorrente in 
j, pagamento delle di Ini spese moderate a fiorini 1 iS. li 
„ fiorini quindici esistenti presso al medesimo in denari 
,> contanti di ragione della massa ereditaria di Francesco 

Sehwarz , ritirandone la quitanza ; rilascera del pari 
j, ad N. N. secretarlo del tribunale, cui verrà contempo- 
,, rancamente intimato l’ordine opportuno, contro qui¬ 
etanza l’obbligazione di banco appartenente alia detta 
j, massa di fior. 2000. Num. 26789. dei ,i 5 . giugno 1809. 
,, emessa a favore di Francesco Klein, e fruttante il cin- 
,, que per cento, acciocché il medesimo venda secondo le 
„ leggi della borsa sopra questa obbligazione Fimporto 


Glifi cosa deb¬ 
ba farsi > se 
nella massa e- 
in 

tallo o in par¬ 
te non -esistono^ 
che obbligazio- 
ui * 
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di fior, ioo. necessario per pagare il residuo delle dct- 
f> te spese, paghi il signor curatore, ritirandone la rela- 
„ ti va quitanza, depositi di nuovo l’avanzo dell’obbliga- 
,, zione,e giustifichi entro 3 . giorni di avere tutto ciò 
„ esattamente eseguito. Et vide Computisteria, ed il prò* 
„ tocollo delle prenotazioni. ” 

§.3i. 

Contiauaji»ne. Il secretano deputato leverà a senso di questo decreto 
dal deposito giudiciale P obbligazione di fior. 2000., ne 
venderà sopra la medesima una parte dietro le leggi della 
borsa per 1 importare di fior. 100., pagherà questa som¬ 
ma ricavata sopra P obbligazione al ricorrente curatore 
contro di lui quitanza, deporrà di nuovo il restante della 
obbligazione, e giustificherà poi di avere eseguito la sua 
incombenza, producendo il decreto analogo, il biglietto 
della borsa, e la quitanza del curatore. 


§. 3a. 


Quarto caso. 

. Q uesto quarto caso suppone, elle coi fior. 200. di ra- 
™uu,it e j. er Ipone della massa ereditaria di Francesco Scbwarz, esi- 
^enreddie stenti nell’ ufficio dei depositi giudìciali, si debbano com- 
parare delie pubbliche obbligazioni., e che il tutore^ o cu~ 
ratore ne abbia già ottenuto Papprovazione dell’istanza 
pupillare. Egli presenterà in questo caso la seguente do¬ 
manda, corredandola della detta approvazione, e delPe - 
■siratto dell’ ufficio dei depositi. 


Form ciano de W 
la tloiiiiinda (la, 
preseti [arsi in 
questo caso - 


§. 33 . 


Eccone il formo lario ; 
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ai 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio } , 

Giovanni Schwarz , abitante al N. . . come tutore 

ii^li di Francesco Schwarz 

Domanda il rilascio dei fior. 200. depositati giudicial- 
menLe iti denaro contante per la massa ereditaria di Fran¬ 
cesco Schwarz , onde comperare obbligazioni delia Came¬ 
ra aulica } fruttanti il 2. per 100. 

Dì dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio. 

Come lo prova 1 allegato, lett. A, il sottoscritto riportò 
1 appi ovazione di comperare coi fior, 200. depositati, co¬ 
me dall estiatto deli ufficio dei depositi guidieiali, lett. B, 
delle obbligazioni della Camera aulica fruttanti il 2, per 
cento . Egli prega quindi, che gii venga assegnato il rila¬ 
scio dei iior. 200. all’effetto sopra accennato. 

• ■ - li . . , 


Giovanni Schwarz. 


$■ 34 . 

Il decreto da emanarsi sopra questa domanda sarebbe Docreto 
il seguente Da rimettersi all’ufficio dei depositi , il dom^. 
„ quale dovrà rilasciare al ricorrente, e ad N.N., secreta- J * * 
fJ rio di questo tribunale , cui verrà contemporaneamen- 
te rimesso Bordine opportuno, contro la cumulativa 
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„ loro quitanza li fiorini dugento esistenti in contanti 
,, presso queir ufficio di ragione della massa ereditaria di 
,, Francesco Schwarz all’effetto di comperare coi mede- 
si-mi dietro le leggi della 3>orsa delle obbligazioni della 
,, Camera aulica fruttanti il a. per cento. Queste obbliga- 
,, zioui verranno depositate giudicialmente, assieme col 
,, ribasso,, col quale furono comperate, ed entro izj-- g' 0 ™ 
,, si giustificherà, che tutto ciò fu puntualmente esegui- 
j,to. Et vide Computisteria, e protocollo delle prenota- 
„ zioni • 

S- 35. 

CoBtinaasìone. In questi e simili casi le obbligazioni esistenti nell'uf¬ 
ficio dei depositi giudichili non si rilasciano mai alla sola 
parte ricorrente , ma si rilasciano alla medesima unita¬ 
mente ad una persona del Giudicio a tale effetto deputa¬ 
ta, e ciò per garantire da una parte il tribunale da qua¬ 
lunque responsabilità, e pericolo , e dall 1 altra per ese¬ 
guire le leggi vigenti, le quali prescrivono, che non si ri¬ 
lascino mai dagli uffizj dei depositi le obbligazioni alle 
parti per essere convertite in altre obbligazioni, ma che 
ciò debba seguire d’ ufficio ( Decr. auì. dei 3o. ottobre 

* 794 -)• 

$. 36* 

Quinto caso. 

Se eoi dettai- i Se coi denari esistenti sotto deposito giudiciale si vo- 

ia rilasciarsi lessero comperare delle realità, ovvero dei crediti ipote¬ 
si debbano coni- . . . 

penare delie car Ì ascritti, ottenutane ì approvazione deli istanza pa¬ 
ratia. pillare, si dovrà presentare anche un’ apposita domanda 
per il rilascio di tali denari. Egli sarebbe cosa superflua 
il proporre qui un formolario di una tale domanda, e del- 
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la Relativa procedura, trovandosi ri modello dell 1 una , e 
dell’altra al capo VII. parte ada , §. 34. - 37. di quest 1 o- 
pera. 


§■ 3 7 ' 


Sesto caso. 

Supponiamo , che si debba pagare , e rispettivaménte Se si tratti <u 
rilasciare dalla massa ereditaria depositata la dote , la rli,l; ‘ 

1 7 dote j la con- 

contradote, 0 rassegnamento ad un mi- ore, nella rispet- u-aHota, e si¬ 
ti va sua domanda egli dovrà produrre Fistrumeuto di do- mili • 
te ratificato,, in cui Ili pattuita la dote , o la con trado te , 
e la lede matrimoniale in prova del seguito matrimonio . 

§• 3 B. 

Questa domanda potrebbe p. c. essere presentata se- Formo 1 ario <iì 
condo il seguente formolario . una do " 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giinficio j . 

Giovanni Schwarz , abitante al N.. come tutore 

dei figli di Francesco Schwarz , domanda , che gli sia ri¬ 
lasciata la dote, e F assegnamento della sua pupilla, Te¬ 
resa Schwarz, per l’nm montare in tutto di fior. Beo. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio J. 

Dietro il contratto di matrimonio, lett. A,debitamente 
approvato furono assegnati in dote alla mia pupilla, Te- 
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resa Schwarz, ora Reichhart, fior. 5 oo., ed altri fior.3oo, 
a titolo di equipaggio. Siccome P importare della somma 
totale di fior. 800., come dall’estratto, lett. B, trovasi de¬ 
positato, e la detta mia pupilla è effettivamente marita¬ 
ta , come lo prova la fede matrimoniale, lett.C, cosi pre¬ 
go l’inclito Giudicio, che gli piaccia di ordinare il rila¬ 
scio dei detti fior. 800. 

• * • • lt .... 


Giovanni Schwarz . 


J' OK J* 

"X* Q ae * ta domanda dark luogo ad un di presso al segnen- 
Blanda » te decreto : ,, Da rimettersi all” ufficio dei depositi gladi— 

j» cialij il quale rilaseerà a Francesco Reiclihart contro 
j, quitanza segnata da lui, e dal ricorrente in qualità di 
j, testimonio fiorini ottocento sopra la massa ere 1 itarla 
» dì Francesco Schwarz, dovuti a titolo di dote, e di as- 
» seguamento a Teresa Schwarz , dovendo la fede inatri- 
», moniale, lett, G, restare agli atti. Et vide Computista- 
M ria. M 

S- 4°* 

Settimo caso. 

O^mìo aaun Questo caso suppone, che debbano essere rilasciati ad 

debbTr'ihiòI rè ^ ma ^S* orenne 1 suoi beni, che trovansi sotto deposito 
!a fanoiià d«po- S*udiciale . In questo caso il tutto dipende dalla prova , 
giudici- Offesso è pervenuto all’età maggiorenne, e che i beni esi¬ 
stenti sotto deposito giudiciale gli appartengono effetti¬ 
vamente . 


* 
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La prova , che il ricorrente ha compiuto gli anni pre* 
ecrittì per l’età maggiore, risulta 

a Dal l’atto , col quale il Giudieio lo dichiarò maggioren¬ 
ne , o da quello, con cui gli accordò la dispensa dall’età 
( veniate aetatis }, che dovranno quindi prodursi; 
b Dal così detto biglietto di borghesia, ossia dall’autoriz¬ 
zazione di esercitare la mercatura, un’arte , o mestie¬ 
re, mentre ogni borghese, od artista, come tale in for¬ 
za del §. a 5 a. Cod. civ. è da contemplarsi come mag¬ 
giore , quantunque gii mancassero gii anni fisici del¬ 
l’età maggiore ; anche questi certificati dovranno in 
caso prodursi; e finalmente 

e Nel caso che fosse ancora in vita il padre del ricorren¬ 
te , la di lui età maggiore risulterebbe dalla fede bat¬ 
tesimale, e dal consenso del padre , che parimente do¬ 
vrebbero prodursi. 

La seconda prova, cioè che i beni esistenti sotto depo¬ 
sito giudici ale gli appartengono effettivamente, risulterà 
dall’estratto dell’ufficio dei depositi, dal quale apparirà, 
che ì medesimi furono effettivamente depositati, ed asse¬ 
gnati a lui. 

§■ 4 r • 

Quindi se qualcuno domandasse, che gli venga rila- continuatone, 
sciata una somma, ovvero una porzione ereditaria, confu¬ 
sa in una massa con altri denari, e non per anche effetti¬ 
vamente assegnata al ricorrente, il Giudieio decreterà 
preliminarmente quanto segue : „ Si giustifichi prima , 

„ che la domandata somma fu effettivamente assegnata 
„ al ricorrente . ’’ 

§■ 4 a * 

Che cosa sia questa assegnazione, e come se la otten- 
ga, lo abbiamo già detto nella parte prima di quest’ ope- 


k 
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ra, capo 38. §. 12 - i5., al quale qui ci riferiamo . Ciò 
nondimeno riporteremo qui un formulario di un estratto 
dell’ufficio dei depositi, e di nn’ assegnazione , che suol 
farsi in seguito del medesimo . Eccoli : 

Estratto riguardante V’ereclita del defunto Francesco 

Scbwarz, sarte. 

Li 17. marzo 3812. N. N. Commissario della suggella- 
zìone, deposita una obbligazione di banco N. 487098. da¬ 
tata 5 . maggio 1799,111 favore di Francesco Klein , frut¬ 
tante il 5 , per 100., della somma di . F. 3 oco: 

Assegnazione 

Di questa obbligazione con decreto dei .... furono as¬ 
segnati come porzione ereditaria 


A Giovanni Scbwarz.F. i 5 oo: 

A Carlo Schwarz.F. i 5 oo: 


Ufficio dei depositi giudiciaìi del Magistrato N. N. 


N.N. 

Questo estratto, muffito della sottoscrizione dellVmmi- 
9 nistratore dell’ufficio dei depositi t e del suggello d’ uffi¬ 

cio, viene spedito alla parte contro il pagamento delle tas¬ 
se prescritte. 

$• 4 3 * 

Formulari0 Supponiamo ora , che Giovanni Sehwarz , di cui fa 

ff lìa domanda menzione l’estratto dell’ufficio dei depositi, sia pervenu¬ 
to all’età maggiore , e voglia domandare, che gli venga 


















DEI DEPOSITI GIUDICI ALI 'A7 

rilasciata la sua porzione ereditaria consistente in fiori¬ 
ni i 5 oo. , egli presenterà il seguente ricorso: 

Di fuori : 

Inclito Magistrato { Giudicio ). 

* 

Giovanni Schvvarz, sarte , abitante al N. ..... , do¬ 
manda , che gli sia rilasciata la sua porzione ereditaria 
paterna consistente in fior. i 5 oo. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

A tenore del decreto qui annesso sotto Iett. A io sono 
stato dichiarato maggiorenne. D’estratto dell’ ufficio dei 
depositi prova,,.che nella facoltà lasciata da mio padre 
trovasi una obbligazione dì banco N. 487098. datata 5 . 
marzo 1799. a favore di Francesco Klein , fruttante il 5 , 
per 100. della somma di fior. 3ooo., dei quali me ne fu¬ 
rono assegnati a titolo di porzione ereditaria paterna fio¬ 
rini. i 5 oo., e questa assegnazione fu però notata sopra 
Fanzidetto estratto dell’ufficio dei depositi. Io prego quin¬ 
di l'iaclito Magistrato ( Giudicio ), che gli piaccia di as¬ 
segnarmi il rilascio dei detti fior. 1 5oo. 

• . . • li .... 


Giovanni Schwarz. 
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Decreto sopra 
<]<»esta domali- 

da . 


5* 44* 

Sopra questa domanda il Giudizio pronunzierà il se¬ 
guente decreto : t) Da rimettersi all’ ufficio dei depositi 
” ingiungendogli di rilasciare al ricorrente , come porzio- 
» ne ereditaria paterna, fior. iSoo. sopra P obbligazione 
" ffi banco, compresa nella massa ereditaria di Francesco 
” _ C warz 4^7°9S* datata 5. marzo 1799. a favoft di 
” rancesco Klein della somma di fior. 3ooo. converten- 
» dola m una minore mediante la deduzione della detta 

55 sonama ? e riportandone la quitanza. Et vide Computi- 
«steria,” ’ 1 


45 , 


Ott 


avo caso. 


C!, 


Ie deh- 


* r WJi w , Su PP onia mo> che vi fossero in deposito giudiciale dei 
°* Iuto x Xlì mino ^ enau 1 im minore, il quale pervenisse all’età maggiore^ 
re alr età »•*> lnetUre 11 dl lui padre è ancora in vita . In questo caso 
rati te dei p a- ^ 6 necessai * a dichiarazione giudiciale di maggioren- 
dr « ■ * ma basta che il padre o sottoscrivendo assieme co! 

P 10 domanda del rilascio, o mediante una dichiara- 
zione fatta in iscritto, o a voce giudicialmente certifichi, 

1 figlio ha tutti i necessarj requisiti per airi mi¬ 
nistrare da se i proprj beni. 

§.46. 

4; JnaTaTT ^ 4” Ca$ ° domanda potrebbe essere concepita 
manda * Secoacìo 11 seguente formolario : 
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Di fuori : 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Giovanni Low , giovine eli spezieria, abitante al N. . . 
Domanda, che gii sia assegnato il rilascio dei fìor.iooo 
compresi nell eredita di sua madre, Maria Anna Low* 


Di dentro : 

Inclito Magistrato { Giudicio ). 

Come lo provala fede battesimale,Iett.A, il sottoscrit¬ 
to ha già compiuto 1’ anno sq. della sua età. A tenore 
dell estratto dell’ufficio dei depositi,lett. B, sono deposi¬ 
tati per lui fior. 1000. provenienti dall’eredità della de¬ 
funta. sua madre , Maria Anna Low . Egli abbisogna di 
questi denari, ed il di lui padre non è dissenziente, che 
esso li levi dal deposito . Quindi è, che prega l’inclito 

Magistrato ( Giudicio ) di volergliene assegnare il rila¬ 
scio. 


• * li 


Giovanni Low. 


S * 47 * 

Qualora il padre non abbia sottoscritto la domanda as- r r °- 

sieme col figlio , ovvero non abbia rilasciato al figlio una su doma udì'' 
speciale dichiarazione in iscritto, il Giudicio per convin¬ 
cersi, che il padre non sia dissenziente, ebe venga rila¬ 
sciato il domandato deposito al figlio, e quale sia la con- 





Beerete 
la detta domac¬ 
ela , 


Che cesa deì>^ 
ba farsi, se un 
maggiorenne 
diventa erede 
è* ani intera 
massa - 

Formoìario di 
Tina tale doman¬ 
da 
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dotta di quest’ultimo, indirà una sessione coli’interven¬ 
to del padre . Ora se in questa il padre dichiara di essere 
contento che venga fatto il rilascio del deposito al figlio, 
e conferma, che quest’ultimo è di buona condotta, il Giu- 
dicio in vista di una tale dichiarazione del padre, dettata 
a protocollo, non troverà alcuna difficoltà di accordare il 
domandato rilascio , ma riterrà la fede battesimale del 
petente, onde esista ne’suoi atti una prova perpetua, che 
il medesimo aveva compiuto gli anni 24., quando gli fu 
accordata la 3ua domanda . 

§.48. 

In contemplazione del consenso dato dal padre nella 
sessione il Giudicio pronunzierà il seguente decreto Da 
„ rimettersi all’ufficio dei depositi, .il quale dovrà rilu- 
,, sciare al ricorrente li fiorini mille derivanti dall 1 eredi* 
,, tà della di lui madre , Maria Anna Lòw , e posii sotto 
„ deposito giudiciaìe, riportandone la quitanza , e vite- 
,, nendo la fede battesimale, lett. A 

f 

§■ 49 - 

Nono caso. 

Se una persona, che abbia compiuti gli anni *4., e sia 
quindi maggiorenne, viene chiamata ad una intera eredi¬ 
tà, la quale trovisi sotto deposito giudiciaìe, e ne domali* 
da il rilascio, ella dovrà produrre il rapporto dell’immis¬ 
sione nell’eredità, e l’estratto dell’ufficio dei depositi. 

§• So. 

Questa domanda potrebbe estendersi ad un di presso 
’ secondo il seguente formulario : 
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Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Giovanni Schwarz, sarte, abitante al N. . . suppli¬ 

ca , che gli venga rilasciata l’eredità di suo fratello , Car¬ 
lo Schwarz, consistente in fior, ióoo., che gli si è defe¬ 
rita . 


Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio }. 

Come lo prova il rapporto dell’immissione nell’eredità, 
lelt. A, mi si appartengono i beni lasciati dal defunto mio 
fratello, Carlo Schwarz . Dall’estratto dell’ufficio dei de¬ 
positi qui annesso sotto lett. B rilevasi, che per il detto 
Carlo Schwarz esìstono sotto deposito giudichile fior.rooo 
che gl i competevano come porzione dell’eredità del mo¬ 
sti o comune genitore, Francesco Schwarz . Li detti fiori¬ 
ni i 5 oo. gli furono anche effettivamente assegnati, come 
lo dimostra il citato estratto dell’ ufficio dei depositi , so¬ 
pra robbligazìone ili banco N, 487098. datata 5 . marzo 
1799. a favore rii Francesco Klein della somma di fiori¬ 
ni 3 ooo. fruttante il 5. per 100. Io supplico dunque l’in¬ 
olilo Magistrato ( Giudicio ), che gli piaccia di rilasciar¬ 
mi questi fior. iSoo. 

. » #ìi • • * 


Giovanni Schwarz. 


1 
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Decreto sopra, 
questa, domac¬ 
ela. 


S- 5l • 

In vista di questa domanda il Giudicio pronunzierà il 
seguente decreto Da rimettersi all’ufficio dei depositi; 
„ il quale rilascerà al ricorrente, come erede universale 
,, di suo fratello, Carlo Schwarz, li fiorini mille e citi* 
^ueceiito, compresi nella massa ereditaria di Francesco 
,, Schwarz , e posti sotto deposito giudieiale , detraendoli 
„ dall’ obbligazione di banco N. 487098. datata 5 . marzo 
,, *799* a favore di Francesco Klein della somma di fiori- 
„ ni 3 ooo. fruttante il 5. per 100. e riportandone la rela- 
„ tiva qqitanza 


§• ? 

Cojntinu«*ìoa.. Nascendo qualunque anche menomo dubbio, se l’og¬ 
getto, di cui si domanda il rilascio, appartenga effettiva¬ 
mente alla massa ereditaria del testatore, il Giudicio pro¬ 
cederà molto cautamente, se si farà presentare non solo 
il rapporto dell’immissione nell’ eredità , ma ben anehs 
l’inventario, ovvero la manifestazione dell’eredità onde 
rilevare, se quest’oggetto non sia stato taciuto nella ven¬ 
ti lezione dell’eredità con pregiudizio delle rispettive cas¬ 
se . Nel surriferito caso quanto non è egli facile p. e. che 
Giovanni Schwarz, il quale secondo la nostra presupposi¬ 
zione è pervenuto all’età maggiore, come erede ab inte¬ 
stato di suo fratello Carlo, morto nell’età minore, dichia¬ 
ri di accettare la di lui eredità puramente e senza riser¬ 
va , e potendo quindi presentare agli atti ereditar] una 
manifestazione dell’ eredità in vece dell’ inventario , de¬ 
nunzi nella medesima soltanto i vestiti, ed altri effetti di 
suo fratello , e passi sotto silenzio il capitale esistente 
sotto deposito giudieiale? Siccome il Giudice non può pro¬ 
nunziare, che a seconda di quanto fu dedotto, ed allega¬ 
to , consegnerà naturalmente nella nostra supposizione 
l’eredità a Giovanni Schwarz . Ora se in vista della do» 















33 


DEI DEPOSITI GIUDTCULI 

ni ami ,1 per il rilascio dei fìor.iSoo. altro egli non consul¬ 
tasse cbe il rapporto deila seguita immissione di Giovanni 

C -- __ _ 11 o \ i • ^ 


Scfiwarz nell’eredità di Carlo Schwarz, riuscirebbe 


Giovarmi di poter levare dal deposito giudìciale i fi ori¬ 
ni j;>oo. senza averli indicati nella ventilazione deb’ere- 
Cailo Sfchwaiz, e senza pagare per i medesimi le 
donile competenze. Questa osservazione è molto feconda 
u cmiseguenze nella pratica, perchè non sarebbe punto 
tb! ielle, che in questa guisa si tenessero occulti crediti 
ipotecar}, pubbliche obbligazioni, ed anche realità di non 
pie o o ii itno 5 c che in seguito Perede ne conseguisse il 
pOs -Sao senza alcuna spesa. In tali incontri si dovrebbe¬ 
ro eccitare i direttori dei registri civici, e delle tavole 

a non assegnare all’erede in vista del solo ram¬ 
pollo ce 1 immissione nell’eredità l’investitura, o il be¬ 
ne, ma di farsi presentare ogni volta anche l’inventario. 
o a mani estazione dell’eredità , dai quali si rileverà in 
>i sto colpo d occhio , se l’erede abbia denunziato an- 
c io a realità in catione, e quindi se con diritto lo pos¬ 
sa pretendere. • 

§. 53. 

- * 1 un rninoie è stato accordato il diritto di esercita- So u 


liesia, 


pi ' ' _w —** wut- oa n min ove 

re 1 i<j iico , un’arte , od un mestiere, ovvero ciò che ]ia oU ' em,t0 i 
significa lo stesso; se gli furono accordati i diritti di bor- 5^ di bui " 
’f CSia ’ per ott enere il rilascio di un deposito giudichile 
jasteia > che presenti la carta di borghesia, giacché que¬ 
sta . o a il, oi izza di disporre a suo beneplacito de’proprj 
iem, e gli chi i diritti dell'età maggiore . Dunque questa 
Uua, e I estratto dell’ufficio dei depositi basteranno per 
fine sì, che gli venga rilasciata la massa ereditaria , la 
piale trovasi sotto deposito giudichile . 


vol. 111. 


0 


M* 


h 





Form ciano 
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5. 54. • 

La domanda da presentarsi in tale caso al Giudicio pò* 
Irebbe essere fatta secondo il seguente fonnolario. 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Giovanni Schwarz, sarte, abitante al N. ■ . ■ * • > do* 
manda il rilascio di fior. i 5 oo. appartenenti alla massa 
ereditaria di Francesco Schwarz, e depositati per lui g ul ’ 
dicìalmente. 

Di dentro . 

Ìnclito Magistrato ( Giudicio ). 

Dalla qui annessa carta di borghesia, lett. A, si compia¬ 
cerà l'inclito Magistrato ( Giudicio ) dì rilevare , che- il 
sottoscritto gode dei diritti di borghesia e che quindi e 
da contemplarsi come maggiorenne. Come lo prova 1 e s ‘ 
tratto dell’ufficio dei depositi, lett. B, nella massa eredi¬ 
taria di Francesco Schwarz trovasi una obbligazione di 
banco, segnata Ni. 487098., dei 5 . maggio 1799- a favore 
di Francesco Klein della somma di fior. 3 ooo. fruttanti il 
5. per 100., sopra della quale gli appartengono fior. 1 5 oo- ; 
i quali gli furono anche effettivamente assegnati , come 
apparisce dall’estratto allegato di sopra sotto lett-. B • 
Quindi il sottoscritto prega, che l’inclito Magistrato (Giu* 
dìeio ) sia contento di assegnargliene il rilascio . 

» . . .Ir . . * . 


Giovanni Schwarz. 
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S- 55 - 

Il decreto, che emanerà il Giudicio sopra dì questa do¬ 
manda, dirà ad un di presso come segue : Da rimettersi 
>J ufficio dei depositi giudiciali, il quale rilascerà ai 
» “Corrente, munito della carta di borghesia, fior. i 5 oo., 
„ dedueemloli dalla obbligazione vìi banco, compresa mel¬ 
ala depositata massa ereditaria di Francesco Seliwarz , 
„ obbligazione segnata N. 4870911. dei 5. maggio 1799. a 
„ favore di Francesco Klein, e fruttante il 5. per 100. , 

” ritirandone l’opportuna esultanza. Et vide Computi- 
„ steri a. ’•* 


S- 56. 

Undecim0 caso. 

Se qualcuno o 00me mandatario, o come cessionario di 
un terzo, per il quale esista un deposito gì inficiale, ne do¬ 
manda il rilascio, produrrà nella sua petizione il mandato, 
0 la cessione assieme all’estratto dell’ufficio dei depositi. 
Che se il detto mandato ,0 la detta cessione fòsse stata 
spedita in uno Stato estero, essa dovrà essere debitamen¬ 
te legalizzata, vale a dire munita del certificato portante 
il suggello d’ufficio, del tribunale dei luogo, in cui fu 
spedito , il quale attesti , che la cessione, o il mandato è 
genuino, ed uniforme alla volontà di chi lo ha spedito . 

S* 5 7* 

Di fòrmolario per una tale domanda potrebbe servire 

il seguente : 


Decreto sopra 
questa do imi u- 
tU . 


Se uno domane 
di il rilasci a 
monte di uu ur¬ 
eo , 


ForUìolario d i 
una tale do¬ 
manda , 
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Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Giovanni Klam , come mandatario ( ovvero come ces- 
sionario ) di Giovanni Schwarz , abitante al N. . . .. do¬ 
manda il rilascio di fior. 1 5 oo., depositati per il suo man¬ 
dante ( ossia cedente ). 

Di dentro : 

Inclito Magistrato (Giudi-ciò). 

• ) 

Dietro l’estratto dell’ufficio dei depositi, lett- A, tro¬ 
vane: sotto deposito gitidieiàle per Giovanni Schwarz , il 
quale , come da B, fu dichiarato maggiorenne, fior. i 5 oo,, 
che, come dal detto estrattori! vennero anche effettiva¬ 
mente assegnati sopra P obbligando ne di banco N. 487098. 
dei 5 . maggio 1799* a favore di Francesco Klein dì fiori¬ 
ni 3ooo. Ora siccome egli mi ha costituito,, come da C, 
suo procuratore per levare questi fi.or.i 5 oo. (ovvero me li 
ha ceduti }, così prego l’inclito Giudicio , che gli piaccia 
di assegnarmene il rilascio . 


Giovanni Klam . 

5. 58 . 

.Decito sopra g e man dato ( o la cessione ) non va soggetto ad aleu- 
na eccezione, il decreto sopra di questa domanda sara ad 
un di presso il seguente ; „ Da rimettersi all’ ufficio dei 


» 


É 
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» depositi, il quale ri tua--era al ricorrente, come manda* 
si tarlo ( cessionario ) di Giovanni échwarz li fior. i5oo* 
jj esistenti per Ini in deposito giudici a le, e compresi nel- 
la massa ereditaria di Francesco Schwarz, deducendoli 
dall obbligazione di banco N. ^87098. dei 5. maggio 
» 1 799 ■ a favore di Francesco Klein della somma di fìo- 
rini 3 ooo. fruttanti il 5 . per 100., ritirandone la qui- 
,, tanza , e ritenendo agli atti laprocuraC (IacessioneC)* 
;j Et vide Computisteria. ” 


§. 5 9 . 

Duodecimo caso. 

Supponiamo , che uno avesse pignorato una massa de- e 8 a emaa <i* 
positataj e domandasse il rilascio della medesima. In rilascio, eh* 
questo caso il tutto dipenderebbe , se egli sia il solo, che ott f uto 
abbia acquistato il diritto pignorativo, ossia d’ipoteca / wettM0M * 
ovvero se concorrano altri oon ] u j } j q Ua ]i avessero del 
pan ottenuto la pi gnor azione , ovvero la prenotazione so¬ 
pra di questa massa. 

( * $■ 60 ■ 

S egli è il solo, che abbia ottenuto la pignorazione di 

questa massa , non gii può essere impedito il corso dell’e- 
lecuzione, vale a dire il rilascio, ma il medesimo gli si 
dee accordare senza altro, da ebe avrà provato , che non 
è stata data esecuzione alla sentenza passata in giudica¬ 
to, ovvero alla transazione giudiciale, in forza delle qua¬ 
li egb ora domanda la pignorazione , ed il rispettivo rila¬ 
scio dei denari del suo debitore,! quali trovansi sotto 

deposito, 
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Formolario di 
im& tale doman¬ 
da , 


S - 01 ■ 

Ecco un fonnolarìo j secondo il quale potrebbe venire 
instituba una tale domanda : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Gaspare Glaub, chiavajo , abitante al N.rappre¬ 

sentato dal sig. Dot. N. N. 

Contro 

Giovanni Kurz, vetrajo, abitante al N .domanda 

^oppignoratone, ed il rispettivo rilascio di fior. 3 oo. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

In forza della sentenza A passata in giudicato ( della 
transazionegiudicìalej lett. A) la parte avversaria mi dee 
fior, 3 oo. cogl’interessi in ragione del 5 . per ioo. dal pri¬ 
mo lebbrajo 181 i., e fior. 16:8 di spese giudiciali. Non 
avendo ella adempiuto al suo dovere di effettuare questi 
pagamenti, quantunque già da lungo tempo ne sia tras¬ 
corso il termine, domando la pxgnorazione giudiciale , 
ed il rispettivo rilascio per l’anzidetto mio avere sopra i 
fior, iooo., che , come apparisce dall’estratto dell’ufficio 
dei depositi giudiciali, lett. B, travarisi depositati per essa 
parte avversaria colla massa ereditaria di Antonio Knrz , 
pregando l’inclito Magistrato { Giudicio ), che gli piaccia 
di accordarmi il rilascio pei detti fior. 3 oo, assieme co- 
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gl’interessi dal primo lebbra]o 1B11. in ragione del 5,per 
ioo. , e pei fior. iG :3 di spese giudieiali. 

.... lì .... 


Gaspare Glaub. 


§■• 6a. 

Sopra di questa domanda il tribunale porterà il seguen- Decreto sopri 
te decreto: „ Si accorda giusta la petizione la domanda- a u1!Sla 
fi ta pignorazioine, ed il rispettivo rilascio sopra la massa di ' 

» ereditaria di Antonio Kurz, esistente sotto deposito gi.u- 
>■>diciale per la somma di fior. 3oo. assieme coi corrispet- 
,, tivi interessi in ragione del 5. per ioo. dal primo gen- 
» na J° *8io. 5 e per le spese giudieiali ammontanti a fio- 
» rini sedici, carantani otto, e s’ingiunge all’ ufficio dei 
» depositi di farne il rispettivo rilascio, il che sarà comu¬ 
nicato alla parte avversaria mediante l’intimazione da 
m farsele del duplicato . ” 


§. 63 . 

Che se la parte, la quale domandò 1’ esecuzione, non 
fosse sola, ma concorresse con altri nella pignorazione 
della massa esistente sotto deposito giudici ale, ovvero se 
ìdssero stati prenotati anteriormente dei crediti sopra la 
medesima, il tribunale dovrebbe bensì accordare la pi¬ 
gri orazione , ma fissare altresì una sessione con l’inter¬ 
vento di tutti i cointeressati, affinchè o passino ad un 
accordo fra di loro rispetto al rilascio, ovvero facciano 
prima decidere le loro differenze nella via gitidiciale . 
Supponiamo dunque, che sia presentata la domanda da 
noi addotta nel §. 6i. dei capo presente, c che dall’estrat¬ 
to dell’ufficio dei depositi risulti, che sopra la massa ere¬ 
ditaria di Antonio Kurz furono prenotati più crediti ri- 


Contiiuia&iGfic, 







Coniumajaione 


Se i m milita¬ 
re domandi i 
rii iàeìo de* suoi 
deu;U'i deposi¬ 
tati , 
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guardo alla porzione del reo convenuto, il tribunale pro¬ 
nunzierà il seguente decreto : 

» Si accorda a senso della petizione, e salvi ì diritti 
,, anteriori, la comandata pignora zi on e dei denari cotti- 
„ presi nella massa ereditaria di Antonio Kurz , e deposi* 
tati per il reo convenuto . Riguardo al rilascio poi dei 
„ medesimi ambedue le parti, non che N. N. ed N. N. 
, 5 creditori prenotati, come dati’ estratto dell’ ufficio dei 1 
-, depositi, ai quali verranno latte le analoghe inttmazìo- 
j, ni, si presenteranno alla sessione, che viene fissata pei 
5 . aprile anno corrente alle ore jo. dì mattina avanti 
u di questo Magistrato ( Giudicio ) . 

5 * 6 4 - | 

A seconda che le parti o converranno o non converran¬ 
no tra dj «oro nella sessione, o si accorderà loro il rila¬ 
scio, ovvero si rimetteranno alia via giudiciaria. 

§. 65. 

t P Q ° anche avvenire, che un militare domandi il rila¬ 
scio di quel denaro, il quale fu per lui posto s. to depo¬ 
sito giudiciale. In un tal gaso questo militare, cioè dal solda¬ 
to .comune fino al sergente, s’è ancora mino e , dee pro¬ 
durre 1 approvazione della sua istanza pupillare;e s’è mag* 
gioie , la dichiarazione di maggiorennità, ed inoltre tanto 
nell’uno, quanto .nell’altro caso l’estratto dell’ufficio dei 
depositi, ed il consenso del reggimento, vale a dire 1’ ap¬ 
provazione della sua istanza militare, che venga fatto il 
domandato rilascio, perchè le leggi ordinano , che al sol¬ 
dato dal sergente alibasso, sia esso poi in servizio attuale 
ovvero in congedo, senza il consenso in iscritto del suo 
reggimento, o del comando del corpo non si debba paga¬ 
re alcuna parte del patrimonio, che gli si fosse devoluto 
a titolo ereditario , o prima di entrare nel servigio milita" 
re, o durante il medesimo, ovvero che gli fosse pervenu- 
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to prima di entrare nel servizio militare per altro tìtolo , 
mentre in caso diverso, se il detto soldato , cui contro la 
%£ e fu fatto il pagamento, disertasse , il debitore , il 
quale 1 avesse fatto senza il detto consenso, dovrebbe pa- 
gare un’altra volta all’erario la somma da lui sborsata al 
soldato, mai però più di fior. 3o.; e s’ egli non potesse 
pagarla in denaro, dovrebbe sottostare alla pena dell’ ar¬ 
resto civile per tanti giorni, quanti sono i fiorini, cbe non 
può pagare. L auzidetta proibizione non si estende però , 
che al pagamento del capitale , e non comprende nemme¬ 
no questo, s’esso consiste in beni acquistati durante il 
servizio militare ( Decr. aul. zó. giugno 1790. ) . 

§• 66 . 

Nel caso , clic il soldato fosse minore di età, Panzidet- 
ta domanda potrebbe venir presentata secondo il seguen¬ 
te formolario : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Giovanni Schwarz , caporale nel reggimento d’infan¬ 
ta ìa Deutsmeister , domanda , che gli siano rilasciati fio- 
ìisn oo._, di cui lia bisogno per equipaggiarsi. 

Dì dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ), 

il sottoscritto minore, sottoposto a questa istanza pu¬ 
pillare, è stato avanzato al grado di caporale nel reggi¬ 
mento d’infanteria Deutsmeister, come lo prova il Cer¬ 
tificato dei detto reggimento , allegato sotto fett. A . Ri- 


Foraiohrio d 
una tale do 
ruanda . 
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sulla dallo stesso documento , che gli occorrono fior. 5o. 
per equipaggiarsi, e che riportò dal medesimo Tappi ova¬ 
zione di poterli levare. A tenore dell’estratto dell’ ufficio 
dei depositi, lett. B, tra la massa ereditaria di Francesco 
Schwarz trovatisi depositati per lui fior. ioo. in denari 
contanti. Egli prega quindi Tinclito Magistrato ( Giudi- 
ciò ), che sia coutento di fargli rilasciare li fior. 5o. , die 
gli occorrono sopra Fanzidetta somma di fior. 100. 

* * . « h . . * . 


Giovanni Sclnvarz. 


§.67. 

Beci-eto sopT& Col decreto (la pronunziarsi sopra questa domanda ver- 
i^.ta domaa - r à ordinata una sessione coll’intervento del tutore ài 
questo militare , onde sentire dal medesimo , se abbia 
alcuna opposizione da fare al rilascio della domandata 
somma di denaro . Avendosi un certificato del reggimen¬ 
to, comprovante la necessità di questa spesa, egli è pro¬ 
babile, che il tutore non muoverà difficoltà alcuna contro 
il rilascio; e per là medesima ragione anche T istanza pu¬ 
pillare sarà disposta di darvi il suo assenso, e di ordinare 
quindi il rilascio del denaro. 

!• 68 . 

Ccntiuuazione. Il decreto finale, che verrà pronunziato dopo il rÌ3ul- 
tamento di questa sessione, dirà ; „ Sentito il tutore , ed 
,, il di lui favorevole parere, si rimetta al Tuffici o dei de- 
,, positi, il quale dovrà rilasciare al ricorrente lì doman- 
„ dati fiorini cinquanta accordatigli per equipaggiarsi, 
,, levandoli dai denari della massa ereditaria di Francesco 
,, Schwarz , i quali trovatisi sotto deposito, e consegnan- 
doli ad N. N., di lui tutore,phe dovrà rilasciarne qui- 
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tanza , e porli in debito al pupillo nel prossimo conto 
„ pupillare. Il consenso dei reggimento, lett. A, dovrà re- 
„ stare tra gli atti. Et vide Computisteria . ” 

,§■ %• 

Se il militare fosse maggiorenne , la sua domanda po- FoiWmo ai 
trebbe farsi secondo il seguente modello : 1Ana sllI " le do ' 

O mando, essendo 

il militare mag¬ 
giorenne ■ 

Di fuori : 


Inclito Magistrato { Giudicio ) . 

Carlo Schwarz, soldato comune nel reggimento Deut- 
schmeister , domanda il rilascio dei fior. 1000. pi’ovenien- 
ti dall’eredità di Francesco Schwarz, che trovansi sotto 
deposito giudiciale. 


Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

L’allegato, lett. Approva, eh’ io sono stato dichiarato 
maggiorenne, e l’estratto dell’ufficio dei depositi, lett. B, 
che trovansi per me sotto deposito giudiciale fior. 1000. 
derivanti dalla massa ereditaria di Francesco Schwarz, e 
consistenti in una obbligazione di banco N. 18099. dei 5 , 
maggio i 780. a favore di Carlo Schwarz, fruttante il 5 . 
per ioo. , e che i medesimi mi furono effettivamente as¬ 
segnati. Siccome mi sono anche munito del consenso del 
mio reggimento, lett. C , affinchè nulla osti al consegui¬ 
mento del mio intento , così prego F inclito Magistrato 
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( Giudicio ) 3 che sia contento di assegnarmi il rilascio di. 
questi fior, 1000, 


Carlo Schwarz. 


§• 7°* 


Decreto sopva Essendo il petente di età maggiore, e munito del con- 

questa, doman- * -„ _ 77 

a», senso ctel suo reggimento, il tribunale pronunzierà sopra 

la domanda presentatagli il seguente decreto: „ Dari- 
mettersi all’ufficio dei depositi, il quale rilascerà al 
;j ricorrente contro di lui quitanzal’obbligazione di ban- 
r > co N, 18099. dei 5 . maggio 1780. a favore di Carlo 
Schwarz , sfruttante il 5. per 100., compresa nella 
massa ereditaria del detto Carlo .Schwarz, e depositata 
j) per il ricorrente. Il consenso del reggimento, !ett.C,re- 
,> sterà tra gli atti. Et vide Computisteria, 

S- 7 1 • 


Decimo quarto caso. 

Se un tj-ibn- Q u i suppone 5 che un’altra istanza p. e. nel caso an- 
nJ e domanda zidetto il reggimento domandi a nome di Carlo Schwarz 
il ulascio,e la rispettiva trasmissione dei fiorini 1000. 
di ragione del medesimo . Il Giudicio non esiterà punto 

m questo caso di spedire il domandato denaro al reggi¬ 
mento . 

* S- 72. 

Formulario li reggimento scriverebbe in questo caso al tribunale 
• nota > ehe quanto segue: 

| al reggimento 0 

manderà al tri- 
banale , 


à 
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Di fuori : 

Air inclito Magistrato ( Giuclieio ) di N. N. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Carlo Schwarz, soldato comune in questo reggimento, 
ha prosato di avere compiuto 1’ anno vigesimoquarto , e 
piegò, che il reggimento volesse interporsi onde venisse¬ 
ro ti asmessi al medesimo li fiorini 1000. di sua porzione 
ereditaria, che colla massa di' Francesco Schwarz tro- 
vaasi sotto deposito presso aìPinclrto Magistrato ( Giudi- 
ciò ). Volendo per parte di questo reggimento accondi¬ 
scendete alla preghiera del detto comune, si ricerca in 
via d ufficio 1 inclito Magistrato ( Giudicio ), ohe gli piac¬ 
cia di qui trasmettere Panzidctta somma. 


. li 


§. 73. 

Sopì a di questa requisitoria il tribunale pronunzierà il 
seguente decreto . „ Passi la presente requisitoriale agli 
„ atti, e ne sia trasmessa copia all’ ufficio dei depositi , 
ìj ace iocchè rilasci al signor Secretano N, N., cui si farà 
„ contemporaneamente l’opportuna insinuazione , contro 
,? l a di lui quitanza i fiorini mille, derivanti dalla mas- 
„ sa ereditaria di Francesco Schwarz, e depositati per 
„ Carlo Schwarz . Il predetto signor Secretarlo, li dovrà 
„ inoltrare all’inclito reggimento d’infanteria Beute eh- 


Decreto sopì 
questa riser 
va . 
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meistei’j e giustificare entro otto giorni di avere ciò 
,, eseguito . Et vide Computisteria . ” 

§• 74* 

Conti it unione. Il Secretano , avutone l’ordine del tribunale , leverà 
dall’ufficio dei depositi i fiorini 1000., e !i trasmetterà 
al reggimento contro cpitanza, poscia dark la seguente 
relazione : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

N, N. Secretano di questo Magistrato ( Giudicio ) rife¬ 
risce di avere inoltrati al reggimento d’infanteria Deut- 
schmeìster fior. 1000. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 


In esecuzione dell’ordine A il sottoscritto ha levato i 
fiorini iooo. appartenenti alla massa ereditaria di Fran¬ 
cesco Schwarz, ed esistenti sotto deposito gì uffici al e per 
Carlo Schwarz , comune nel reggimento d’ infanteria 
Deutscbmeister, e gl’inoltrò, come io prova la ricevuta 
B ; al predetto reggimento . 

< I I lì • . o 

N. N. Secretano. 
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Il decreto sopra questa relazione sarà quello stesso , Decreto sopra 
clie si suoi pronunziare sopra di ogni altra relazione , ^ uisstii relaM0 " 
cioè : ,, Passi agli atti, e ad istanza delle parti ne siano 
» rilasciate copie . ” 

5 * ?£■ 

Qualunque volta venga domandato il rilascio di un de- Osservazioni 
posilo giudiciale , si osserverà in genere quanto segue : 

lascio dV d©- 

a Quando si verifica il caso , clic una persona sia emigra- r osltl - 
ta arbitrariamente , ovvero eli e delibasi pagare la tassa 
di esportazione, come lo abbiamo accennato nella pri¬ 
ma parte di quest’ opera, non verrà mai accordato il 
rilascio , finche non si avrà provato, che l’istanza poli¬ 
tica abbia permesso , che la persona , a Favore della 
quale si domanda il rilascio, emigri dal paese , ovvero 
ciie sia stata pagata la tassa di esportazione, il che si 
farà producendone la quitanza. 
è Trattandosi di fare il rilascio di un deposito giudiciale 
ad uno straniero , si dovranno osservare a rigore le 
leggi della reciprocità, e nascendo un dubbio rapporto 
a questo oggetto, la parte dovrà produrre un reversale 
de observando reciproco, ovvero il tribunale riferirà 
la cosa al Giudicio di Appello, e ne attenderà la di lui 
decisione ( Dece. aul. a. s e 24. agosto i8u. ). Final¬ 
mente 

e Se dall’estratto dell’ufficio dei depositi risulti, che so¬ 
pra una massa, di qualunque natura, sia stato preno¬ 
tato un qualche credito , non se ne dovrà accordare il 
rilascio , fui che non è estinta e rispettivamente levata 
la prenotazione . Quindi, il tribunale ordinerà secondo 
le circostanze, che venga estinta la prenotazione me¬ 
diante il pagamento di quanto Fu prenotato , come sa- 


I 


I 

I 
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rebbe il caso , se fosse stata prenotata sopra ' la massa 
la tassa mortuaria, la $ te tira ereditaria, la tassa di 
esportazione ; ovvero fisserà una sessione col Fin terrea- 
to dei creditori prenotati, onde comporre tra di loro la 
cosa all’amichevole, oppure rimetterli alla via giudi¬ 
ci ari a , affinchè venga definita a senso di diritto. 

S* 77* 

L’originale del permesso di poter levare il deposito as¬ 
sieme alla quitanza della parte, cui il medesimo viene ri¬ 
lasciato, sarà conservato tra gli atti deli ufficio dei depo¬ 
siti ( 5. 78. parte II. dell’Instruz. 9. settembre 1785. 

S- 7®• 

Continuazione. terrà un esatto protocollo di tutti gli affari relativi 
ai depositi giudiciali, in cui si esprimerà ogni volta il 
giorno , mese, ed anno, in cui fu fatto il deposito ; il no¬ 
me del deponente; il motivo, pel quale si fa il deposito, 
ed a chi questo deposito appartenga; l’importo, e la na¬ 
tura delle cose depositate ;,la data dell’ordine di dover¬ 
ne fare il rilascio,e quella, in cui fu effettivamente fatto. 
La persona, destinata a tenere questo protocollo, dovrà 
scriverlo di propria mano, e farlo segnare partita per par¬ 
tita dai commissarj, e rispettivi consiglieri del tribunale, 
deputati ai depositi giudiciali dopo che avranno trovato 
ogni cosa riportata a dovere ( $. 79. parte II. Instruz. 9. 
settembre 1785. ) . 

5 - 79- ’ 

I Che cosa deb- Alla fine di ogni anno icommissarj ai depositi giudicia- 
P - ÌT se a uire uia lì presenteranno al presidente del tribunale un elenco 
no riguardo a j- cisl depositi, e dei rilasci, ca ebbero luogo nel corso del 
v rmffioio ad de-detto anno, trasportando nel medesimo le partite dell’an¬ 
no precedente . Si dovrà poi commettere ad uno degl’ im¬ 
piegati del tribunale, che sia uomo esatto e sicuro, la con- 
fxontazione, ossia riscontro del detto elenco, tanto col 
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protocollo delle sessioui, quanto con j iqìIo del cont ol¬ 
io, e qualora il medesimo avesse scoparlo qualche sba¬ 
gli 0 j o difètto, si dovrà tosto disporre em , che sarà del 
caso per 1 opportuna verificazione . Se, l’elenco verrà, 
trovato esatto , il Presidente destine■ i un giorno , nel 
quale coli mtorve' io anche del Vicepresidente dovrà 
faie lo scontro dello siato attuale della cassa dei deposi¬ 
ti, e verilìcare ocularmente, se tutti li capi e depositi , 
desciitti nell elenco come tuttavia esistenti nella cassa, 
vi »i tiovino elle Cavamente . Sara pure della vigilanza 
del Presidente di visitare entro l’anno a suo arbitrio , ed 
iinpiovvisamente lo stato della cassa, affinchè, a qualun¬ 
que indizio di pericolo si possa ordinare subito il neces¬ 
sario riparo, e provvedimento (§§. 8a. 83 . 84. Parte II. 
della detta Instruz. norm.J . 


YOL. III. 
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l'adozione.» è di 

quante specie * 


Principj comu¬ 
ni all 1 abroga¬ 
zione > ed alPa- 
dazione . 
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dell’adozione, degli allievi e del-pareggiamento 

DEI FIGLI (UNIO PROLI DM ) . 


5 - I • 

L’adozione è quell’atto solenne, in forza del quale 
una persona, la quale per natura non è della famiglia del 
padre adottivo, viene assunta nella medesima. Essa è di 
due specie, cioè quando io adotto una persona di età mag¬ 
giore, ed allora si chiama arrogatone ; e quando adotto 
un minorenne , ed allora si chiama adozione ( §• j 8 1 ■ Goti* 
civ.). 

§• 3 * 

Chi vuole arrogare, od adottare qualcuno, dee 

■ a non aver fatto voto solenne di celibato ; quindi un sa¬ 
cerdote cattolico non può adottare ; 
b non avere figli legittimi proprj ; 

c Tanto gli uomini, quanto le donne possono secondo d 
nostro diritto adottare ; 

d Gli adottanti deggiono avere compiuto l’età di chl 
quanta anni per poter adottare ; 
e II figlio adottivo dee avere un’età minore di quella 
degli adottanti almeno di diciotto anni j 








DELL J ADOZIONE , DEGÙ ALLIEVI eC. OL 

/Ogni adozione dev’essere sottomessa al Governo per 
la conferma, ed al tribunale competente tanto degli 
adottanti, quanto dell’adottato, perchè sia registrata 
negli atti giudiziarj (§§. 179. 180. i81. God. civ.). 

§. 3. 

Trattandosi dell’arrogazione, cioè di adottare un mag- Glia ecss si * 
gioreune, oltreché si dovranno porre in esecuzione i so- r ' ect:ts * r10 f er 

. , 1 la vali dit à del 

pra enunciati principj, si distinguerà pure, se il padre ìwojaaìwis. 

Ca lo sia j 0 non sìa ancora in vita* , 

a S esso non è in vita ^ essendo l’arrogatone nn contrat¬ 
to 5 essa di miro non ha insogno per la sua validità 5 
che del consenso di ambedue i contraenti, cioè del pa¬ 
dre adottante, e dell’arrogato3 e quindi tutto ciò, che 
essi stabiliranno tra di loro riguardo all’ arrogazione , 
e riguardo ai diritti ed alle obbligazioni dalla medesi¬ 
ma per l’uno , 0 per l’altro derivanti, sarà bene stabi¬ 
lito , e servirà in avvenire di norma per decidere le lo¬ 
ro difière nze. 

b Se all’opposto il padre dell’arrogando è ancora in vi¬ 
ta, pei la validità dell’arrogazione t oltre il consenso 
del padre adottivo e dell’arrogando, è anche necessa¬ 
rio quello del padre legittimo di quest’ ultimo (§. 141. 

God. civ. ). 

$• 4 * 

Anche se si tratti di adottare un minorenne , oltre al- „ C! ! e rn6a 
J osservanza dei prmcipj riferiti qui sopra al §. a., si do¬ 
vrà distinguere, se il padre dell’adottando sia ancora in 
vita, 0 no; 

a S’esso è ancora in vita, si riterrà come di diritto tut¬ 
to ciò , che riguardo all’adozione fu stabilito tra il pa¬ 
dre adottivo, ed il padre legittimo dell’adottando . 






5 a cAro sKcosno 

b Smesso non è più in vita, oltre il condenso del padre 
adottivo è necessario anche ([nello della madre dell’a* 
dottando , qualora essa viva ancora , del di lui tutore , 
e dell’istanza pupillare {§, \ 8 j . Cod. civ.). 

§.5. 

ct« co»» deb- Se qualcuno fosse disposto eli adottare l’altrui figlio, 

ba se u ec j jj p at j re J a madre, o il tutore di questo adottandosi 

padre, od il ta- 1 * , v p 

**e negale il opponessero all’adozione, il padre adottivo potrà rieor- 

eonsenso ali a- rere al giudice ordinario . Questi sentirà tutte le [tersone 
cointeressate, e qualora rilevasse, che il consenso viene 
negato senza ragionevoli motivi dal padre, dalla madre, 
o dal tutore, supplirà col proprio al consenso loro , e 
quindi approverà giudieialmente l’adozione (§. 181. Cod. 
civ.). 

S-6. 

f Form ciano di L’esposizione , con cui si volesse sottoporre al tribù- 

una tale doni a 0 * 7 

da. naie competente l’adozione onde venga registrata negli 

atti giudiciarj, ovvero denunziargli per gli opportuni ef¬ 
fetti, che il padre, il tutore , o la madre riousa di dare 
il suo consenso, potrebbe essere fatta secondo il seguen¬ 
te formulario . 


Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ) . 

Giovanni Kurz , caìzolajo , abitante al N. . . . sotto¬ 
mette al medesimo l’adozione del minore Francesco 
From . 
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Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio). 

La fede battesimale qui annessa sotto lett. A prova , 
eh io sono senza figli, ed ho compiuto l’anno 60 di mia 
eia. In tale stato sono determinato di adottare Fra'nce- 
st'o l'rom, il quale dietro l’altra fede battesimale, lett. B, 
e ueli età il anni 19; anzi a questo efietto è stato esteso 
lire stivo-contratto, qui appiegato sotto lett. C. Sicco- 
me d tutore dell adottando, Giuseppe Lanz, diede il suo 
assenso a questo atto di adozione (ovvero ricusa per mo— 
ti\i, it.agiouevoli di dare a questo atto il suo assenso ) ; 
cosi piego 1 Ìnclito Magistrato ( Giudicio j, che gli piac¬ 
cia in appi ovai e questa adozione, ovvero eli fissare in ca¬ 
so a tale effètto una sessione. 


Giovanni Kurz . 


. 7 ‘ 

u vls ^ a di questa esposizione il giudice ordinerà una 
sessione coll’intervento del padre adottivo , e del tutore; 
e qualora ambidue fossero d’accordo nell’ approvare l’a¬ 
dozione , ovvero qualora i motivi, pei quali il tutore, ri¬ 
cusa di darlo, fossero irragion e voli,pronunzierà il seguen¬ 
te decreto : „ L'istanza pupillare approva l’adozione del 
» minore, Francesco From , ed il contratto relativo alla 
5? medesima, proposto sotto lett. G, ingiungendo al ricor- 
„ reo te di presentare entro tre settimane anche F appro¬ 
vazione, che dovrà riportarne dal Governo .La preseti- 


Come si 
proce ere 
sta di una 
domanda . 
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„ te esposizione assieme agli allegati passi agli atti, e 
,, sia intimato al ricorrente il presente decreto. ” 

M- 

Quali siano g-tì Gli effetti legali dell’ adozione sono i seguenti : 

effet.i kgah .lei - } _ L a p er50na adottata assume il nome del padre adotti- 

lado&ionft. x ^ t |* /» 

vo je se viene adottata da una donna il nome ui la- 
iniglia della madre adottiva ), conservando però ambe 
quello della propria lami gì; a, ed in generale j diritti 
della propria famiglia, ed in conseguenza anche quel¬ 
lo ereditario, come pure la nomila , ohe le tósse 
propria; all’incontro la nobiltà , e le anni gentilizie 
dei genitori adottivi non potranno passare alla prole 
adottiva , se non col consenso del Sovrano . 

2. Gli adottanti j ed i figli adottivi , ed i discendenti da 
questi hanno fra di loro quegli slessi diritti, che esisto¬ 
no tra ì genitori, ed ì figli legittimi, a meno che la leg¬ 
ge non vi faccia qualche eccezione . Specialmente poi 

a Competono ai figli adottivi gli stessi diritti dei figli Ì e * 
gittimì alla successione intestata rispetto al patrimo¬ 
nio j che dall’adottante può essere liberamente tras¬ 
messo agii eredi. All’opposto gli adottanti non hanno 
viceversa il diritto di successione intestata nell’eredità 
de’figli adottivi, ma esso secondo l’ordine della suc¬ 
cessione legittima si devolve ai consanguinei dei fig^ 
adottivi. ! 

b II padre adottivo acquista sull’adottato la patria pode¬ 
stà, e quindi, qualora quest’ultimo fosse minore , gh 
dev’essere ceduta dal tutore la tutela; ciò però si ve¬ 
rifica bensì riguardo al padre adottivo, ma non anche 
riguardo alla madre adottiva, non potendo quest’ulti¬ 
ma acquistare la patria podestà (■§§. :8a. i 83 . 70 5 . 
756 , Cod. eiv.). 


É 
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*• §■ 9 * 

I rapporti fra gli adottanti, e Padottato non hanno al- Se r adozione 
cuti influsso sopra i collaterali dei genitori adottivi ; sia °pe ratlva 

. u anche soyjrri i 

quindi riguardo a questi collaterali non compete loro il Gomangmnei 
diritto della successione intestata, anzi non lo hanno d<:1 r aci, ' e atlot " 
nemmeno riguardo ai beni del conjuge clelP ado-tante , tlvu ’ 
senza il dì cui consenso sin stata fatta Padozione (§§. i 83 . 

700. Cod. civ.) . 


5 * >°‘ 

Sei figli adottivi sono maggiorenni, i diritti nati dal- Quando si e- 
f arroga zi ori e tra di loro , e gli adottanti possono estin- ( * 

gnersi mediante il reciproco loro consenso ; alP opposto dettanti, « m- 
imchè il tìglio adottivo è minore , i diritti risultatiti dal- 1 oMato ■ 
Padozione non possono togliersi , se non col con senso di 
chi deve rappresentarlo , e coll’autorità dell 1 .istanza pu¬ 
pillare. Sciogliendosi il vincolo deiPadozione, l’adottivo 
minorenne ritorna sotto la podestà del padre legittimo , 
ovvero del tutore ($. i 85 . Cod. civ.). 


§. 11. 

Altro si è Parlottare un tìglio , ed altro il riceverlo , C1,e c ° sa f 

11 s , t 0 la tutela otti- 

ne.ia cosi detta tutela officiosa, ossia come allievo, vale oicsa, ossia u 
a dire riceverlo presso di se , e provvederlo del vitto, del titolodi allievi, 
vestito, e delle altre cose necessarie alla vita, mentre 


a II tìglio , che si assume nella qualità di allievo , deve 
sempre essere minore ; 

b 11 medesimo non ha diritto nè al nome, nè alla succes¬ 
sione di chi Io assume; e quindi in senso stretto altro 
non può pretendere , che di essere mantenuto; 
c Ciascuno senza distinzione di condizione, o di età, e 
senza riguardo, se abbia, 0 non abbia tìgli legittimi, 
può assumere allievi, senza però aver diritto di ripete- 








Se intorno 3 
ciò ii; possa $tb 
pillare una eoii- 

\e>.2rioiie , 


Se il pareggia¬ 
mento dei fi crii 
» 

abbia effetti le¬ 
gali , 
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re dai medesimi le spese del mantenimento ( §. 186, 

Cov.cl. ci ]. 

§ • n, 

Intorno all’assunzione degli allievi, ed al loro mante- 
mmento sì possono stipulare particolari convenzioni, le 
guali, qualora per parte dell’allievo non trattisi se non 
de lucro captando , non hanno bisogno di altra approva¬ 
zione: ma se le medesime tendessero a diminuire i diritti 
degli allievi, 0 ad imporre loro particolari obbligazioni, 
per essere valide dovranno confermarsi dal Giudìcio, al 
quale a tale effetto verranno sottoposte . A seconda di 
quanto abbiamo detto di sopra al §. 6, di questo Capo 
sarà tacile di estenderne la relativa domanda, ed anche 
la procedura sarà eguale a quella, ivi indicata . 

§• 

Il pareggiamento dei tigli funio prolium), vale a dire 
la consuetudine legale, che fu finora in vigore, in forza 
della quale i figli nati da diversi matrimonj avevano 
eguali diritti alla successione ereditaria, è ora non solo 
abolita come consuetudine, ma non ha nemmeno alcun 
effetto legale, se anche fosse stata stabilita per patto 
(§• 12,59. Cod. civ.). 
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DELI. AMMORTIZZAZIONE dei documenti, e della 
dichiarazione di morte di una persona . 


Avviene non di rado, che o per caso , 0 per malizia di 
qualche astuto ingannatore Tengono a mancare a qual- 
euuo dei documenti , che assai gli stanno a cuore , e di 
cui facilmente si potrebbe abusare con molto suo danno. 
Affine di prevenire i pregiudizj, che indi ne potrebbero 
nasceie, le leggi hanno introdotto le così dette ammor¬ 
tizzazioni, vale a dire, hanno somministrato il mezzo a 
quello s cui ì detti documenti vennero a mancare, di far¬ 
ne la denunzia in giudizio , e di domandare, che i docu¬ 
menti smarriti vengano dichiarati nulli, e di niun va¬ 
lore » 

!**& 

La domanda di ammortizzazione dev’essere presentata 
all’istanza perso-naie di quello , cho la fa. 


Che Cosa sia 
Tauimort jgafcio- 
ne di un docu- 
meato . 


Ove dehbasi 
domandare 
}’ammortii Ba¬ 
stione , 
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1 * 3 . 

Gontinuazìone. Da questa regola , .die la domanda di ammortizzazione 
delibasi presentare all’istanza personale del ricorrente, 
non si fa. che una sola eccezione , cioè quando trattasi di 
far ammortizzare una pubblica obbligazione a favore sol¬ 
tanto dei presentante. In questo caso , tanto se il ricor¬ 
re tt te è nobile, quanto se non lo è, la domanda deve pre¬ 
sentarsi esclusivamente al Giudicio dei nobili, ossia pro¬ 
vinciale, come istanza privilegiata per questo caso . (De¬ 
creto aul. a8. marzo i8o3.) . 

§- 4 - 

Opme debba es- Nella domanda, che si vuol presentare, affinchè venga 
sere formata ammortizzato un qualche documento , questo deve tifi' 
<iue,udomaìlda 'scriversi esattamente, vale a dive, si deve indicare il no¬ 
me di quello , a di cui favore esso è stato rilasciato , la 
somma, ossia l’importo, e la data del medesimo, ed in¬ 
dicarsi anche la realità , sopra della quale esso lòrsee 
foudaLo. Se tutto ciò non tosse stato osservato, il ghidi- 
ce dovrebbe ingiungere al ricorrente di osservarlo . Se il 
documento fruttasse anche interessi, si dovrà subito im¬ 
petrare Parreste,ossi a sequestro sopra la rispettiva cassa, 
onde i medesimi non si paghino, ed acciocché non venga 
forse trascritta (ridotta a minore importo) 1*obbligazione- 

§• 3 * 

Continuazione, Presentata nella dovuta forma una tale domanda , n 
giudice accorderà, che vengano pubblicati i rispettivi 
editti di ammortizzazione , ed inoltrerà contemporanea¬ 
mente una nota al Comando generale; e se si trattasse di 
ammortizzare una obbligazione provinciale , agli Stati 
della provincia , affinchè si facciano le opportune indagi¬ 
ni per rilevare, se forse Pobbligazione d" ammortizzarsi 
non si trovasse tra 1 depositi del consiglio aulico di guer¬ 
ra,Avvero tra quelli degli stati provinciali . 








dell 1 " ammortizzazione ec. 5$ 

$• o. 

Una tale domanda potrebbe presentarsi secondo il se 
guente formolario : 
i 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Francesco Schwarz, sellajo , abitante al N. 

Perchè sia ammortizzata ima obbligazione degli Stati 
dell’Austria inferiore N. 22496. del 1. maggio 1796. a 
favore di Francesco Schwarz della somma di fior.600., 
fruttante il 4. per 100. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato { Giudicio ) . 


- Formo Ut 
urta, tale 
manda * 


Al sottoscritto si è smarrita Fobbligazione degli Stati 
provinciali dell’Austria inferiore N. 22496. dei 1. mag¬ 
gio 1796. a favore di Francesco Schwarz della somma di 
fior. 600., fruttanti il 4 - per 100. Egli prega in conse¬ 
guenza, che l’inclito Magistrato (Giudicio) voglia accor¬ 
dare , eh e venga ammortizzata questa obbligazione, e si 
diano a questo effetto gli opportuni provvedimenti. 

• • • li . . . 


Francesco Schwarz . 
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5- 7- 

Decreto sopra Siccome in questa domanda fu descrìtta esattamente 
questa domanda. la obbligazione da ammortizzarsi , così il tribunale pas¬ 
serà senza altro a pronunziare il seguente decreto: „ li 
ingiunge alla Cancelleria di rilasciare gli opportuni 
editti } e di darne parte al Comando generale, ed al 
ss Collegio degli Stati provinciali . ” 

§. 8 . 

Formolano d e u La partecipazione al Comando generale potrebbe farsi 
a 8 fenili secon( d° il seguente for molano : 

aì Comando gz- 
aerale , 

Di fuori : 

All’Eccelso Comando generale di N. N. 

Di dentro : 

Eccelso Comando generale. 

Francesco Schwarz ha domandato , che si volesse pas¬ 
sare all’ammortizzazione di una obbligazione degli Stali 
provinciali N. 22496. del 1. maggio 1796. a favore di 
Francesco Schwarz della somma di li or. óoo., fruttante 
il 4 - per 100.5 che gli andò smarrita . Si li a quindi l’ono¬ 
re di farne all’Eccelso Comando generate la oonsueta 
indicazione» 

5 - 9 - 

Coatmuazion*. La partecipazione da farne ai Collegio degli Stati pro¬ 
vinciali e riguardo alle forme, come quella al Comando 
generale, ad eccezione dei Raddrizzo , nel quale si dirà : 
all’Eccelso Collegio degli Stati provinciali deli’ Austria 
inferiore. 








deli/ Ammortizzazione ec. 61 

$• io. 

L’editto per 1 ’ ammortizzazione dèli’ anzidetta obbli¬ 
gazione potrebbe essere concepito ad un di presso nei 
seguenti tenti ini : 

}) Per parte del Magistrato (Giudiciò ) di N. N, si por- 
)ì ta a pubblica notizia , che ad istanza di Francesco 
w Sehwarz, sellaio, fu accordata l’ammortizzazione del- 
» fobbigazione degli Stati provinciali dell 1 Austria in- 
» feriore N. 424.96. , del 1, maggio 1796. a favore di 
» Francesco Sehwarz della somma di fior. 600. fruttante 
„ « 4 - per 100. Si eccitano quindi tutti quegli , i quali 
,, avessero un qualche diritto sopra la medesima , a pro¬ 
durre le loro ragioni entro un anno j sei settimane, e 
tre giorni, mentre in caso diverso, e scorso questo 
„termine, le medesime non verranno più ammise, e la 
filetta obbligazione sarà dichiarata nulla, e di niun va- 
„ lore. ” 


. . li 


t 


N. N. 


Fatto tutto ciò , l’impiegato , cui è affidata la direzio¬ 
ne del protocollo degli esibiti t osserverà , se durante il 
termine edittale siasi insinuato alcuno, il quale preten¬ 
desse di avere dei diritti sopra Pobbligazione da ammor¬ 
tizzarsi , e scorso il suddetto termine, ne Tara rapporto al 
tribunale. 

§ • 1 ® • 

Ecco uri formolario, secondo il quale potrebbe essere 
dato questo rapporto. 


Corniola rio eli 
un editto di 

a mm ori: iassazi ci¬ 
ne . 


Come si proee- 
dà in seguito * 


Formo la rio di 
un tale rap¬ 
porto - 
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Di fuori : 

inclito Magistrato (Giudicio). 

N. N. Direttore del protocollo degli esibiti di questo tri¬ 
bunale 

Dà ia sua relazione riguardo al termine prescritto per 
l’ammortizzazione dell’obbligazione degli Stati pro¬ 
vinciali dell’Austria inferiore N. 22496. del 1. maggio 
1 796. di fior. 600. fruttante il 4. per 100. ; la quale 
andò smarrita . 

Di dentro; 

Inclito Magistrato (Giudioio). 

Egli è già trascorso il termine prescritto per insinuarsi 
a quegli, i quali credessero di avere qualche ragione so¬ 
pra 1 obbligazione da ammortizzarsi degli Stati provin¬ 
ciali dell’Austria inferiore N. 22496., del 1. maggio 
1796. della somma di fior. 6oc* , fruttanti il 4* ] 00 ‘ 

senza che alcuno durante questo termine siasi a tale ef¬ 
fetto insinuato , Il sottoscritto non manca quindi al suo 
dovere di darne all’inclito Magistrato { Giudicio) il pre¬ 
scritto rapporto. 

* - * li • . » 

N. N. 

Direttore del Protocollo . 
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S-13. 

Il tribunale pronunzia sopra questa relazione il solito Decreto sopra 
decreto: „ Passi agli atti , e ad istanza ne sia rilasciata tjuesu ieUiJf> ' 
„ copia alle parti. ” 

§ - t4* 

*_ ° 1 Come sj proce- 

Scorso il termine prescritto nell’editto di ammortizza- a* ulte* ^men¬ 
zione, dato il rapporto del Direttore del protocollo degli te ■ 
esibiti, e giunta al tribunale la nota responsiva del Co¬ 
niando militare , e secondo le circostanze del Collegio 
degli Stati provinciali 9 il ricorrente domanderà, che si 
passi all’atto dell’effetti va amino iti zza zione dell’obbliga¬ 
zione, o del documentoproducendo in questa sua do¬ 
nni ih! a l’approvazione, che vengano pubblicati gli editti 
di ammortizzazione, le gazzette pubbliche, nelle quali 
furono per tre volte i medesimi inseriti ; la copia del 
rapporto , in cui il Direttore del protocollo degli esibiti 
partecipò, ebe è trascorso il termine per le opportune 
insinuazioni , e finalmente quella delle contronote del 
Comando militare, e del Collegio degli Stati provinciali. 

5 - 15 . 

Una tale domanda potrebbe presentarsi secondo il se- Forme1 ” 10 /* 

r-, 1 mia tale do* 

gnente formo!ano. «*»d a . 

Di fuori : 

Inclito Magistrato (Giudicio) . 

Francesco Schwarz , sellajo , abitante al N. ... 

Domanda, che si passi all’atto dell’effettiva ammor¬ 
tizzazione dell’ obbligazione degli Stati provinciali 
dell’Austria inferiore N. 2.2^96. del i. maggio 1796. 
a favore di Francesco Schwarz della sbmma di fi or .60 è. 
al 4* per 100. 
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H 


» 



m 

? * ■ 


Di dentro : 

Inclito Magistrato (Giudieio) . 

il sottoscrìtto ottenne sotto lett. A F approvazione, 
che vengano pubblicati gli editti di ammortizzazione ilei 1 
1 obbligazione degli Stati provinciali dell’Austria inferio¬ 
re N, 32496. del 1. maggio 1796. a favore di Francesco 
Sehwarz della somma di fior, ó00. al 4, per 100. Questi 
edìttij come lo prova la lett. B, furono doverosamente in* 
seriti nelle pubbliche gazzette, e durante il termine nei 
medesimi prescritto non venne fatta alcuna insinuazione 
in proposito, come da relazione, lett. G, del Direttore del 
protocollo degli esibiti. Dalle note responsive , D ed E, 
l’una del Comando generale, e l’altra del Collegio degli 
Stati provinciali si alleva , che la detta obbligazione noa 
trovasi tra i loro depositi. Egli supplica in conseguenza , 
che piaccia all inclito Magistrato ( Ciudicìo) di ammor¬ 
tizzare l’anzidetta obbligazione degli Stati provinciali 
dell’Austria inferiore N. 22496. del 1. maggio 1796. a 
favore di Fraucesco Sehwarz di fior. 600. fruttante 1 J in¬ 
teresse del 4- pc f 100, 

• * . li • . . 


Francesco Sehwarz. 

$• 16. 

iieoreto sopr» Essendo questa domanda corredata di tutti gli allegati 
domaiuìa ' nec ess a rj, il tribunale pronunzierà in vista della mede¬ 
sima il seguente decreto : ,, Per parte di questo Magistra¬ 
li! t0 (Giudicìo) si ammortizza, e si dichiara nulla, e di 
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» ni un valore 1 obbigazione degli Siati provinciali dei- 
» 1 *Austria inferiore N. 22496. del 1. maggio 1796. a fa- 
jjVoredt brancesco Schwarz della somma di fior. 600. 

fruttante il 4-per 100., che andò smarrita al rieov- 
JS rente ; la domanda stessa assieme colle gazzette pub- 
„ Miche, che furono allegate, passino agli attive s’intimi 
i> tpiesto decreto al ricorrente . ” 


_ !• 17- 

_ proceduta, che noi abbiamo addotto nel caso pra- osserva?;, « 
ùco, dovrà seguirsi, ogni volta che si tratti di ammortiz- generale, 
zaie un documento qualunque , che andò smarrito, sia 
esso statò spedito da chiunque, e di qualunque natura 
esso sia , p. e . se si tratti di ammortizzare una obbliga¬ 
zione privata, un credito ipotecario inscritto , una cam¬ 
biale, e simili ; si osserverò però, che, trattandosi di cam¬ 
biali, il termine da prescriversi nell’editto non sarà mai 
diua anno, ma solamente di 0 settimane, e 3 giorni. 

§.18. 

Trattaiulosi di «romoruaw» obbligazioni pnl,bilobe , 
oltre a a domanda stessa ili ammortizzazione se ne do- n-m- 

*rà presentare una separata per chiedere il divieto, ossia STf*!*- 
É I r gilubciale da rilasciarsi alla rispettiva cassa, .ioni, 
acciocché essa non paghi gl’interessi, o un qualobe a 
conto eliti medesima mediante la cosi detta descrizione j 
equesta misura provisoria, che di sua natura è del tutto 
innocua, verrà senza difficoltà alcuna accordata dal giu* 

li formai aria di una tale domanda potrebbe essere il u^uU T^- 

SCgUCil tG 1 rjtf.v domanti.) . 



VOL. HI. 
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Di fuori : 

Inclito Magistrato■{ Giudicio ). 

Francesco Schwarz , sellajo, abitante al Num. . . ■ 
domanda, che sia vietato giudicialmente di pagate 
gl’interessi od alcun a conto del capitale dell’obbliga 
zione degli Stati provinciali dell’ Austria inferii 
N. 32496. della somma di lìur.600. 

Di dentro ; 

lire!ito Magistrato (Guidiciò). 

È andata smarrita al sottoscritto ì’obbligazione degl 1 
Stati provinciali .dell’Austria inferiore N. 32496- deh' 
maggio 1796. a favore di Francesco Schwarz della sonali 11 
di fior. 600. fruttante l’interesse del 4- per 1 00, j ed ogg 1 
egli presentò la sua istanza, acciocché la medesima p# 
questa ragione venga ammortizzata . Acciocché fino ^ 
tempo dell’effettiva ammortizzazione non si paghino 11 
chi che sia gl’interèssi, ovvero un a conto del capiti 
della medesima mediante una qualche descrizione, egli 
supplica l’inclito Magistrato (Giudicio) che sia contento 
di rilasciare per gli anzidetto effètti l’opportuno giqclich- 
le divieto. 

* * • li . . 


Francesco Schwarz. 
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§■ ao. 

Sopra di questa domanda il tribù®ale passerà al se- ?c, r !l,i 

guente decreto : Sì accorda il domandato giudici al e <1Uf ^ u ,Joil),li ' lda 
jjTfieto, che non si paghino gl*interessi, nè tampoco al- 
» cimo a conto del capitale dell’obbligazione degli Stati 
„ provinciali dell’ Austria inferiore N. 22496. del 1. 

}J maggio j 796. a favore di Francesco Schwarz della 
„ somma di fior. 600. fruttante il 4* per ioo., cbe il pe- 
» tento diceessergli andata smarrita; quindi verrà su* 

» lato rimesso il duplicato alla rispettiva cassa, e datane 
„ parte al Collegio degli Stati provinciali dell’Austria in¬ 
feriore , ” 

§• ai * 

Ecco un for molano della partecipazione da farsi a FormoUrio a el¬ 
iaci la Carica, d’onde deriva ì’obbligazione,, o iì docu- ^ 
jnfiiHo, e nel nostro caso al Collegio degli Stati provin- tale incontro , 
ciaii dell’Austria inferiore . 

Di fuori : 

All Eccelso Collegio delegato degli Stati provinciali 
dell’Austria inferiore. 

Di dentro : 


Fiancesco Schwarz imploròed ottenne dal sottoscrit¬ 
to tribunale il divieto giudiciale^ che non vengano pagati 
nè gl interessi, nè tampoco alcun a conto "del capitale 
dell obbligazione degli Stati provinciali dell’ Austria in¬ 
feriore N. 22496- del 1. maggio 1796. a favore di Fran¬ 
cesco Schwarz della somma di fior. 600. fruttante il 4. 
per 100.; ch’egli asserisce essergli andata smarrita . Non 
manca quindi questo Tribunale di participare doverosa- 



Continuazione!, 


Procedura re¬ 
lativa all* atto 
effettivo della 
amiti oitizzasio- 

Mi « 


‘For molar io ài 
una tale domane 
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mente all’Eccelso Collegio delegato questa notizia , e 
che fu a tale effetto rilasciato alla rispettiva cassa il du¬ 
plicato del medesimo. 

i « i li * • i " 


N. N. 

^ * Q 2/ • 

Come già si accennò dì sopra §,21., la partecipazione 
dee farsi sempre a quella Carica , a cui è sottoposta la- 
cassa , che dovrebbe fare il pagamento, e quindi la me¬ 
desima dovrebbe farsi al supremo Dicastero di finanza) 
qualora l’obbligazimie pubblica non derivasse dagli Stati 
provinciali, ma d’ altronde . 

S- 2 °* 

Scorso il tèrmine dell’ammortizzazione , e facendosi 
istanza, che il tribunale voglia passare all’atto efletttto 
della medesima, si dovrà presentargli una seconda do 
manda, tendente ad ottenere, che venga levato il di' vie 
to, ossia sequestro per il non pagamento degl iuteiessi ) 
e ohe venga rilasciata un’altra obbligazione in luogo 1 
quella andata smarrita . 

• §• M- 

Questa seconda domanda potrebbe essere presentata 
"secondo il seguente fonnolano : 







bell’ àmmortizzazioke ec. 




Dì fuori : 

Inclito Magistrato (Giudicio) . 

Francesco Scliwarz, sellajo, abitante ai N. 9 do¬ 

manda, che sia levato il sequestro , ossia divieto per il 
non pagamento degl’interessi dell’obbligazione derii 
Stati provinciali dell’Austria inferiore N. 22496. della 

somma di fior. 600 ., e che venga rilasciata un’altra oh- 
hhgazione. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato (Giudicio). 

Come si rileva dalia lott. A il sottoscritto ha doman- 
(ato y c le venga ammortizzata l’obbligazione degli Stati 
provinciali dell’Austria inferiore N. «496. del r. mag¬ 
gio 1796. a favore di Francesco Sehwarz della somma di 

0. 600., buttante il 4* per 100., la quale gli andò 
nta, e ; come dalla lett. B, che sia vietato giudicial- 
mente alla cassa di pagare qualunque siasi interesse od 
a conto di capitale della medesima .Avendo egli ottenuto 
quanto ha domandato, e, trascorso il termine prescritto 
neg i editti, essendo effettivamente stata ammortizzata, 
come da lett. C , e dichiarata nulla e di niun valore la 
detta obbligazione, altro non resta , che di levare il det¬ 
to divieto o sequestro , e di rilasciare un 5 altra obbliga¬ 
zione dell*eguale importo di quella smarrita, ed ammor¬ 
tizzata . Egli supplica quindi, che l 5 inclito Magistrato 
(Giudicio) voglia levare il divieto accordato li 5 . marzo 
1810. per il non pagaménto degl*interessi, della detta ob- 
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Legazione, e di fare gli opportuni provvedimenti,, accioc¬ 
ché venga rilasciata al supplicante un’altra obbligazione 
di un eguale importo . 


. . li 


Francesco Schwarz. 


Il decreto sopra questa domanda dirà: Per parte di 
questo Magistrato (Giudicio) si dichiara levato il di- 



,, vieto , ossia sequestro accordato li 5 . marzo j 8 io. , ai- 
} 5 finché non vengano pagati gl’interessi o qualunque a 
55 conto dell’obbligazione degli Stati provinciali dell'Au- 
stria inferiore N. a249b.de! 1. maggio 1796. a favore 


,5 di Francesco Schwarz della somma di fior. 600.5 frut- 
55 tante il 4- per 100 ., e si ordina , che il duplicato del 


55 presente venga subito trasmesso alla rispettiva cassa’ 
5, e se ne dia parte alla Carica compe tente5 onde la meue- 
5. sima rilasci un’altra obbligazione . 


Questa partecipazione alla detta Carica potrebbe finsi 


secondo il seguente fòrmoìario 5 supponendo sempre 1 
caso pratico da noi addotto : 

Di fuori : 

All’Eccelso Collegio delegato degli Stati provinciali del* 
1 ’ Austria inferiore. 

Didentro: 


Siccome ad istanza di Francesco Schwarz è stata am¬ 
mortizzata, e dichiarata nulla, e di niun valore F obbli- 
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gazione degli Stati provinciali dell 1 Austria inferiore 
N. 22496. del 1. maggio 1796. a favore di Francesco 
Schwarz della somma di fior. 600. , fruttante il 4 - P er 
100.5 e siccome fu anche levato il sequestro rilasciato al 
ricorrente li 5 . marzo ìtìio. per il non pagamento de- 
gFinteressi , 0 di qualunque a conto del capitale della 
ansima 5 essendone anche stato spedito alla rispettiva 
cassa il duplicato j cosi questo tribunale non manca di 
partecipare tutto ciò all'Eccelso Collegio delegato , pre- 
ganuulojche gli piaccia di rilasciare un’ altra obbligazio¬ 
ne di un eguale, importo. 


li 


N. N. 

§• a 7 * 

In seguito di questa partecipazione verrà rilasciata al Continua?,ione, 
ricorrente urta nuova obbligazione in vece di quella, che 
la ammortizzata , e corniliccranno di nuovo a scorrere 
gl’ interessi, sopra dei quali era stato rilasciato il seque¬ 
stro . 

§ ■ • 

Una procedura del tutto eguale a quella prescritta nei 
casi di ammortizzazione di una qualche obbligazione, od mone . 
altro istrumento , hanno introdotto le leggi pel caso, che 
non avendosi per un certo tempo contezza alcuna di una 
qualche persona, quelli, che per qualunque titolo legale 
pretendono di avere un diritto alla di lui eredità,doman¬ 
dino, che il Giudicio dichiari per morta la persona assen¬ 
te, e di cui non si ha contezza, ed apra loro in tal modo 
la via di conseguire quel tanto, che pretendono a\et di¬ 
ritto di domandare, 


— 
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$.» 9 . 

J1”S "JZ «. A J. T !““ a0 . dutf « ,w » che qualcuno domandi, che i! 
casi , Giudicio passi a pronunziare ]a dichiarazione di morte di 

ima qualche persona, il petente dovrà provare nella sua 
domanda, 

i. Che deila persona da dichiararsi morta (mancante) non 
si Iia alcuna contezza durante tutto il tempo prescritto 
dalie leggi per la dichiarazione di morte. Questo tempo 
è diverso secondo la diversità delle circostanze ; cioè 

a Di uieci anni , quando dalla sua nascita in poi sia tras¬ 
corro un periodo di ottani'anni , ed in conseguenza 
questa sua età di ottani’anni venga comprovata colla 
fede battesimale, e quando si provi del pari , che da 
dieci anni s ignora il luogo di sua dimora; 
b Di trent anni, quando, senza riguardo al tempo decor¬ 
so dalla sua nascita, si possa provare, che s’ignora il 
luogo di sua dimora da trent’anni compiuti; 
c Li tie anni, quando si possa provare, che essendo egli 
stato gravemente ferito in guerra, o essendosi trovalo 
a Lordo di un bastimento nel tempo, che questo basti¬ 
mento ha naufragato, oppure in qualche altro immi¬ 
nente pericolo di morte, da quel tempo in poi manchi 
da tre anni. 

In tutti questi casi si dee deputare un curatore per la 
pei sona mancante, ij dovere del quale si è d’investi¬ 
gare il luogo di dimora, la vita, o la morte della me¬ 
desima, e di procurarsi tutti gli amminicoli tendenti a 
provare P uno, o l’altro di questi casi. 

3. La persona mancante verrà citata per mezzo di editto 
coll aggiunta , che s’essa non comparisce entro il ter¬ 
mine di un anno , o in altro modo non darà prove al 




« 
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tribunale (H essere ancora in vita, esso tribunale pas¬ 
soni alla dichiarazione di morte. Oltre il termine di 
UlJ litino prefiggersi nell’ editto , quest 5 editto stesso 
^eaà inserito durante Panno per tre volte nelle gaz- 
ztta. pubbliche , e secondo le circostanze anche in 
<|uelle e#teie del paese, ove si potesse presumere, che 
trovisi l’assente (§§.24. u3. 277. Cod. civ.). 

§. 3 o. 

Ecco p, e., come potrebbe essere concepito una talet«u domaJ 
domanda : 


da 


Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ), 

Francesco Groll, fornajo di qui, abitante al N. . . . 

ornati da, che il tribunale passi alla dichiarazione di mor- 

te i suo hatello , Giovanni, ed alle misure necessarie 
ah uopo. 

Di dentro : 


Sono 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

già tre nt’anni passati, da che, come risulta dal 
ceitificato A dell’arte dei fornai, mio fratello, Giovanni 
10 j si e recato nella Stiria per esercitare la sua profes¬ 
sione di fornaio . Da questo tempo in poi io »on ebbi più 
alcuna contezza di. lui ; e siccome giusta il qui annesso 
estratto deli’ufficio dei depositi. lett. B, trovansi per lui 
depositati fior. 6000. provenienti dall’eredità del defun¬ 
to nostro padre , Francesco Groll, ed io sono l’unico ere¬ 
de più prossimo del detto mio fratello nel caso ch’egli sia 
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morto, così prego l’inclito Magistrato (Qiudicio), ohe 
gli piaccia di passare alla dicborazione di morte del me- 
de simo , e di far emettere a tale effetto ali editti neces- 
sarj . 


. li 


Francesco Groll. 

j. Si¬ 
li decreto da emanarsi sopra questa domanda sani del 
seguente tenore : „ Per parte (li questo Magistrato (Giu* 
j, dici©) si deputa il sig. Doti. N. N. in curatore di Gw- 
„ vanni Groll, e s’incarica la Cancelleria di emetterei 
„ necessari editti . ” 

. ( 5 ; 3fl * 

Il formolario di questo editto da emettersi dalla Can¬ 
celleria sarà ad un di presso concepito, come appresso: 

„ Per parte del Magistrato (Giudicio) di N. N. si poi> 
,, ta a pubblica notizia, che Francesco Groll, fornajo (li 
„ qui, iia domandato , che sia citato a comparire il lui 
,, fratello, Giovanni Groll, assente di qui già da trenta 
„ anni, e che, non Comparendo il medesimo , si passi fri- 
,, la dichiarazione di morte . Avendosi per parte di quo - 
„ sto Magistrato (Giudicio) constituito in di lui curatore 
„ il sig. Avvocato N. N. di qui, gii si notifica questa de- 
,, legazione, e nello stesso tempo si cita a comparire 
,, avanti questo Magistrato (Giudicio ) entro il termine di 
,, un anno il detto Giovanni Groll , ovvero i suoi eredi 
„ legittimi, oppure i cessionari, produccndo le rispettivo 
„ loro legittimazioni, mentre in caso diverso sarà prò* 
,, nunziata la dichiarazione di morte contro il medesime; 
„ e rilasciato dall’ ufficio dei depositi il di lui patrimonio 
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» tli fior, 6000, esistente sotto deposito giudiciaìe ai di 
« lui eredi conosciuti, e che per tali si legittimeranno 

§.- 33 . 

Se durante l’anno prescritto nell’editto comparisce la 1 

persona citata , ovvero un altro, il quale a pieno diritto te. 
la possa rappresentare, il fine della citazione edittale è 
conseguito, e nulla resta più che fare riguardo alla di¬ 
chiarazione dì morte . All’ opposto se trascorre l’anzidet¬ 
to termine, senza che il citato, o qualcun altro per lui 
siasi presentato, quello, che domanda la dichiarazione di 
morte, dee presentare una seconda petizione, nella qua¬ 
le , allegando la prima sua domanda, la relazione del 
protocollo degli esibiti comprovante la circostanza, che 
durante 1 anno prefìsso nell’editto ninno si è presentato, 
e le gazzette pubbliche , nelle quali fu inserito F editto , 
pregherà il Giudìcio , che passi all’effettiva dichiarazio¬ 
ne di morte del citato, cd a farsi presentare il rapporto 
della suggellatone. 


S- 34- < 

Pei questa seconda domanda si potrà seguire ad un di 
presso il seguente fonilo laido . 


Form ol ario di 
questa, seconda 
domanda * 


Gì fuori : 


Inclito Magistrato ( Giudìcio ). 


Francesco Groll’, foraajo di qui, abitante al N. . „ . 

essendo scorso il termine edittale, domanda, che sì passi 
all’effettiva dichiarazione di morte di suo fratello, Gio¬ 
vanni Groll, ed a dare le opportune disposizioni per il 
rapporto della suggellazione. 


\ 
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Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Nella mia petizione qui allegata sotto lett, A ho do¬ 
mandato , che venga rilasciata la citazione edittale con¬ 
tro mio fratello, Giovanni Groli, assente già da più di 3 o 
armi. Come lo prova la lett. B, questa citazione fu rila¬ 
sciata , ed inserita per tre volte nelle plibidiche gazzette, 
lett. G D E. Ora siccome è spirato il termine dell’ edit¬ 
to, e siccome niuno si è presentato durante il medesimo, 
come ciò apparisce dalla relazione del protocollo degli 
esibiti, lett. F, cosi prego l’inclito Magistrato ( Giudi¬ 
cio ), che sia contento di passare all’effettiva dichiarazio¬ 
ne di morte di detto mio fratello, Giovanni GrolJ,e di far 
estendere l’opportuno rapporto della suggellazione. 

* • • li ... 


Francesco Or oli. 


5 - 35 . 

Comesi proce- In vista di una tale domanda si o;*lina una sessione eol- 
dominda ^ Ueua l’intervento del curatore deputato all’assente, e qualora 
questi non opponga alcuna eccezione contro la domanda¬ 
ta dichiarazione dì morte, e ninna buona ragione esista di 
non accordarla, il Giudicio pronunzierà il seguente de¬ 
creto : „ Considerando , che Giovanni Groli, fòrnajo , è 
5 > da più di trent’ anni assente, che non si ha alcuna con- 
jj te zza di lui, e ch’è scorso il termine della citazione 
„ edittale, sentito il dì lui curatore, il quale acconsentì, 
„ che si passi all’atto presente, il Magistrato ( Giudicio) 
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,j N, N. dichiara mono il detto Giovanni Groll , ed ordi- 
.» uà ai rispettivo Commissario delle suggerì azioni di da- 
» r e d rapporto della suggellazione in proposito . Il pre¬ 
dente decreto verrà intimato al ricorrente non meno 
,jche ai sig. Curatore deputato , ed al Commissario delle 

s aggeli a zi oni a ciascuno per ciò, che lo riguarda,ed il 
„ricorso passi agli atti assieme alle pubbliche gazzette, 

„ e fogli d’avviso .” * 

§■ 36 ‘ 

11 Commissario delle suggel Iasioni farà , come per ogni Coxiiinu^ios». 
altro caso dì morte, la sua relazione , ossia rapporto della 
«iggelluzione, ed incamminerà la ventilazione degli atti 
ereditar], 1 erminata la medesima , e pronunziata l’im¬ 
missione, nell eredita, quegliuo , i quali dietro al rappor¬ 
to dell immissione sono gli eredi della persona dichiarata 
morta, potranno domandare, che venga loro rilasciata 
1 eredità . Se all’incontro ài curatore dell* assente si op¬ 
ponesse alla dichiarazione di morte, si dovrebbe preli- 
minaimente esaminare la cosa d’ ufficio, e secondo le cir¬ 
costanze rimetterla alla via giudiciaria onde sia aititata 
tia dì lui e quello, il quale domanda la dichiarazione di 
morte, definirla con sentenza (che potrà poi essere por¬ 
tata alle superiori istanze), ed il rapporto della suggdla- 
zione non verrà dato , che quando la sentenza procuri-' 
ziante la dichiarazione di morte sarà passala in giudicato 
(§• 2 77 - 2 ?Ò. Cod. civ.J * 


l 





CAPO QUARTO. 


Quando si do¬ 
mandi questa 
moderazione , 


Como si pro¬ 
ceda . 



della moderazione delle tasse e-delle spese. 

* 




Avviene non di rado, che le parti ricusano di pagare 
a quelli, i quali ebbero la cura dei loro affari, quanto 
domandano per le loro fatiche, e per le spese incontrate 
nella gestione dei detti affari, ed implorano Passisten&i 
giudichile , acciocché vengano moderate . Questa modera¬ 
zione è inevitabile e di essenza, allorquando si tratta di 
minori. 

§• 2 ’ 

Si può procedere in due modi riguardo alla domanda 
che vengano moderate simili tasse, ossia note, cioè : 

1 ■ 0 la parte, che si crede aggravata , presentò una pe' 1 
tizione in forma contro di quello, il quale le domandò 
il pagamento della detta Cassa, ossia nota, ed allora il 
Giudice dee ordinare senz’altro una sessione . Ciò fat¬ 
to , o le parti compariscono a questa sessione , o non 
compariscono. Se compariscono, o la differenza viene 
tra di loro composta, ed allora la petizione viene esau- 
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rita dalla transazione ; ovvero la differenza non viene 
composta, ed allora la medesima secondo le circostan¬ 
ze viene rimessa alla via giudici aria; o finalmente non 
sono bensì d’accordo nella somma numerica, ma sono 
però d’accordo di stare a quel tanto , che pronunzierà 
il Giudice, ed allora il Giudice dee moderarle . Se poi 
l 5 una, o l’altra parte non comparisce alla sessione or¬ 
dinata ledette spese verranno moderate in contuma¬ 
cia} qualora la petizione non la escluda, e la parte 
comparente non domandi, che la sessione venga pro¬ 
rogata; 

a, Ovvero la parte non presentò una petizione in forma, 
ma una semplice domanda, ossia ricorso per la mode¬ 
razione della tassa, ossia nota, ed allora il Giudice la 
modera d’ufficio. 

§• 3 . 

Qualora la parte volesse presentare una petizione in 
forma contro di quello, il quale domanda il pagamento 

della sua tassa ella potrebbe seguire il seguente formo¬ 
lario , 

Di fuori : 

Inclito Magistrato (Giudicio). 

Giuseppe Kurz, vetrajo, abitante al N. . . . 

Contro 

Il sig. Dot. Rechìing abitante al N. . . . per la mo¬ 
derazione delle sue tasse, 


Formolario eli 
una petizione 
in forma pei? il 
detto oggetto * 





So 


C.4P0 QU.ÌRTQ 


Di dentro 


Inclito Magistrato ( Giudicio ) . 

Il sig. Dot. Rechiing, che mi ha finora rappresentato 
nelle mie liti, mi fece presentare la tassa A delle sue 
prò inerenze, acciocché la pagassi . Sembrandomi la me¬ 
desima eccessiva , supplico F inclito Magistrato (Giudi* 
ciò ), che voglia moderarla . 

S-4- 

escreto sopra Tanto in questo caso, quanto nel caso opposto , cioè 
q wU i' etu ' 0fl «-tj|iaftdo l’avvocato, ossia il mandatario della pi riè do¬ 
manda contro di lei la moderazione giudichile , il tribu¬ 
nale pronunzia sempre il seguente decreto: ,, Ambedue 

j, le parti compariranno il giorno.alle ore 10 IU 

,, mattina avanti di questo Magistrato (Giudicio) . 

§■ 5 * 

Procedura e il- Se in questa sessione le parti si accomodano, la domar- 
** tm deoiet, ‘ da viene esaurita dalla transazione , e quindi il tribu¬ 
nale dirà per esempio nel suo decreto sopra la mede¬ 
sima : „ Esaurita mediante la transazione giudi ci al e 
» seguita oggi, in forza della quale Giuseppe Kurz si è 
» obbligato sotto pena delle esecuzioni di pagare al sì- 
,, gnor Dot. Rechling fior. a 5 . kr. 16. per la tassa pre- 
,, sentati. ” Se poi sì dovrà rimettere quest 5 affare alla 
via giudìciaria, il decreto dirà p. e, : Avendo il signor 

» Dot. Rechling dichiarato , che per il pagamento delia 
'» tassa delle sue promerenze e spese pensa di far conve- 
» venire giudicialmente nella via ordinaria Giuseppe 
» Kurz f e quindi non potendo aver luogo la domanda di 
„ quest’ultimo , la medesima viene ad essere esaurita 
dall’ anzidetta dichiarazione . L’ ulteriore procedura 


» 
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»: mn a ppai’tieae tra le incombenze dell’Officio Nobile , 
,, nja al Regolamento giudiciario . ,J 


§. 6 . 

Se le partì si presentano nella giornata appuntata, e Contim.ai.ifi 
quantunque non si accordino riguardo alla somma della 
t^sa in quistione , convengono però di rimettersi a 
q>. a moderazione, che pronunzierà il Giudice; ovvero 
se .a parte avversaria non comparisce , il tribunale mo- 

tenni a tassa senza altro a norma degli atti presentati¬ 
ci, e sopra la domanda pronunzierà il seguente decreto : 

» ni sidei a rido f die le parti convennero tra di loro di 
„ vo er stare a quella moderazione della tassa , che sarà 
per pionun-ziare questo Giudicio (ovvero non essendo 
i > >( j om l JaiStl Ri parte avversaria) , le prumerenze esposte 
u 3 3] S-^ ot -Rechling nelFannessa nota, compresele 
)j P ese da lui latte, e la tassa della moderazione, vengo* 

»!)° ridotte per parte di questo Giudicio a fior. . . kr. . . 

” U domanda passerà agli atti assieme alla nota, leu. A, 

nt 1 . presente Pereto verrà intimato ad ambedue le 
» parti, 51 


j ° Ila R Jler >te la parte non ha presentato una petizione 
oima , ma domandò oon un semplice ricorso,che ven~ 
^it erata nota delle promerenze, dipenderà.daj>lkr- 
no rei Giudice j qualora le parti cointeiessafà .diano 
, se voglia appuntare una giornata onde pro¬ 
sare di accomodare in essa le parti 9 ovvero se voglia 
eràila senza altro a seconda degli atti presentati: all¬ 
'iella supposizione , che siastata appuntata una gior- 
, e che nella sessione non gli sia riuscito di mettere 
accordo le parti, dovrà moderarla; e dovrà pure fere- io 
stesso^ quando tra i cointeressati vi fossero dei minori. 


Coni i .inazione. 


6 


k 


vol. ni. 
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§• 8 . 

Per formolario del detto ricorso potrà servire p. e. il 
seguente : 

Di fuori : 

Inclito Magistrato ( Giudici© ) . 

Il Dot. Rechling, come curatore dei figli di Francesco 
Schwarz, 

Domanda 1 * moderazione della nota di promerenze. 

DÌ dentro. 

Inclito Magistrato { Giudicio ). 

Gol decreto lett. A, dopo la morte di Francesco Sdì* 
warz sono stato costituito curatore della di lui facoltà, e 
rispettivamente dei di lui figli. In tale qualità fu da me 
ultimata la ventilazione dell’eredità, cosicché altro non 
resta riguardo alla medesima, che di formare il libello 
di divisione, e d’impetrare in seguito V immissione nel¬ 
l’eredità. Siccome però egli è d’uopo, che prima venga 
moderata la nota delle mie spese, e promerenze, cosi 
supplico, che piaccia all’inclito Magistrato (Giudicio) di 
moderare questa nota, che qui sottopongo sotto lett. B • 

* . * li . i É '- 

Dott, Rechling, come curatore dei figli 
di Francesco Schwarz. 
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§■ 9 * 

Il tribunale in vista di questa domanda modererà d’uf- sopra 

fiojo la tassa delle promerenze, pronunziando il seguente t i uei,u,loi,,ll,,ail 
decreto: „ Per parte di questo Magistrato (Giudìcio) si 
goderà a lìov. . . ,kr. ... la nota delle promerenze 
» presentata dal sig. Ricorrente nella sua qualità ui cu- 
» rotore del. figli di Francesco Sehwnrz,e rispettivamente 
ss dello massa ereditaria da lui lasciata , comprese le spe¬ 
si ss da lui esposte in contanti, e la tassa dell’atto pre¬ 
dente. Il presente decreto verrà insinuato al ricorrea- 
te, cui saranno pure rimessi gli atti relativi , e questa 
j, sua domanda passerà agli atti dell’ufficio assieme colla 
s , no tu da lui presentata, 


io. 


Se il ricorrente , o un’altra parte , ohe ne abbia inte- $ usl nmed, ° 

■* "i’ ri C- I 1 nfll'-l'A A/S» 


*- resu aperto eoa- 

lesse, p. e. il tutore , credesse , clic questa moderazione tr0 tilieit0 dem 
futa d’ufficio eccedesse nel più, o nel meno , potrà pre- c»-etc. 
untare al Giudice i suoi gravami assieme coi motivi , ai 
ijudì esso è appoggiato; e non venendo esaudita, ricor¬ 
sele al tribunale d’appello. 

§. i r. 

Il giudice nel moderare la nota delle promerenze do- P Ligì*u- 
m seguire i principi dell’equità, non essendo possibile dice nel. mode-* 
ù prescrivergli per questi casi una norma invariabile ri¬ 
guardo alla somma, alla quale le medesime deggiouo es¬ 
sere ridotte . Le circostanze particolari, ed il complesso 
della cosa deggiono servire di base al giudìcio del tribu¬ 
tile, al di cui prudente arbitrio è rimessa la moderazio¬ 
ne suddetta; arbitrio però , che dovrà essere guidato dal¬ 
la considerazione di tutte le circostanze , avuto riguardo 
agli atti relativi, ed alla massa . Se dunque quegli, il 
quale domanda la moderazione delle sue promerenze , in 
un affare di massima importanza avrà fatto tutto quello , 


rare la detta 
nota , 





£<Ì tiro $tumro 

fche da lui dipendeva 3 l'Io U 4 i d remando nè tempo , nè 
fatica, onde condurre allo scopo dcsiierato 1’a fi'... re ùl 
suo mandante; s’egli avrà evitato ogni lungheria di ./ ld - 
luuque specie, ed impedito quanto gli fu possibile o 0 ni 
ipesa non necessaria; fìuaìineute se nau avrà esposto., 
ciie colla massima parsimonia ed equità 1’ importo delle 
sue spese , e deile sue protnereuze , il giudice agireuie 
contro l’equità, e ben anche contro la giustizia , se con 
troppa severità volesse moderare le prò inerenze ragione¬ 
voli , eque ed utili di chi si è .impiegato per l’altrui van¬ 
taggio, e quando la massa le possa sopportare . All’in¬ 
contro egli è suo dovere di procedere con rigore nei casi,in 
cui chi rappresentò la parte avesse usato deile inutili ter¬ 
giversazioni, avesse fatio senza necessità delle spese con' 
girl ere voli, e forse anche capricciose , ovvero si potesse 
imputare poca abilità , o negligenza ne) trattare gli aliar! 
affidatigli . Il giudice non perderà poi mai di vista, seia 
parte rappresentata a tibia ritratto utile o danno dall’ ope¬ 
ra del suo rappresentante, e s’essa sia ricca, o povera. 






CAPO QUINTO, 



DEI jr ED ECO M MESSI , 



$. l. 

Aveti Io a cuore qualcuno di mantenere,quanto gli fos- Come siano «*- 

possibile lo splendore della sua famiglia, egli è nato- (ì ! n03lri fed *' 
iiut, che gli doveva cadere nel pensiero di stabilire un. 
ioìiuo, col quale almeno uno della famiglia fosse garan¬ 
tito dtìi bisogni delia vita, e nello stesso tempo non po¬ 
talo deteriorale questo fondo stesso , ossia il capitale a 
pitìyudizio de’ suoi successori, In tal guisa sono natii 
lioiui fedecommessi, i quali sono fondati o sopra dispo* 
sizioni di ultima volontà, o sopra patti di famiglia,, ov- 
huo sopra disposizioni tra vivi, e vennero poi sanzionati 
mediante la sovrana approvazione . 

T 2 ‘ ■ 

tu conseguenza di ciò anche la legge dichiara t che il Natura e $psci» 
fed eco m messo è una disposizione, in forza della quale un ^ c ’ ssi ±e<is ° 0 ” 1 ' 
qualche patrimonio viene dichiarato una sostanza in alie¬ 
nabile della famiglia a favore di tutti i successori dei ca* 
iato, o almeno di molti di essi. Quindi il fedecommesso 
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è o primogenitura, o maggior.iseo.o seniorato, seeonc! oche 
il fondatore avrà destinata la successione o al primogeni¬ 
to della lìnea più vecchia , o a quello della famiglia, 
il più prossimo t el grado ; e fra più egualmente prossimi 
al maggiore di età, o lilialmente non avuto riguardo olla 
linea, al più provetto di età nella famiglia. In dubbio si 
presume piuttosto la primogenitura che il maggio!fisco, 
o seuiorato, e fra questi il maggiorasco piuttosto, elio il 
seniorato (§§. 618. b\g. òso. Cod. civ.). 

§■ 3 . 

Clic «oia sia Per insti taire e fondare un fedecomme sso non basta eie 
necesiario per dei beni mobili 0 sta bili vengano destinati p*r un fede- 

ìDStituir© uu ' * 1 

fedecomme, so. commesso , ma egli e inoltre necessario 
a II consenso del Principe ; e 

b Nelìa fondazione stessa del fede commesso si dee 01 
mare regolarmente ed in modo degno ni lede 1 inveì 
tario di tutte le cose appartenenti al ledecommesso, 
quale viene custodito in giudizio, ossia piesso 1 1£t 
za , cui è sottoposto il fedecommesso . in qnajuu^ 
cambiamento di possesso , o nella separazione e w 
fedeco in m essai] dal patrimonio libero questo imeot' 
rio serve di norma {§. 6117. Cod. civ.J . 

§• 4* 

Quale si& ri- L’istanza fedeeommessaria , ossia il foro competerà 
starla, cui e de ] fede commesso di una persona fregiata della nubi 1 
«Ucommesso. nazionale, 0 estera è sempre il Giudicio provinciale, °- 
sia de’nobili ilei paese , ove è situato il fedecom messo 
Che se il fedecom messo è posseduto da una persona non 
nobile, la di lei istanza personale è anche il foro conipo 
tonte riguardo al fedecom messo da lei posseduto ( Deci' 
ani. a 3 . agosto 1784- )■* 
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S- 5 . 

Oltre al possessore tempora rio del fedecommesso han- 
ntun interesse nel medesimo: 


Glii sin cointe¬ 
ressato nel Jede- 
eommesso . 


3 ..1 curatore del fedecommesso ; giacché egli è dovere 
teli’istanza fedecommessaria di costituire ad ogni fe¬ 
risco rimesso in curatore una persona idonea , la quale 
àje sostenere e difendere i diritti del medesimo , ed in¬ 
vigilare , che il fondo , ossia capitale fedecommessario 
Jon venga deteriorato, ed il possessore non ne abusi. 
a.l successore nel fedecommesso, vale a dive quello , al 
cjiale secondo ia volontà del testatore , dopo la morte 
dd presente possessore , dee pervenire il fedecommes¬ 
sa Se questo successore è maggiorenne, veglierà da se 
stisso, acciocché non vengano'lesi i suoi dirittise poi 
eii è 0 minore, o assente, o ignoto, il Giudicio gli 
co tituirà uri curatore , cui sarà affidata la custodia dei 
dilui diritti. 


3 . La posterità chiamata al fedecommesso, vaie adire 
tati qneg 1 1, i quali, morto il presente possessore del 
fedicom ■ nesso, ed il di lui successore, hanno un fon¬ 
dati diritto al medesimo . Quindi anche per questa po¬ 
stela si dovrà sempre costituire un curatore, incari¬ 


catoli sostenere, e difendere i di lei diritti, e cono¬ 
sciuti sotto il nome di curatore della posterità . 


S.-fr. 

Seeonio l’ori gin., sopraindicata dei fedecom messi il 
dominio tei pav nonio fedecommessario è diviso tra il 
possessori de eclccommesso, ed i di lui successori in 
modo , ci ■ l questi ultimi spetta il dominio diretto del 
medesin , eri al primo il dominio utile . Quindi 
1. f ; -re del fedecommesso ha tutti i diritti , e 
tutte le ibbligazioni del padrone utile. A lui compie- 


Osservazioni 
generali intor¬ 
bo ai possessori 
di un JFedeccnm 
messo, ed intor¬ 
no ai loro suc¬ 
cessori , 
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tcuo però tutti gli utili derivanti dai beni fedeelÉb 
i.fissai j , e dall accessione , di cui egli può dia poma 
suo arbitrio, e quindi anche impegnarli, ma dee ai ri¬ 
posto portarne tutti i pesi, i quali in eq&sppienzaOB 
diminuiscono ipso facto gli utili, 
a. I eniamati al fedecommesso, ossia i successori nel me¬ 
desimo hanno all’opposto il diritto 

a Di esigere il depòsito giudi citile dei chirografi appa te¬ 
nenti al fede commesso ; 

b Di denunziare al giudice la cattiva amininistrazàne 
de beni fedecommessarj , e tanto a questo riguailo, 
quanto per la sicurezza della sostanza del ledeóui- 
messo di prendere tutte le misure necessarie, e (piatii 
anche di proporre un curatore connine per la diesa 
del fedecommesso , e della posterità,* 
c Essi sopportano ogni diminuzione della sostanza del 
fedecornmesso, avvenuta senza colpa del possesore 
del medesimo; e si accresce loro del pari ogni aices- 
sione ( 6ag. 63o. 63 1 . 63a. God. civ.). 

frizione dei • S' ?' 

fedecommessi. Ogni fedecommesso presuppone un fondo gravati ila 
vincolo fedecommessario ( vincalo fideicornmissi ). Que¬ 
sto fondo consiste o in una realità, o in denaro, issi a in 
un capitale . Quindi ne nasce la divisione dei feiecotn- 
messi in fedecommessi reali, o pecuniarj , 

Che e«a si» r . ,, , §• b. 

un fedecomrtes- * iedeCOIl rimesso reale è quello, il di cui forno consi- 

10 I ' eala ■ ste in una realità, di cui il possessore tempòr/rio ha il 
dominio, ossia la proprietà utile, ma senza poer intac¬ 
care il fondo stesso, ossia la sostanza . 
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V 9 * 

Dalla regola, che il possessore del fedecommesso non Eccezioni a» 
possa intaccarne la sostati za, sono eccettuati a senso della *i u#,u l ' e £ ola * 
legge stessa i seguenti curi ; 


i- lì possessore del fedecommesso può col consenso dei 
cointeressati fedeèom messo., e coll’approvazione 

dell istanza fedecommessaria trasmutare il fedecom- 


niesso reale , ossia l’immobile ledecommessario in un 
fedecommesso pecuniario, ossia capitale, e quindi tras¬ 
mutare anche i beni dominicali in beni rustica!!. Vo¬ 
lendo intavolare un tale cambiamento, rie dee fare la 
domanda in iscritto all’istanza fedecommessaria , ad- 
ducendone i motivi. La detta istanza comunicherà 


fjuesia domanda ai chiamati al fedecommesso, non che 
ai curatori del medesimo, e della posterità per ripor¬ 
tili uè il comune loro parere , ovvero ordinerà una ses¬ 
sione coll’intervento di tutte queste persone . Se le 
ni ed esime sono d’ accordo, che si faccia la proposta 
trasmutazione del fedeeommesco reale in un fèdecom- 
uiesso pecuniario , si venderanno le realità fedeeom- 


ine* s a rie ali’asta pubblica , e s’impiegherà il prezzo ri¬ 
cavi! ione o in fèudi pubblici , ovvero presso privati 
coda sicurezza legale e prammatica, e tanto nell'uno, 
quanto nell’altro caso si farà prenotare il vincolo fe- 
oeeormnessano sopra il nuovo fedecommesso pecun ia- 
3 io §§, 633 , 634 -. 637 , Cod, civ., e Decr, aul* 25 . mar- 
20 > e 21. maggio 1781., e Patente 18, ottobre 1 792. ). 

1 - Il possessore dri fedecommesso può permutare in tut- 
10 > o in parte i fondi fedeeommessarj con altri fondi j 
ma a oche in questo caso egli dee presentarne la do* 
manda all’ istanza fedecommessaria assieme alla stima 
dei beni fedeeom mi ssarj e di quelli, coi quali questi 









f* 


I 
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si vogliono permutare . L’istanza sentirà, come si eli ss e 
di sopra, anche intorno ad una tale permuta i chiama¬ 
ti al fedecommesso, ed il curatore costituito al mede¬ 
simo , ed alla posterità, e deciderà con decreto a as¬ 
conda del loro consenso, 0 della loro opposizione, pon¬ 
derandone la ragionevolezza, od irragsonevoìezza , e 
salvo il ricorso; in caso poi , clic il decreto sia favore¬ 
vole alla domanda , si dovrà far prenotare il vincolo 
fedecommessario, di cui verranno aggravati i fondi ri¬ 
cevuti in permuta (§|, 633 . 634. 037, Cod. civ.). 

3 . Il possessore del fedecom messo può aggravare di debi¬ 
ti la terza parte dei beni fedecotnmessarj ; rna in que¬ 
sta terza parte deggionsi imputare tutti i pesi inerenti 
sotto qualunque titolo al bene fèdecommessario , coite* 
cliè abbiano a rimanere due terze parti affatto Ubere . 
La terza parte aggravata verrà depurata mediante il 
pagamento del cinque per cento da farsi ciascun anno 
a fronte del debito , di cui essa fu onerata . Anche in 
questo terzo caso, come nei due antecedenti, il posses¬ 
sore del fedecommesso dovrà presentarne la domanda 
all’istanza fedecommessaria , prò ducendo la stima del 
l'ondo , e provando, che nulla ostante il debito, di cai 
si vuole aggravare il fedecommesso , due terze parti 
del medesimo ne restano del tutto libere. Per questo 
oggetto non è necessario il consenso dei chiamati al 
fedecommesso, o de’curatori, bastando la sola appro¬ 
vazione dell’istanza fedecommessaria ( §§. 635 . 636 . 
637. God. civ. ) . 


S. io. 


Formolaflo del¬ 
la detta doma rida 4 


La domanda di poter aggravare un fedecommesso po¬ 
trebbe presentarsi secondo il qui appresso formolano : 
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Di fuori : 

Inclito Imp. Reg. Giudicio provinciale . 

Francesco Barone de Goldenberg abitante al N. 

per il permesso di poter aggravare di fior. 3 ooo©. la sua 
casa fedecommessaria N.esistente in questa città. 

Di dentro : 

Inclito Imp. Reg. Giudicio provinciale . 

Come apparisce dall’allegato , lett. A, io possedo in 

questa città la cnsa N.vincolata da fedecommesso , 

e rame risulta dalla lett. B, stimata fìor.90000. L’estrat¬ 
to dalle tavole provinciali , lett. C, prova, ch’essa non di 
altro è aggravata,che del vincolo fedeco mmessario, e quin¬ 
di a sestso di legge essa può essere onerata di fìor.3oooo., 
di’è la temi parte dei di lei valore . Abbisognando io 
appunto di questa somma , supplico, che piaccia all’Imp. 
Reg. Giudicio provinciale di permettermi di prendere a 
prestito questi, iior. 3 oooo. e di assicurarli sopra la detta 
casa, dichiarando, che in vece del 5 per cento all’ anno 
importante la somma di fior, i 5 oo., affine di depurare 
piu presto il i'edecoimmesso, pagherò in isconto annual¬ 
mente iior. 2000. in due rate, ciascuna di fior. 1000. 

- • .li . . . 


Francesco Barone di Goldenberg . 






I 

1 


Decreto sopra 
questa domanda, 


I 


Si deggiotio ef ~ 
fettu&r* esatta- 
xneat© i paga¬ 
menti e depura¬ 
zione dei fede- 


Se Ai possano 
cambiare j t er ^ 
tnicti dei paga¬ 
menti di dep^- 
raeiono * 


I 

? 


9 * cipo quinto 

§ • 1 » ' 

Il Giudicio decreterà sopra di questa domanda quarto 
segue : ,, Si accorda al sìg. Ricorrente di poter prenderò 
m a prestilo fior. 3 ooco, sopra la sua casa aggravata dal 
j, vincolo fed eco m inessano , e situata in questa onta sot- 

to il N-- ingiungendogli però di depurare questo 

)> fedecommesso secondo la sua ollerta, pagando in iscon* 
,, to di questo debito fior. 2000, all’anno > c ciò in due 
?! rate una a s. Michele, e l’altra a s. Giorgio di fiori* 
■” ni 1000. ciascuna . Il ricorso passi agli atti, ed il pre» 
sente decreto sia intimalo al sìg. Ricorrente, ” 

5 * 1S >' 

A fine di conservare quanto è possibile nella sua iute» 
giità il fedeco min esso , l’istanza le leeoni messaria si farà 
un rigoroso dovere d’invigilare con tutta I’ attenzione , 
che i pagamenti a depurazione del fedeeommesso venga¬ 
no effettuati puntualmente, e quindi qualora il possesso¬ 
re del medesimo non fòsse esa.no nel ili rii, lo dovrà a- 
stringere senza alcuna indulgenza all'osservanza di que. 
sto suo dovere, ricorrendo, se fia d’uopo , ai mezzi com¬ 
pulsivi ordinar], ed in caso alia sequestrazione tic 1 li reti* 
diti ( Decr. aul, 21. gemi ajo 1 7y r. j , 

I* i 3 . 

Siccome a seconda della diversità delle circostanze 
può avvenire di leggieri, che il possessore del feuecom* 
messonon siain Astato di fare alle epoche prescritte i 
dovuti pagamenti in isconto del capitale, di cui fu aggi:'a* 
vato il fedecommesso, così in un tal caso egli dovrà pre* 
sentale lo stato delle cose in una separata esposizione 
all istanza fede commissaria, la quale secondo il suo pa* 
rere , ma nulla ostante solo per gravi motivi potrà con¬ 
cedere un più lungo termine (5. 638 . Cod. eiv.), 
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’ 4 * 

Questa domanda potrebbe tarsi ad un di presso secon¬ 
do il seguente formolario : 


Formol^rifl 4i 
urta tal# domali* 
ria * 


Dì fuori : 


Inclito Imp. Reg. Giudicio provinciale , 


Francesco Barone de Goldenberg abitante al N. 

domanda di poter pagare soli fior. jooo. all’anno in vece 
di annui fior. 2000. a titolo di depurazione del suo fede* 
CQuniitìsso Goldenberg » 

Dì dentro ; 

Inclito Imp. Reg. Giudicio provinciale* 

È statò accordato al sottoscritto , come risulta dalla 
etr. A^m poter aggravare di fior. 3oooo. il suo fedeoom- 
Goldenberg a condizione, cbe sconti questo debito 
con lior* sono, all anno . Rei tratto di 12 interi anni egli 
■a adempiuto ogni anno a questo-suo dovere, ed avendo 
quii!di pagati a depurazione del suo fedecoimnesso fiori- 
ni.a^ooo., non va debitore verso il medesimo, cbe della 
so nma di fior. 6000. Ora, come lo prova il certificato del 
Gqùtanbito circolare, lett. B, la sua Signoria di Golden¬ 
berg è stata talmente devastata da una inondazione , che 
non solo egli ebbe a soffrire una sensibile diminuzione 
de suoi redditi, ma dovette inoltre sottomettersi a delle 
gravissime spese per rimetterla nello stato florido di pri- 
> fine ch’egli non conseguirà se non nel corso di mol¬ 
ti armi. Quindi gli riesce impossibile di pagare fior.*000» 
fd Fatino per depurare il suo fedeoommesso . Ciò nondi- 
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meno egli è disposto per il resto di fior. 6000. di pagarne 
la metà cioè fior, iooo. all’anno in due rate di lior. 5oo, 
Puna, cioè la prima a s. Giorgio , e la seconda a s. Mi¬ 
chele j e però egli prega l’inclito Imp. Reg. Giudicio, che 
sia contento di approvare questo modo di depurare il 
detto suo fedecommesso. 

♦ , , lt t , , 

Francesco Barone de Goldenberg . 

§■ iS. 

Decreto sopra Nel caso , che il Giudicio accordi quanto viene doman- 

faest* domanda, , . * 

dato , pronunzierà il seguente decreto : Attese le cir- 

>> costanze addotte dai sig. Supplicante , gli si accorda di 
ss poter estinguere il residuo suo debito verso il fedeeom- 
>3 messo di fior. 6000., pagando , in vece di fior. 2000. 
>> annui f fior. 1000. in due rate semestrali, ciascuna di 
fior. 5 oo. j cioè a s. Giorgio l’una, e l’altra a s. Miclie- 
5} le . Passi questa supplica agli atti j ed il presente de- 
» creto sia intimato ai sig. Ricorrente . ” Se poi il Giu¬ 
dicio fosse di avviso , ,che i motivi addotti non porgano 
una ragione sufficiente di portare un qualche cambia - 
mento nel modo, e nel tempo di depurare il fedecommes¬ 
so } il di lui decreto dirà : ,, Non avendo px'ovato in alcun 
?> modo il sig. Ricorrente gl’ infortuni da lui addotti nel- 
3s la sua supplica in appoggio dei cambiamenti domanda¬ 
si ti per la depurazione del fedecommesso N. N. , non 
3? può essere esaudito , ” 

p t t* ì §• *6* 

: neficio ìegJ e * e £S e accorda inoltre al possessore del fedecommes- 

ìi possessore del so il particolare beneficio legale non solo di poter aggra- 
tedeeominesso^ vario di una terza parte un’altra volta t abbisognando di 
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prendere sul medesimo del denaro dopo averlo depurato 
dì quel debito, di cui l’aveva onerato, ma ben anco di 
riprendere a tìtolo di prestito una parte deì pagamenti 
fatti, quantunque non avesse ancora pagato interamente 
le rate del debito antecedente verso il fedecommesso . 

In questo caso però egli è tenuto non solo di continuare 
a pagare le rate del primo imprestito , con cui aggravò il 
fedecommesso, ma di estinguere anche il secondo me¬ 
diante il pagamento del 5 per cento dell’importare di 
(juest 5 ultimo, Mettiamo in maggior lume questa cosacol- 
1 addurne un caso pratico , Supponiamo dunquep.e. che i 
fior, Soooo., dei quali Pietro aggravò il suo fedecommes¬ 
so , costituiscano appunto la terza parte , di cui esso po¬ 
teva aggravarsi ; che di questi fior. 3oooo. ne abbia pa¬ 
gati ed estinti fior, 2.0000. Ora se sopra il fedecommesso 
egli volesse prendere a prestito altri fior. 10000. ( i) che 
gilè permesso dalla legge, perchè il suo debito non ver¬ 
rebbe ad eccedere la terza parte di fior. 3 0000., di cui 
esso può essere aggravato), egli dovrà non solo continua¬ 
te ad estinguere col 5 per cento il primo residuo suo de¬ 
bito, ma ben anche il secondo dei detti fior. 10000. con 
adii fior. 5 per cento fino all’estinzione totale.della som¬ 
ma, di cui aggravò il fedecommesso (§. 639. God. civ.). 

§■ 1 7. 

Morendo il possessore del fedecommesso aggravato A 0,11 
senza averlo prima depurato, l’ohbligazione di depurarlo alpCJH/fs- 
iiueramente passa al successore nel caso, che il defunto decummesso. 
lo abbia aggravato col consenso del Giudice, e pagato re¬ 
golarmente le rate. Se all’opposto il defunto fosse anco¬ 
ra debitore di una, o più rate, il successore è soltanto 
tenuto 7 er le medesime, in quanto esse non possano sod¬ 
disfarsi col patrimonio libero , ossia coi beni allodiali del 
suo antecessore (§. 640* God. civ.). 
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| ia. 

Si i e radito» Il pagamento in estinzione del debito, ancorché ine- 

rente sui fedecommesso col consenso del Giudice , può 
sulla sostaata esigersi dal creditore lede commessa no non sulla sostanza 
ctjt ied eC um me »-! ( i e ] fedeco immesso , ma soltanto sulle rendite di esso [$. 
642. Cod. ci v, 1. 

§■ 19. 

Che cosa siana I fedecommessi pecuniarj , ossia in denaro sono quei 
j fedecommieasi capitali posti a fruttu m un nubijlico fondo, ossia presso 

pecuoiarj , i ■ 4 1 

di un privato sotto ii v muoio fed eeommessaiio , di cui 
1 interinale possessore dei lede co in messo ne ha il domì¬ 
nio utile, e ne percepisce quindi gl 5 interessi vita sua du¬ 
rante, senza però poterne di regola intaccare la sostanza, 

§* 

Betibonsi <Jeb 5 - Altre volte questi fedecou:messi in denari do vevar.si 
tamente ««leu- investire in un fondo pubblio , Ora questa prescrizione 
non è più in vigore , ed 1 iedeoom messi in denaro si pos¬ 
sono oggigiorno investire ad arbìtrio o in fondi pubblici, 
ovvero presso dei privati colla sicurezza legale e pram¬ 
matica, colla sola eccezione da osservarsi anche presen¬ 
temente,che ì capitali fedéCoiniiiissjrj,i quali vengono re¬ 
stituiti , eleggi ori si sempre porre ad interesse in un fon do 
pubblico (Decr. au 3 . 8. luglio 1791 . , 19. agosto 1791 ■? 
Patente 18. ottobre 1792., Decr. aul. 4. ottobre 1796., e 
28. febbrajo 1798.J . 

§ ■ 2 f • 

Anche 1 fede- Abbiamo detto al §.19., che il possessore interinale 

maro possono e!-^ rlìes *o iti denaro può bensì percepire gfinte- 

sere aggravati. ress i del medesimo , ma non può di regola intaccarne la 
sostanza, ossia il capitale stesso . Questa regola va sog¬ 
getta ad una eccezione foraduta nella legge stessa-, eioè il 
possessore del fedecommesso in denaro, egualmente co¬ 
me il possessore deh iedeoom messo in realità duo sagra- 
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varne la terza parte a condizione però , che Io depuri di 
alano in mano, restituendo annualmente il 5 per cento 
di quella somma, di cui aggravò il fedecommesso, e ri¬ 
mettendolo cosi nella sua integrità . Si dee però in tal 
ca»o ben distinguere (e la distinzione è importante) i 
edecommessi in denaro investiti in un fondo pubblico da 
que i investiti presso dei privati. Riguardo ai primi, cioè 
Quelli, che sono investiti in un fondo pubblico, non si 
pao fame la disdetta per la terza parte , che si vuole sg¬ 
ravare, ma il possessore di un tale fedecommesso ha il 
■ritto di prendere ad imprestito da privati del denaro 
'Opianna terza parte del medesimo , e d’ipotecare ia 
■ Jza paite del fedecommesso investito in un foralo pub- 
co m guisa, die il creditore può esigere il pagamento 
so o sui filini di questa terza parte, ma, non pngan- 
o i i e litote (il possessore del fedecommesso ) a tempo 
! e- ito giusta h promessa fatta, anche sopra i frutti del- 
. ® Cl1 pitale r edecom messa rio, onde conseguire in tal 

^isau mano in mano l'infero pagamento di quanto gii 
1 ( ee per il suo imprestito . All’opposto riguardo ai f e - 
ecommessi investiti presso di un privato si può dare al 
esimo senz’altro la disdétta di una terza parte, ben 
^eso pero, che il possessore del fedecommesso in dena¬ 
ri* ùld 1301 11 m ©^esimo investito presso dì un fondo pub- 
_ «so» o presso privati,dee sempre aver riportato prima iì 
^n&o celi i s t a n za fed ecom m es s a ri a di poterlo a erra¬ 
le u una terza parte (Patente dei 3. aprile 1787., e 
b aprile 1788. , Decr. aul. 19. ghigno 1788. , e 14. In- 
^0 f 788., lilialmente 16. marzo , e aS. aprile 1789. , c 
f 635 . Cod. civ. ). 

§■ aa ' 

, er à,tro anoh e riguardo ai fedecommcssi in deuaro,uon Gonti,ì ' 
4 Intuent i ehe riguardo a quelli in realità nel II* terza pur- 

YOL. ni. 
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te aggravata deggionsi imputare lutti i pesi inerenti sot¬ 
to qualunque titolo al fedecommesso , il quale , -come si 
è detto di sopra, vuol essere depurato eoi pagaménto di 
un cinque per cento all’anno . Anche per aggravare il fe- 
decommesso in denaro è necessario Ì1 consenso dell’istan¬ 
za fed eco in messaria, ma non quello dei chiamati al fe- 
decommesso , o dei curatori, e per motivi importanti la 
suddetta istanza può a suo arbitrio abbreviare, o pro¬ 
lungare i termini per la depurazióne del fedecotnmesso. 


a3. 


awì ancte una 01 tre i fedecom messi in realità, ed in denaro havvène 
a* quasi una terza specie , che si vorrebbero chiamare quasi fede- 


commessi. L’essenza di questa specie di feiiecommessi si 
è , che delle cose preziose , cioè dell’oro, dell’ argento , 
delle gioje sottoposte dal fondatore al vincolo fedeconi- 
messario ne può bensì far uso qualcuno della famiglia, 
ma però senza avere il diritto di disporre della sostanza, 
lo chiamo questi fedecom messi quasi fe decorri, messi , per¬ 
chè essi non rendono un frutto, o interessi ordinar], co¬ 
me i fedecommessi in realità, o in denaro ma servono 
però a mettere in vista in certe occasioni solenni lo spletr 
dorè della famiglia , 


$ - * 4 - 

Anche riguardo a questi quasi fedecommessi la re 
riferita di sopra, che non si possa disporre della loro so- 



Se possa essere 
intaccala la so- 


sun/.a di qu es u stanza, va soggetta a due eccezioni, cioè : 

ledecoxnmssài - 00 7 


a Le cose preziose sottoposte al vincolo fedecomm essano 
possono vendersi, e convertirsi in un fedecom messo in 


denaro col consenso del loro possessore, del chiamato 
al fedecom messo , e del curatore del fedecom messo - e 
delia posterità ; 


I 
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Hn occasione degl’imprestiti volontarj di guerra (ira 
permesso di comprendere nell’imprestilo l’argento fe- 
deccmmessario, ma le obbligazioni, che venivano spe¬ 
dite per tali imprestiti, dovevansi depositare giudicial- 
mente, come beni fedecommessarj (Decr. aul. i 7. mag¬ 
gio 1793.) . 

$. 25 , 

Il vincolo fedecam messa rio di qualunque specie di fe- < ? ua,,l3os * s0161 " 
decommesso cessa del tutto, il vineol ° 

a Allorché si dee presumere, che non esista più alcuno 
dei chiamati al fedecommesso , Pe;r lo scioglimento pe¬ 
rò del vincolo fedecommessario olire il consenso del 
padrone utile, e di tutti i chiamati al fedecommesso da 
citarsi con editto, si richiede anche quello del curato¬ 
re della posterità, e P approvazione del Giudice . 
b Allorché il fedecommesso stesso è perito interamente , 
e senza speranza , che possa essere ristabilito; 
c Allorché tutt'è le linee chiamate noi Pi strumento della 
fondazione sono morto senza speranza di successori . 

In questo caso i! dominio diretto si congiunge col do¬ 
minio utile , ed il possessore può disporre del fedeeom- 
mcsso ad arbitrio (§§. 644- 645. Cod. eiv.), 

§■ a6 - 

Per ogni fedecommesso viene nominato un apposito re- Doveri *1 Re¬ 
latore . Acci0cchè questo relatore abbia sernpre presente nn fs ~ 

tutto ciò , che vi ha rapporto , vogliono le leggi, eh’ egli 
debba tenere un libro , ossia manuale del fedecommesso, 
di cui è relatore . Questo libro, o manuale conterrà le 
segmenti rubriche, cioè : 


it II vero stato del fedecommesso t 
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b 1 .beni vincolati da fedecommesso, colle relative anno¬ 
tazioni , 

c II nome del possessore del fedecommesso , 
d II nome del curatore dei fedecommesso , 
e I pesi del fedecommesso, 

/Le depurazioni da farsi, finalmente 
g Tutte le emergenze relative al medesimo. 

S- 

Foimoiano di j-jj f ormo } ar i 0 p er U11 tal libro, ossia manuale potrebbe 

un taJ marmale. ^ r 

servire il controscritto : 

a8. 

Cotttmuaaioao. Il relatore del fedecommesso dee tenere questo ma¬ 
nuale colla massima esattezza , e per accertarsene il Pie' 
siderite se lo farà presentare più volte all' anno . Il ala¬ 
tore dirigerà specialmente la sua vigilanza sopra le depu¬ 
razioni, se ve ne sono da farsi, e risultando dal suo ma¬ 
nuale, che il possessore è in mora riguardo alle medesi¬ 
me, riferirà subito la cosa in pieno consiglio, onde pos¬ 
sano prendersi le necessarie misure (Instruz. dei 9. set¬ 
tembre 1 780. Parte I. §. 4 1 ■) ■ 







Stato 

del feci eco m messo. 


È stato fondato 
l’anno 1710 se¬ 
condo il fine ap¬ 
parento dall’ i- 
sttnmenio in¬ 
scritto nelle Imp. 
Hng. Tavole pro¬ 
vinciali . 


Nome 

del possessore 
del fedecommesso 


Francesco Barono 
de Goldenberg, 


Nome 

del Curatore. 


N. N. 


dei beni 

fedecom ni essa rj , 

N, N. 


Pesi 

del fedecommesso. 

Depurazioni 

da farsi. 

Giusta il consenso 

Col pagamento 

avutone fiori¬ 

annuo del 5 per 

ni 3oooo, 

cento,. 




Emergenze 
del fedecommesso / 


I pagamenti fatti 
per la depura¬ 
zione ascendono 
a fior. 24 ootì - 
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CAPO SESTO. 


DEL CONSENSO AL MATRIMONIO . 


3* j . 

Non potendo il minore sottoporsi validamente da per s e i minori 
se solo ad alcuna obbligazione, ne risulta naturalmente, i » 0 ” 3 " 0 cou - 
eh’esso è anche incapace di contrarre un valido matti- tia ‘ r,i ,ah4 “" 
mordo ; al quale effetto, lìnchè vìve il di Ini padre legit- 
tio, è necessario il di lui consenso. Che se questo di luì 
genitore legittimo o non è più in vita, ovvero per cause 


niente matri¬ 
monio . 


fìsiche, o morali non è capace di rapprèsentarlo, per la 
validità del matrimonio del minore oltre il consenso del 
tutore è necessario anche quello dell’istanza pupillare 
(§. 4 9 * Cod. cìv.J. 


§ . 2 . 

Se il tutore del pupillo approva il matrimonio, che Continualo»*, 
questo ultimo pensa <fi contrarre; se , essendo lo sposo 
un garzone artista tanto di età maggiore , quanto mino¬ 
re, ottenne dall’autorità politica il permesso di ammo¬ 
gliarsi, il minore, ovvero il tutore per lui domanderà 
all’istanza pupillare il permesso di accompagnarsi» ossia 
il così detto consenso al matrimonio . 







For molarlo ài 
tona tali doman¬ 
da . 
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§■3* 

Questa domanda potrà essere fatta p. e. secondo il se¬ 
guente formolario : 


Di fuori : 


ìnclito Magistrato* 

Francesco Gru ber, garzone sarte , aiutante al N. 

domanda , che gli sia accordato di ammogliarsi con Te¬ 
resa Wagner. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudieio). 

L’Allegato, lett. A, prova, che il sottoscritto ha ottcmi 1 
to il permesso dall*''autorità polìtica rii accompagnarsi 
con Teresa Wagner , figlia di Francesco Wagner di r j tri * 
Approvando questo matrimonio tanto il padre della spo¬ 
sa , guanto Giuseppe Scliou, sarte di qui , e tutore del 
sottoscritto, egli prega l’inclito Magistrato (Giudieio)t 
che gli piaccia di dare a questo eiìblto anche il suo con¬ 
senso , e di ordinare a tale elìetto una sessione » 

t t 1 I li b b * b 


Francesco Gruber. 


/ 


I 






DEL GOKSIiiVSO AL MAl'KlMOMJLO 


lOÌ 

S-4* 

li Giudice in vista di questa domanda ordinerà una Gow* sì proce<u 
sessione coll 9 intervento dei cointeressati, cioè del mino- ìn !Jl,Citu i Jlu- 
re } uel ut lui tutore } della di lui madre , s’è ancora in 
vita } della sposa , u secondo le circostanze dei di lei ge¬ 
nitori, o tutore . In questa sessione esso dovrà rilevare : 

j, Se il pupillo sia effettivamente sottoposto a quel Giu- 
cìicio, il clte apparirà dal decreto della tutela da pro- 
diusi dal tutore, ovvero dalla relazione della suggel¬ 
linone eseguita sopra la facoltà del padre del pupillo. 
a. Se tutte le anzi de Ite persone cointeressate acconsen¬ 
tano a questo matrimonio. Per convincersi poi, che il 
minore contrae volontà riamente questo matrimonio , 
se lo dovrà sentire separatamente, e dopo clic tutti gli 
alta cointeressati saranno partiti. In tale incontro gli 
si farà preseti:e, di quanta importanza siano ed il pas¬ 
so, cu ega avvisa di lare, ed i pesi e doveri del matri¬ 
monio; indi se lo interrogherà» se acconsenta volonta¬ 
riamente, e senza essere forzato da citi che sia a que¬ 
sto matrimonio, e se creda di essere nel medesimo fe¬ 
lice . 

o, due patrimonio abbiano gli sposi, ovvero che cosa sia- 
f° 111 4 i guadagnarsi, onde potersi convincerete 

ni questo matrimonio potranno procacciarsi il necessa¬ 
rio sostentamento ; finalmente 
4. Si dovranno prendere anche i debiti provvedimenti ri¬ 
guardo ai beni, e concertare il contratto matrimoniale 
0 a voce , prendendolo a protocollo^ ovvero presentan¬ 
dolo in iscritto : a questo effètto si avrà per norma : 

a Che se gli sposi non. hanno alcun patrimonio/,; nemme¬ 
no la speranza di conseguirne per via di una qualche 








Decreto . 


Sì può anche 

isegare il con- 
&*'oso al matri¬ 
monio * 
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eredità, basta, che si stipali la comunio.ie generale (lei 
beni, compreso il caso del conseguimento di una qual¬ 
che eredità ; 

b All opposto se il minore ha un patrimonio suo proprio, 
o la speranza di conseguirne uno mediante una eredi¬ 
ta, il contratto matrimoniale verrà stipulato secondo 
il maggior vantaggio del pupillo . In ogni caso però 
verrà esclusa la successione a comune ad una eredità, 
e si stipulerà soltanto una comunione particolare dei 
beni, la quale non abbia ad estendersi, se non a quin¬ 
to gli sposi guadagneranno durante il matrimonio , 

^ ✓ 

S- 5- 

Se, terminata la sessione coi cointeressati, l’istanza 
pupillare in vista del comune loro consenso e dei motivi 
addotti crede di dover accedere al consenso del tutore, e 
quindi di dare anche il suo consenso al matrimonio, co¬ 
me pure di approvare il contratto matrimoniale , che le 
venne presentato, pronunzierà il seguente decreto: 
># Sentiti li cointeressati , si accorda al minore N. N. di 
„ potersi ammogliare con N. N., e si approva del pari 
,, il contratto matrimoniale presentato in quest’oggi- 
>> ( Questo contratto dovrà essere presentato in triplo so- 
,, pra la prescritta carta bollata , sottoscritto debitamen- 
,, te , e corredato dell’inventario dei beni di ambitiue gii 
,, sposi). Questa domanda passi agli atti, e sìa intimato 
,, al Ricorrerne il presente decreto. Et vide Computi ste- 
j, ria (Libro pupillare). ” S’intende, da se, che avendosi 
stipulato la comunione universale dei beni, non è neces¬ 
sario di presentare un inventario dei medesimi. 

$■ 6 . 

Se l’istanza pupillare giudicasse , che il matrimonio 
non e bastevol mente vantaggioso , potrà negare il SLI ° 
assenso al medesimo,non altrimenti che lo avrebbe nega- 
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to ìl padre, se tosse ancora in vita; in parte, che si cre- 
tiud perniò aggravata, potrà però interporre il suo ricor¬ 
so co.ilio un tale decreto , che potrebbe essere p. e. con¬ 
cepito nei seguenti termini: ,, Essendo il Ricorrente an- 
„cora in età troppo tenera, e risultando inoltre, che col 
»suo patrimonio egli non è in istato di mantenere una 
„ (;l. miglia, o di guadagnarsi il pane , non si può per ora 
» accordargli quanto domanda. ” 


\ i possono essere dei casi, in cui, quantunque il pa¬ 
tire del minore sia ancora in vita, nullaostante il Giu¬ 
dizio, trattandosi del consenso al matrimonio, può, e 
dee pieuderne parte . Questi oasi sono : 

i.Quando il paure ricusa di dare jÌ suo assenso al matri¬ 
monio ilei figlio minore . Iti questo caso il figlio, ovve¬ 
to ia pei sona, ulte vuol contrarre secolui il matrimo¬ 
nio, oppine il di lei rappresentante espone la cosa in 
tritio all’istanza personale del padre. Questa dovrà 
Beanti lo., e nel caso, che Lrovi irragionevoli i motivi , 
ivi piali egli ricusa di dare il suo assenso, cercherà di 
i i ij io\e rio amichevolmente da questo suo divisamente, 
e so non potrà conseguire questo suo intento , deciderà 

a cosa con decreto , contro del quale vi è iuogo al ri¬ 
corso . 


Osai, mi quali, 
anche vivendo 
il padre, il Giu* 
dici o prende 
parte nei con¬ 
sensi matrimo¬ 
niali . 


a. Allorché il padre ha perduto a senso delle leggi o del 
tutto, o almeno per qualche tempo la patria potestà , 
il che avviene , 


* Quando egli trascura di mantenere , e di educare i fi¬ 
ghi 

b Quando pèrde l’uso della ragione ; 
c Quando viene dichiarato prodigo ; 
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d Quando è stato condannato ai carcere per più di un 
anno ; 

e Quando emigra di proprio arbitrio j 

/Quando è assente da più di un anno senza aver fatto 
conoscere il luogo di sua dimora, In tutti questi casi 
si deputa ai fìg-rr-miuori un tutore, e, volendo essi con¬ 
trarre un matrimonio, si domanda il consenso di que¬ 
sto tutore, e dell’istanza pupillare , e non quello de] 
padre. 

3 . Al figlio minore illegittimo viene deputato in ogni ca¬ 
so un tutore, e però nel caso dei matrimonio di questo 
figlio illegittimo è necessario il consenso di questo tu¬ 
tore, e dell’istanza pupiilare, ma non quello del padre 
naturale . 

4. Se uno straniero minorenne voglia contrarre matrimo¬ 
nio in questi Stati, e non possa produrre il necessario 
consenso di suo padre, se ne darà parte in iscritto al 
Giudice di questi SLati, a cui sarebbe soggetto il detto 
minore secondo la sua condizione, e la sua dimora, d 
quale nominerà uno, che lo rappresenti (un tutore),e 
quest’ultimo dichiarerà innanzi a questo Giudice il 1,110 
consenso , o dissenso circa il matrimonio. V ale Io stes¬ 
so , se il minore forestiero non avesse il padre, ma 1 ,EJ ' 
rò un tutore nel paese estero , e non potesse produiie 
il di lui consenso, e quello dell’istanza estera, cui i 
personalmente soggetto ( 5S- 49* J * l 7 ®‘ J 77 ‘ 


civ,). 



Maritandosi una minorenne, la quale abbia dei beni 
proprj, il di lei padre, qualora sia ancora in vita, le as 
segnerà la dote sopra di questi beni . S’ esso è morto , 


te, e lacontrad-spetta al tutore il fare questo assegno dotale; nell’uno, 


nell’altro caso però 1’ assegnazione di dote dovrà esset® 
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sottoposta all’istanza pupillare per riportarne la di lei ' 

approvazione. Dicasi lo stesso di uno sposo minore ri¬ 
guardo alla contraddate . Se il padre, ovvero secondo le 
circostanze il tutore non volesse lare questa disposizio¬ 
ne, ovvero s'essi stabilissero una dote , o una contrad- 
dote troppo teline ; ovvero finalmente, supposto il caso , 
che il minore non avesse beni proprj , o questi non fos¬ 
sero sufficienti , se il padre , la madre , o gli avi ricusas¬ 
sero di costituire coi beni proprj la dote, o la contraddo- 
te, ovvero di contribuire a costituirla, in tutti quésti ca¬ 
si il minore, o la pai te, che vuole con giungersi secciai 
in matrimonio , o finalmente il loro rappresentante pos¬ 
sono implorare il braccio del Giudice. In vista di una tale 
domanti a dovrà appuntarsi una giornata per sentire il pa¬ 
che, e secondo le circostanze il tutore , i genitori ( gli 
avi ) del minore, onde comporre la cosa all’amichevole , 
ovvero, ciò non riuscendo, determinare giudictalmente 
ì importo della dote, o della contraddette , nel die fare il 
Giudice prenderà in considerazione lo stato delle facoltà 
dei genitori , e la condizione dello sposo .Trovandosi una 
0 1 altra parte aggravata dalla decisione giudieiale, potrà 
interporre il suo ricorso al tribunale superiore ( §§. 1i4> 
i 43 . 1219. j220. 1221 .) . 

$■ 9 * 

Osservisi inoltre, che trattandosi della dote , della Cent mua&iyHiO 
contrari dote , o dell’assegno vedovile di una persona co - 
stituita sotto tutela, o curatela, i tutori, ed i curatori 
deggiono procurare, per quanto è possibile, che sia data 
cauzione per la dote, contraddotc , od assegno vedovile 
dei loro mirandi, e che non possono dispensare da questa 
cauzione senza il consenso dell’istanza pupillare (§. 1245 . 

God. civ.). 
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§. IO, 

r^ 7 ZZZì . S’egU avvenisse, che un pupillo nativo delle Provi», 
matiimoniaii Cle ereditarie tedesche volesse contrarre matrimonio iti 
per i Ungheria. Ungheria, il consenso al medesimo dee prima essere le¬ 
galizzato dal Consiglio d’Appello , e poscia rimesso alle 
parti,perchè il Clero ungherese oli qualunque confessione 
ha ordine di non dare la benedizione nuziale ai minori 
appartenenti alle Provincie ereditarie tedesche, se noti 
presentano alPistanza papillare il consenso al matrimo¬ 
nio legalizzato dal rispettivo Consiglio d’ Appello ( Deci*, 
aul, 4. ottobre 1807.). 

Formolario di T] 1 . §' 1 ! * 

mi déer.to in ^ decreto, con cui sarà dato il consenso al matrimo- 
prùpouto, nio di un pupillo delle Provincie ereditarie tedesche, die 
"vuole maritarsi in Ungheria, sarà in conseguenza per 
modo di esempio concepito come segue : „ Sentite le par- 
s, ti cointeressate, si accorda , che la pupilla N.N. di qui 
j, possa contrarre matrimonio con N.N., oste in Preshur- 
3> go, approvando nello stesso tempo il patto nuziale,che 
„ quanto possedono gli sposi di presente , o possederari- 
no in avvenire debba appartener loro in comunione-. 
,, La presente domanda piassi a«Ii atti, e questo decreto 
,, verrà con apposita relazione sottomesso all’ Eccelso 
,, Consiglio d’Appèllo per essere dal medesimo Iegalizza- 
jj to , e poscia intimato alla parte . ” Et vide Compii ti- 
steria (Libro papillare) . 

Ponrioìario del- -, . S’ 

la reU z i one ai ^ er formolario della relazione al Consiglio d’ Appello, 
Consiglio d'Ajp. onde riportarne la suddetta ìegalizzazionemo Irebbe servi- 
peìl °- re il seguente: 
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Di fuori : 

Eccelso Consiglio di Appello. 

Relazione del Magistrato (Giudicio ) N. N. 

Con cui gii si sottomette per la legalizzazione il con¬ 
senso di questa pupilla N. N. onde passare a matrimonio 
in Ungheria. 

Di den tro : 


Eccelso Imp. Reg. Consiglio di Appello 
dell’Austria inferiore. 

Avendo questa pupilla N. N. riportato il qui annesso 
consenso, lett. A, per maritarsi con N. N., oste in Pres¬ 
imi go , non si manca di sottometterlo all’Eccelso Consi¬ 
glio di Appello per la legalizzazione . 

■ . . li . . . 


N. N, Presidente. 


N. N. Consigliere . 






1 IO 


Genti illusione. 
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§■ > 3 . 

ì] Consiglio di Appello farà apporre la sua legalizza- 
7, ione all’atto stesso del consenso, e Io rimanderà poi 
con decreto al tribunale di prima istanza, il quale de¬ 
creterà in vista del medesimo quanto appresso : ,, Passi 
.. agli atti j e l’ annesso consenso legalizzato dall*Eccelso 
Consiglio di Appello sia intimato al ricorrente • Et vi- 
-, de Computisteria (Libro pupillare}. ” 
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DELLE SEPARAZIONI DAI LA TAVOLA , E DAL LETTO , 
E DEI DIVORZI . 




S* 1 * 

Quantunque iì matrimonio , considerato anche serri- et® COia siano 
plicernente come contratto civile , obblighi ambidue i le scpaia * 1 . 01 “ ’ 

. 7 O e cLe cosa i eh- 

coajugi ali'’adempimento dei doveri contratti col mede- vorzj . 
siino, e quantunque in conseguenza in questo , come in 
agni altro contratto nè Puna, riè l’altra delle parti abbia 
d diritto di esimersene , ma anzi possa astringere quella, 
che vi mancasse, all’osservanza di quanto ha promesso 7 
ciò nondimeno le léggi, considerando, che vi possono 
essere dei casi, in cui col lasciar sussistere lo stretto vin¬ 
colo tra marito e moglie si offenderebbe V equità , e la 
giustizia, furono sollecite di trovare i mezzi, che produ¬ 
cessero il salutare effètto di trarre i eonjugi da uno stato 
violento , e di non essere costretti dì continuare ulterior¬ 
mente in una comunione, che ripugna alla loro volontà , 
ovvero che riesce loro apertamente dì pregiudicio. Que¬ 
sti mezzi sono le separazioni, ed i divorzj, di cui le pri¬ 
me ( le separazioni ) non i sciolgono il vincolo m atriino* 







fri filante sp* 
ctfe sjjjiu li * 5 e . 
p<*rdzjoi,ì . 


Sepa laziosìe 
‘Atùlontai ia Ha 
una 3 e dall 1 al 
tra parte . 
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niale, ma però producono Pelìètto, che i coniugi non 
convivono assieme, ed in comunione, e gli ultimi ( idi- 
vorzj) disciolgono e la comunione , ed il vincolo stesso 
del matrimonio . 

Le separazioni sono di due specie, cioè : 

1. Quelle che si fanno per consenso di ambedue le parti, 
che voglioosi separare dalla tavola, e dal letto.; 

2. Quelle, cui una delle parti, anziché acconsentirvi, vi 
si oppone. 

§. 3 . 

Se ambedue le parti vanno d’accordo di volersi sepa¬ 
rare dalla tavola, e dal letto, (leggi odo prima di tutto 
notificare la loro risoluzione di separarsi, ed i motivi, 
che a ciò fare le inducono , alla persona incaricata della 
cura delle loro anime ( e quindi secondo la diversità dei 
culti al loro Paroco, al ioro Pastore , ai loro Pope, al 
loro Rabbino), il quale dovrà richiamare alla mente di 
<j uesti con j ngi le promesse reciproche fatte so tenne mén¬ 
te al momento dell’unione in matrimonio , ed inculcare 
loro seriamente le dannose conseguenze della separazio¬ 
ne. Queste ammonizioni dovranno ripetersi per tre di* 
verse volte. Se riescono inefficaci, la persona incaricata 
della cura d’anime dee rilasciare alle parti l’attestato 
scritto , col quale dichiara , else nullaostante le ammoni¬ 
zioni fatte loro tre volte, esse persistono nel desiderio di 
separarsi . Quindi i due cotìjugi debbono presentare al 
giudice ordinario la domanda di separazione assieme a 
questo attestato (§§. io 3 . 104. io5. i3z. Cod. civ.j • 
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$.4. 

Una tale domanda potrebbe p. e. presentarsi secóndo 
il seguente forino! ario : 


Di fuo 


n 


Inclito Magistrato ( Giudicio ) . 

Pietro Schmid, negoziante di qui , 0 la di lui moglie 
na Aona, abitanti al N. . . . domandano, che ,L 

■ a protoool| o 11 reciproco loro consenso di separar 
“ “ llla ‘avola e dal letto. 


Gì dentro : 


Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

4eT)ararq Cl | lt fr &Vere sta3: * l!jt0 di comune accordo 
effetto al / • d' 1 taV ° Ia ’ e ^ al lett0 > presentaronsi a tale 
t0 j ett * 01 o- aroco ’ clal quale riportarono il certifica¬ 
ci nerf'pn ' 1 °,'j 0tne non * ianno figli, e siccome sono 
por • a , m C J ® etìza » e accordo intorno ai fieni tem- 

Ci,. i* CO ì 81 i? r r egan0 ’ che P iaccia *U’inclito Magistrato 
proco Z° ] * kr assumerc a P rotocoll o questo loro reci- 
L leu S ° ^ aeC ° rd0 <]l se P ara ^ dalla tavola, e 


li 


Pietro Schmid, 
Anna Schmid. 


Forinola i a io di 
Una i n1 0 sfo¬ 
rna utU . 


"VOL* Ili 


s 







In azione 
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f. 5. 

Iti vista di questa domanda il Giudice dovrà appuntati 
una giornata, citando ambidue i conjugi a compai iie pei* 
sonalraenté nella medesima. Se questi innanzi a lui con 
fermano di essere ira di loro d’accordo tanto sulla sepa 
razione, quanto sulle condizioni relative ai beni , e<l a 
mantenimento , e se non esistono figli minori dei teUi 
conjugi, concederà senz’altro la separazione doinan ata, 
e ne farà annotazione negli atti giudiciali , assumerne a 
protocollo la dichiarazione fatta dai conjugi- ssclll0U 
all’opposto tigli minori,H Giudicejnullaostante che i con 
j agi siano d’accordo intorno al la separazione, e din tomo a 

le condizioni relative ai beni, ed al mantenimento,si ar 
presentare dai conjugi le disposizioni,che iccem u coni 
ne accordo per l’educazione,,e per il mantenimento I 
sti loro figli,e secondo le circostanze o approverà, ocam¬ 
bierà queste disposizioni in una parola egli prov e 
d’uifieio pel mantenimento di questi figli ;, iitenc.no p 
norma , che i figli maschi fino all’età di quattio al 
compiuti, e le femmine fino a quella di sette a, ' m 
mente compiuti deggiono darsi in cura ed in et “ c _■ 
alla madre, a meno che gravi motivi , desunti piu 
mente dalla causa , che diede luogo alla separa ^ ^ 

letto, e di mensa, non richiedano uria disposizione ^ ^ 

sa . Per altro le spese dall’educazione sono in °S ni c 
carico del padre (§. xoó- i 4 3 - God. civ.). 

§. 6 . che 

Assunta a protocollo la dichiarazione dei conjugG 

sono cP accordo intorno alla separazione dalla BierK ^ 

dal letto, ed intorno alle condizioni relative ai 

al rnantenimevito , e spianata ogni cosa riguardo a iti ^ 

'trenimèsto, ed al l’educazione dei figli, so ve ne-* 0110 > 

che dovrà pure essere assunto a protocollo, <I ua 01 
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piativa dichiarazione noa sia stata presentata in iscritto* 
il giiulicio pronunzierà ad un di presso il seguente decre¬ 
to sopra la presentatagli domanda di separazione : „ At¬ 
ti tesa la dichiarazione di ambiti ug i ricorrenti, dettata a 
» protocollo , di voler vivere d’ora innanzi separati dalla 
j,mensa, e dal ietto, visto il certificato parrocchiale da 
ìj loro in proposito prodotto, ed avuto in considerazione, 
„eh’essi sono d’accordo sulle condizioni relative ai beni, 
„ non clic intorno al mantenimento, ed all’educazione 
j,dei loro due figli, Francesco e Giuseppe Schmid , aven« 
do convelluto-, ehc i medesimi abbiano ii mantenimen- 
j> to, e F educazione presso della madre , e che il padre , 
„ Pietro Schmid, le pagherà l’annua somma di fìr. 400., 
„cioè fior. ioo. ogni tre mesi anticipatamente , sborsan¬ 
dole la prima rata entro giorni . . si approvano per 
j, parte di questo Giudicio le anzidetto disposizioni ri- 
sguardo ai figli, e si concede la domandata separazione*” 
Se la convenzione contenente le disposizioni riguardo al¬ 
l’educazione , ed al man Leni mento dei figli fòsso stata 
presentata in iscritto , il giudice la esaminerà ponderata¬ 
mente , e qualora trovasse, eh’essa non è vantaggiosa 
per i figli, la riformerà d’ufficio, a meno che le parti non 
sconsentissero di farlo volontariamente, nel qual caso 
il decreto dovrebbe dire : ,, In vista dell’attestato parrò C- 
,,chiale prodotto dai ricorrenti, e della loro diehiaraziò- 
;! ne dettata a protocollo di voler vivere d’ ora innanzi 
i) separati dalla mensa e dal letto , e di essere d’accordo 
„intorno alle condizioni relative ai beni, si concede la 
} , domandata separazione, approvandosi con tempora rie a- 
i} mente la convenzione stipulata relativamente all’edtt- 
„cazione , ed al mantenimento dei loro figli, e presen¬ 
ziata oggi, la quale dovrà conservarsi e custodirsi nel- 
„ la Registra tura * ” 
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S* 7* 

Ciii#eo* a debbi II coniuge minorenne, o sospetto a curatore può da se 

osservarci, trat- 1 ., . , . 

tandosi della S0JÙ » e s cnza il consenso del suo tutore , e dell istanza 
separazione di pupillare acconsentire aHa separazione , ma per le con- 
un tmnurd. venzìoiii relative a! patrimonio, ed al mantenimento ed 
educazione dei figli si richiede il consenso di ehi lo rap¬ 
presenta , e dell’ istanza pupillare {§. ioó. Cod. eiv.). 


§■ 8 . 

Secondo ca^o Se una parte non vuole acco ritenti re alla separazione, 
deità separalo- e se l’altra ha dei legittimi motivi d 7 insistervi, eleggano 
anche in questo caso premettersi le amichevoli ammoni¬ 
zioni dell’ individuo incaricato della cura d’ anime da 
replicarsi tre volte. Riuscendo queste infruttuose , o ri¬ 
cusando la parte incolpata di comparire innanzi alla per¬ 
sona incaricata della cura d'anime, quest 7 ultima rik- 
scerk un attestato intorno a questa circostanza, e la do¬ 
manda di separazione corredata di questo attestato,e dei 
motivi, pei quali si domanda la separazione , dovrà pre* 
stentarsi al Giudice ordinario, eh 7 è obbligato d’ investi¬ 
gare questa cosa ex officio , e di pronunziarne la sua de¬ 
cisione . A seconda delle circostanze egli può anche pri¬ 
ma della decisione accordare un separato conveniente 
luogo di dimora alla parte 3 che si trovasse in pericolo 
{ §. 107. Cod. civ.) ♦ 


r ■ $*9* 

Gomm««ione, j motivi # per ; ^ uaU [\ Giudice può ammettere la se¬ 
parazione, nullaostante che l 7 uno dei conjugi ricusi di 
acconsentirvi, sono i seguenti : 


a Se la parte convenuta è stata giudicata rea di adulte¬ 
rio , o dì qualche delitto j 

b S’essa abbia abbandonato maliziosamente il conjuge 
querelante, o siasi data avivere disordinatamente in 
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guisa, die una parte considerevole del patrimonio del 
conjitge querelante , o i buoni costumi della fami sii a 
siano posti m pericolo; 

c Per insidie pericolose tese alla vita, o alla salute; 
li Per gravi mali trattamenti, o per ripetute afflizioni 

d * • , ,-A 

animo a seconda dei diversi rapporti delle persone 
molto sensibili ; 

e Per costanti diletti corporali , congiunti a pericolo di 
contagio ne ( ^. 109. Cod, civ,], 


io. 

Se in questo caso il conjuge convenuto non si oppone 
soltanto alla separazione, ma muove delle contestazioni 
anche riguardo ai beni , ed al mantenimento, ed educa¬ 
zione dei figli ; il Giudice ordinario dee procurare di 
comporre amichevolmente le contese ; ma se ciò non gli 
riesce, ri manderà le parti alla via ordinaria, ed assegne¬ 
rà intanto d 1 ufficio il conveniente mantenimento al con- 
jttge querelante, ed ni figli (§, 108. j 17. Cod. civ.}, 

§. 11. 

TTI 1 * V * - U 

“o 1 e 1,1 libertà dei connati separati di riunirsi nuo- 
vampate; riunione però dovrà essere partecipata al 
foro ordinario ( giudice personale) . 

§ . 1 3 • 

Lo domanda dell 1 assoluto scioglimento del matrimo¬ 
nio, m forza del quale si disciogìie non solo la comunio¬ 
ne tra 1 coniugi t ma ben anche il vincolo matrimoniale 
stesso, non dee essere presentata al giudice personale , 
ma sempre, e di qualunque condizione , o Religione sia¬ 
no j conjugi, al Giudìcio provinciale del paese , in cui 
abitano i medesimi. Questo scioglimento presuppone sem¬ 
pre un matrimonio valido; e siccome varj sono i casi di 
in tale scioglimento di matrimonio, così ne tratteremo 


S<s nascano dii- 
ferente intorno 
si beni * od al 
rnanteiì imeni o 
dei figli . 


Se i conjugi 
separati si pos¬ 
sano ri unirà . 


Come si proce¬ 
da j trattandosi 
del divorzio * 
ossia dell’ 
luto sciogli' 
mento del ma* 

trimonio * 
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paratamente in quanto ciie hanno influenza nell'Ufficio 
Nobile , 


IVimo 

] a dichiarazione di 

moniti del iiia, 
ti uutnny. 


Il primo caso dello sciogUanento del matrimonio si è 
morte di uno dei con] ligi. Questo ca¬ 
so può verificarsi senza riguardo alla diversità del culto , 
e quindi anche per i Cattolici j concio-asìache quantun¬ 
que il vincolo del matrimonio contratto validamente fra 
persone cattoliche non si disciolea, se non colia morte di 
uno dei conj ugi , nullaostante anche riguardo ad essi 
egualmente , come riguardo a quelli, clic professano qua¬ 
lunque altra Religione, la legale dichiarazione di morte 
di uno dei conj ugi, andando congiunta con tali circo¬ 
stanze, die non lascino alcun dubbio ragionevole intor¬ 
no alla morte dell’assente, può dare motivo di promuo¬ 
vere la domanda dello scioglimento del matrimonio • la 
questo caso il coujnge superstite dee presentare al Giu* 
dicio provinciale dei luogo del suo domicilio la domanda 
di dichiarazione di morte del coujuge assente , provando, 
cfi’e trascorso il tempo prescritto dalla legge, e che havvi 
ogni ragione di credere, die l’assente sia morto effetti" 
vainente. In vista di questa domanda il Giudieio provin¬ 
ciale deputa un curatore per riti tracciare T assente, Q 
questi viene citato entro il termine di un anno per mezzo 
di editto da pubblicarsi tre volte nelle gazzette, ® se 
occorre , anche in quelle forestiere del paese, ove si cre¬ 
desse, che potesse trovarsi, coll’aggiunta, che se durante 
questo tempo esso non comparirà , q in altro modo p. e. 
mediante una lettera scritta al tribunale , o al curatore , 
non darà prove di essere in vita , si passerà alla dichiara¬ 
zione di morte . Scorso infruttuosamente questo termine 
edittale, sulla rinnovazione d’istanza per parte del con- 
juge abbandonato si delega il procuratore del fisco , od 


« 





delle separazioni dalla tavola ec. 1 1 9 

àt%a persona intelligente e proba alla difesa del maui- 
moaio,e, compiuta la discussione, si decidesse la doman¬ 
da debba , o no essere accordata. Il decreto , con cui essa 
viene negata,può essere subito intimato alla parte;all op¬ 
posto la concessione non si notifica subito all impetran¬ 
te, ma si sottomette alla decisione suprema per mezzo 
del tribunale superiore; e solamente quando giungerà 
dal supremo tribunale, essa sarà intimata albi parte. Ri" 
guardo al formolare della domanda , e dell editto noi ci 
riferiamo a quelli del tutto sìmili, da noi addotti nei Capo 
terzo di questa parte, sulla traccia dei quali, mutandovi 
ciò, che dee essere mutato , sarà facile lo stendete anche 
quello per il caso presente (§■ j 11 - i *4* ^od, civ.). 

§* I 4- 

Il secondo caso dello scioglimento di un matrimonio 
valido non può aver luogo , che riguardo ai Cristiani ac* 
cattolici, permettendo loro la legge secondo i pi in cip] 
della loro Religione di chiederlo per gravi motivi, i qua¬ 
li sono : 

a Se uno dei conjugi è reo di adulterio,o di altro delitto, 
per cui sia stato condannato alla pena del carcere al¬ 
meno per cinque anni ; 

b Se abbia abbandonato maliziosamente l’altro conjuge , 
e se, essendo ignoto il luogo di sua dimoia , non sia 
comparso entro un anno dopo la pubblica giudichile 

cilazion * 

c Le insidie pericolose alla vita , o alla salute deh u.n,.. 
conjuge ; 

d I gravi ripetuti maltrattamenti ; 

e Avversione invincibile , per cui > tino e * altro u-n. col. 
jugi desideri lo scioglimento dei mai.nnj.onio . 
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C o i! t hiTto a z ion e 


CAPO SETTIMO 

§. i5. 

^ -A-ielle in questo secondo caso la domando per Io scio¬ 
glimento del matrimonio dee essere presentata al Giudi- 
cio piovinnale del luogo del domicilio dei conjugi; si de¬ 
lega il procuratore del fisco, od altra persona intellipp- 
te e proba alla difesa dei matrimonio, e,compiuta la dis¬ 
cussione , si decide, se la domanda debba , o no essere 
accoidata : in unta parola la procedura è del tutto eguale 
a quella indicata di sopra al i3., dovendosi soltanto 
rimarcare, che domandandosi lo scioglimento del matri¬ 
monio a motivo di un’avversione invincibile, non se lo 
accorda subito, ma deesì prima ©sperimentare la separa¬ 
zione di letto, e di mensa per un tempo corrispondente 
alle circostanze , anzi la medesima secondo le circostan¬ 
ze sarà da tentarsi più volte; e solamente alloraquando 
tutti questi esperimenti saranno riusciti inefficaci , per¬ 
sistendo ambedue le parti nel volere Io scioglimento del 
ni afri ino nio , il medesimo verrà accordato (5 - 11 5,. Cod. 
eiv.). 

§• 3 

Il terzo caso dello scioglimento di un valido malrimo- 
»aente d 6 i ma- nio ha 1 uogo riguardo agli Ebrei, allorché il marito dà 
alla moglie il libello di ripudio, ed essa lo accetta ; in 
breve allorché apparisce, che lo scioglimento si fa di re¬ 
ciproco libero consenso : debbono però a tale effetto in¬ 
sinuarsi i coniugi prima al loro Rabbino,o maestro di Re¬ 
ligione, cui spetta di procurare la riconciliazione con 
ammonizioni seriissime ; e nel solo caso, che queste rie¬ 
scano mutili, rilascia loro l’attestalo scritto in prova, 
ch’egli ha adempiuto al suo ufficio, e ohe nuli «ostante 
tutte le sue cure le parti non poterono ri muoversi dal lo¬ 
ro proposito (§. i3i Cod. eiv.1. 


T gì’z© caso 
deìhj sciogli 
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S* J 7- 

Iti questo caso ambi due i conjngi deggiono presentare 
la loro domanda al Giu dici o provinciale del distretto, in 
cui l'anno il domicilio , produGeado 1 ’ anzidetto attestato 
del loio Rabbino , ossia maestro di Religione , e pregan- 
do, die in 'vista di questo libero e vicendevole loro con¬ 
senso, e del libello di ripudio da rilasciarsi dal marito si 
voglia dichiarare disciolto il matrimonio . Se il Giudicio 
piovincitile j che dovrà sentire ambedue le parti perso¬ 
nal me.ite , ciedesse non essere ancora perduta ogni spe* 
lanza di i botici lì azione, non pronunzierà subito il di- 
voiz.o, tua i inietterà la decisione ad ori altro tempo pro¬ 
poi zio mi io «Ile circostanze , p. e. a sei mesi , e , spirati 
questianche ad un altra epioca. Tanto nel caso, che que- 
sto sperimento ìiesca inutile, quanto se fino dal princi¬ 
pio usuiti non esservi luogo a speranza di riconciliazio¬ 
ne, e se ambedue le parti dichiarano avanti il tribunale 
mci i.mio dì dare, ed accettare di libero consenso il ìi- 
,( ' t 0 * 1 ipodiQj questo libello si ritiene valido in dirit¬ 
to, jiiindi sì pronunzierà con decreto, che il matrimo- 
aio e sciolto (§. 134. Cod.civ.). 

§. 18. 

ue 11 0< Ca sione dello scioglimento del matrimonio na- 


sco~scio contestazioni intorno ai beni esìstenti 


in torni 


Il 4 voaoiwii ti ^ AA1LUJAA 

a stpaiazione del patrimonio t od intorno al mantelli 
uiei-io < 1 e Jigli, il Giudicio provinciale , eh’ è sempre f 
stanza competente riguardo allo scioglimento del matr 
inolilo, le: rimanderà sempre al foro personale dei dii 
conjugi5 il quale dovrà procurare previamente di con 
pone amichevolmente, e qualora ciò non gli riesca, di 
cideilt con sentenza come ogni altra lite, assegnando in 
tanto il conveniente mantenimento alla moglie , ed ai i 
Jl ’ IC 3 J 7 * Cod. eiv,) . 


Conia »ì pro¬ 
ceda , 


Se nascono 3lti 
riguardo al pa¬ 
trimonio 3 ed 
ul manieri inten¬ 
to dei figli . 
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S- *9* 

ciie cosa debba II Giudicio provinciale j dichiarando sciolto un matii 
osse>vareiiGi«- mon j 0 ^ ne p ar t e al Governo, rimarcando nella sua 

ìe'iltuttT"Xrelazioiie ? ove sia stato con - tratto ^ matrimonio , ed in 
*ì delioiciogiì- qual luogo sia stato inscritto nei libri iBàtrimoniali, af* 
triaoni ** 1 ma " esso Governo possa prendere le misure ulteriori> 

perchè lo scioglimento venga notato nello stesso libro j e 
nello stesso luogo, ove fu inscritto il matrimonio (j- 122 ,, 
Goti. civ.). 

§, ao. 

Se i conj ugi Se i conjugi, sciolti dal vincolo matrimoniale, voglio- 
divorziaii r os- no nuovamente con giungersi, la riunione, essendo da eoa 
rittMuei siderarsi come un nuovo matrimonio, dee eseguirsi, co 
me se non avesse mai esistito, osservate le solennità pie 
scritte dalla legge per la conclusione del conti atto ma 
trimoniale (§. 118 . God. civ.) . 
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CAPO OTTAVO, 


JJEL1E TASSE NELL’UFFICIO NOBILE, 



§. J. 

La tariffa delle tasse in affari dell’ Ufficio Nobile ema¬ 
nata li : 3 . settembre 1787. ordina espressamente , che 
ciascuno di qualunque siasi stato, condizione, religione, 
0 rango debba essere trattato in egual modo rispetto alle 
tasse giudici all nell’Ufficio Nobile, e quindi non vi deb¬ 
ba essere alcuna differenza nemmeno fra i sudditi austria¬ 
ci, e quelli di un estero dominio, che fossero complicati 
in una lite . 

§.2. 

La tassa dovrà sempre pagarsi da quella parte, ad 
istanza della quale sarà seguita una spedizione , una or¬ 
dinanza, una intimazione , od un altro provvedimento 
giudicale. Solamente nel caso, che venga preso un prov¬ 
vedimento giud.iciale sopra una istanza presentata a van¬ 
taggio di un pupillo, la tassa dovrà pagarsi col patrimo¬ 
nio del medesimo. 


La tariffa dell* 
tasse giudici a Li 
è obbligatoria 
per tutti* 


La tassa de# 
pagarsi dalla 
parto Istalli* * 





Le tass« sono 
Civilie . 


Quali siano lo 
4 classi . 


Quando non tì 
partii alcuna 
tassa * 


la 4 CAPO ottavo 

§.3. 

t Le tasse 30110 divise in quattro classi secondo la diver¬ 
sità delle loro rubriche, e l’importo delle medesime va- 

na del pari secondo la diversità delle rubriche , e delle 
classi. 

T ■ § -. 4 ' 

X^e anzìdette quattro classi sono le seguenti : 

Prima classe. Se il patrimonio ereditario , pupillare , o 
soggetto a ceratela, detratti i debiti liquidi, ammon¬ 
ta per Io meno a fior. 20000,, ovvero se il Giudicio agi¬ 
sce d ufficio in un affare particolare, l’oggetto del 
quale sia di un valore almeno di fior. 4000. 

Seconda classe. Se il patrimonio ereditario, pupillare , 0 
soggetto a curatela , detratti i debiti liquidi , ammonta 
pei lo meno a fior, joooo., ovvero se il Giudicio agi¬ 
sce d ufficio in un affare particolare , l 1 oggetto del 
quale sia di un valore almeno di fior. 2000. 

Terza classe . Se il patrimonio eredi fa - , io , pupillare, 0 
soggètto a curatela detratti i debiti liquidi , ammonta 
pei lo meno a fior. 5 oco., ovvero se il Giudicio agisce 
d ufficio in un affare particolare,, 1’ oggetto del quale 
sia di un valore almeno di fior. 1000. 

Quarta classe. A questa quarta classe appartengono tut¬ 
ti 1 casi, i quali non sono espressamente compresi in 
nna delle tre classi antecedenti . 

§• 5 . 

Allora quando però il patrimonio ereditario f pupillare , 
o soggetto a curatela, detratti i debiti liquidi , non im¬ 
porta almeno fior. 1 co., non si paga alcuna tassa . Non 
pagano del pari alcuna tassa negli affari particolari quel¬ 
le persone, le quali mediante un attestato della loro Su¬ 
periorità, o in altro modo degno di fede avranno fatto 





delle tasse hell j ufficio kobile. ta5 

constale delia loro povertà, cioè , che mente possedono 
ohi e il necessario per il loro sostentamento. 


$. 6 . 

Pei il solo fine di derminare la tassa non si potrà mai 

passalo -ni un apposita stima, ma , non esistendone una 

atta pei altri titoli, i beni dominicali verranno tassati 

secondo l’importo inscritto nei catasti dominicali , e le 

altre realità secondo il valore risultante dall’ultimo 

isfrumento di compera, dall’immissione nell’ eredità, o 

V‘ ultimi atti rii cambiamento di possesso, secou- 

Lu 1 qiuili furono levate le tasse dominicali o quelle mor¬ 
ta arie . 


A motivo dftll« 
tasse non si dea 
fare a leu ri d ili- 
ma . 


e t- 

v un conti atto contiene piu punti , ovvero più oblili- < -' orne ** dei>h 
ga-zioni contratte vicendevolmente, oppure s’è stato fai- u 

i - piu anni, sant accumulata Finterà sommadell’im-'Wio conti*,, 
pJtio delle vicendevoli obbligazioni per tutti gli anni , E** ■ 

a, dee mirai e il contratto , e la tassa dovrà computarsi 
secondo il complesso totale dell’oggetto dell’affare . 

§. 8 . 

Finché una massa ereditaria, alla quale sono chiamati Clje cosa se : 

r °! ver0 ,,ua massa inetta a tutela, o curate-^^ 
a ) ni Culi esistono piu proprietarj, è indivisa, la tassa 
sara calcolata secondo Fimporto totale , ed all’incontro 

non vena rilasciata che una sola spedizione soggetta a 
tassa. 


Fe varie rubriche, alle quali colla Sovrana Patente Rubricale dello 
c hd!e tasse dei i 3 . settembre 1787. furono ridotti gli og- tasie * 
gotti sottoposti a tassa, sono le seguenti : 
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Carantani (L 
5 * 
3 . 

3 < 


» 


Prima Rubrica * 
a In questa Rubrica pagano : 

La prima classe : , < 

La seconda t 

La terza , , ( t 

La quarta , . , 

b À questa Rubrica appartengono : 


1. Ogni decreto compartito dal Giudice sopra istanza 
presentata, e non compreso espressamente in una deb 
le seguenti rubriche ; 

2. Ogni affissione di un editto; 

3 .Ogni intimazione di un ordine gìudiciale . Quando pe j 
rò la intimazione dovrà seguire in un luogo , ciré sia 
distante un mìglio, o più dalla sede del Giudicio , do¬ 
vranno pagarsi al cursore carantani 1 5 . per ogni miglio, 
compreso anche il ritorno , 

Seconda Rubrica * 
a In questa Rubrica pagano 


La prima classe 

v . * Carantani 

òo, 

La seconda 

4 * • * 

15 1 

La terza 

* ■' *' * li 

J z. 

La quarta * 

*' * * it 

JO- 
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b A questa seconda Rubrica appartengono : 

,. L’evasione della dichiarazione di erede ; 

а. L’assunzione a protocollo giudichile di un aliare pro¬ 
dotto a voce ; 

3. La spedizione di un decreto per la deputazione di un 
tutore, o curatore , di un procuratore, ossia rappresen¬ 
tante dì una massa ereditaria, ovvero di un cointeres¬ 
sato assente ; 

4. L’ordine, che sia prenotata una disposizione di ulti¬ 
ma volontà 1 ielle Tavole provinciali, 0 nei Registi* 
civici; 

5. La concessione dell’arresto sopra henì mobili; 

б. La spedizione di un ordine giudi ci al e . 

Terza Rubrìca * 

a In questa Rubrica pagano; 

La prima classe 
La seconda 
La terza . 

La quarta 

b À questa Rubrica appartengono ; 

j. La spedizione di un editto d’incanto, o per rilevare lo 
stato del debiti, o per citare un cointeressato ignoto , 
0 per ammortizzare un documento , senza riguardo 
però , se l’editto debba venire affisso in più luoghi, e 
quindi se ne debbano fare più spedizioni; 

2 . Ogni lettera requìsitoriale , o remissiva ad un altro 
Giudice, ovvero ad una Superiorità . 


Carati t ani 4°. 

2,0 * 

>> iS. 

IO. 






3 . Ogni ordine spedito ad un delegato giudicìale , ad un 
cursore , ad un perito, ad un tutore , ad un ammini¬ 
stratore de’beni ; 

4 * Ogni ordine inforno ad una approvazione giudizia¬ 
le domandata dal tutore per ottenere, che il pupillo 
o curando possa cambiare luogo di dimora ,pèr determi¬ 
nare il genere della di lui educazione, per mutare sta¬ 
to , per pagare delle spese , per alienare un bene pu¬ 
pillare, e per incassare una porzione del patrimonio 
pupillare ; 

5 . Ogni vidimazione giudicìale della copia di un docu¬ 
mento . 


Quarta Rubrica . 


a In questa Rubrica pagano : 

La prima classe . . . Fior. i. kr. 


La seconda 
La terza 
La quarta 



b A questa Rubrica appartengono : 

i. La spedizione di un documento giudiziale. 
a. Il ricevimento di un giuramento. 

0 * Il decreto che debba farsi un deposito . 

4 - La spedizione sopra l’evasione finale di un conto . 
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Quinta Rubrica. 


a In questa Rubrica pagano 

La prima classe . . . Fior. 3 kr. 

.La seconda ... 



La terza , 
La quarta 


» 4 D ■ 


b Questa Rubrica ha luogo 


i. Per la pubblicazione della disposizione di ultima vo- 
lotuuj sia essa poi contenuta in uno, o più documenti; 
a. Pei ogni giornata, in cui il Giudice,o il suo delegato, 
ovvero delegati, interviene p. e. per porre, o levare i 
sigilli nella ventilazione dell eredita; per esaminare 
un testimonio nella sede del Giudica) , o- nella di lui 
abitazione ; per 1 ispezione di un fondo appartenente 
ad ima massa ereditaria, pupillare, o sottoposta a cu¬ 
ratela; per 1 a ricognizione di una scrittura;per la sug- 
gellazione stretta; per la formazione di un inventario; 
o per rincanto di beni pupillari od ereditar] . Nel nu¬ 
mero dei giorni si comprende anche il tempo impiega¬ 
to nel viaggio . Del pari allorché i delegati giudiziali 
ieagionsi recare fuori del luogo della sede del Giudi- 
ciò per eseguire le loro incombenze d’ufficio , la piifte 
dee loro pagare la cibaria , e la vettura corrisi.onde.tie 
ai loro carattere. Giò nullaostante per la formazione 
dei protocollo, e per la relazione, eh 1 essi deggiono da¬ 
re , non vi sarà alcuna spesa, e per le copie , che ver¬ 
ranno nl.is i ce alte parti a loro istanza non si potran¬ 
no domi udare, clic le competenze della scrittnrazioae. 
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3 . Per la ratifica di una transazione di un istrumento do¬ 
tale . di un contratto di compera, di permuta, di lo¬ 
cazione, dì dozzina,od altro di qualunque siasi natura, 
il quale venga eretto in affari di tutela, di curatela, o 
di eredità. 


Sesta Rubrica . 

a In questa Rubrica pagano : 

La prima classe 
La seconda 
La terza 
La quarta 

& Questa Rubrica ha luogo : 

-i, Riguardo all’ ordine giudiciale per V immissione nel¬ 
l’eredità . 

a. Riguardo all’ordine giudiciale per l’immissione nei 
beni pupillari, quando un minore viene dichiarato 
maggiore, o quando viene dispensato dall’età . 

3 . Riguardo all’ordine finale per la divisione dei beni tra 
gli eredi, pupilli, curandi,* per la separazione dei beai 
allodiali da quelli fedecommessarj, da quelli sottopo¬ 
sti a sostituzione , e da quelli aggravati di un legato; 
per il permesso di aggravare un fèdecommesso ; per la 
dispensa dal dovere di depurarlo a certe epoche, o con 
una data somma ; e per la permuta di un fedecommes- 
so , tanto se la disposizione giudiciale viene dettata in 
vista dell’ unanime consenso delle parti cointeressate , 
quanto se viene pronunziata , attesa la discrepanza dei 
pareri delle dette parti. 


Fior. 




la kr 
6 „ 
4 


» 
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Settima Rubrica. 

Per ogni copi a , die la parte ilo manderà al Giudice, do¬ 
rrà pagarsi per ogni pagina nel tribunale della Capitale 
di ogni Provincia 4 carantani ; e negli altri tribunali giu- 
diciali fuori dei distretti delle Capitali a carantani : il 
Giudice però non perderà mai di vista il riguardo , che 
le parti non vengano aggravate da una troppo grande 
prolissità. 

Ottava Rubrica . 

oPer l’assunzione di un conto, detratti gl’interessi dei 
debiti, che esistessero , le competenze da pagarsi al 
Principe, le «pese necessarie pel mantenimento dei 
beni pupillari, i pesi da pagarsi coi medesimi per l’as¬ 
segnamento vedovile, legati, e pensioni in vita, si pa¬ 
gherà il 3 per cento dell’importo dei redditi a titolo di 
tassa pel rendimento di conti, la quale verrà esatta , 
come sopra , anche alloppiando si rende iì conto di 
im patrimonio indiviso, di cui una parte appartiene a 
maggiorenni. 

b All’opposto dalla tassa di rendimento di conto sono 
esenti : 

1. Tutti i conti di fondazioni; 

3 ,1 conti occorrenti in affari di concorsi; 

3, Quei conti pupillari e di amministrazione * ove , de¬ 
tratto quanto si è detto di sopra , la rendita pura non 
ammonta che a fior. 3 oo.', ovvero meno; 
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4, Tutti i conti pupillari presso alle Superiorità locali 
delle Signorie. Oltre la tassa pei conti sopra esposta 
non si pagherà altra tassa per i rimarchi, e per gli 
schiarimenti dei conti, per la loro approvazione, e per 
l’assolutorio. 


Nona Rubrica . 

Per la custodia, ossia deposito giudichrte , che avrà 
luogo nell’Ufficio Nobile , si dovrà pagare nell’ atto del 
rilascio della cosa depositata 

1 * 

a Per il rlena’'o contante, e per le cose preziose (per que¬ 
ste ultime secondo la stima, ov\ero secondo uno staio 
equitativo) mezzo cara ri t ano per fiorino . 
b Per le obbligazioni un ottavo di carautano ( Vedi $.4, 
5.6. Capo primo di questo volume). 


II supremo tri¬ 
butiate non eti- 


§■ io- 

Siccome un affare dell’Ufficio Nobile non può esseri! 
portato al tribunale superiore, se non nel caso, che aven¬ 
do il Giudice di prima istanza mancato ai suoi doveri 
d’ufficio, C interpónga per questo motivo contro di lui 
un gravane, e siccome in un tal caso il tribunale sape* 
ri ore procede d* ufficio, cosi il medesimo non esige alcu¬ 
na tassa, ma osserva in vece , se il ricorso sia stato in¬ 
terposto temerariamente dalla parte , ovvero se effetti¬ 
vamente il Giudice di prima istanza vi abbia dato moti¬ 
vo, nei quai casi 0 la parte , 0 secondo le circostanze il 
Giudice verranno condannati ad una multa proporzioni» 
ta da versarsi nel tondo delie tasse , 
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§. n. 

1 '. Giudice dovrà annotare accuratamente l’importo Le tasse 
della tassa sopra ciascuna pezza delle scritture sotlopo- s ,0113i P a s m 

. .« i | seus» ritardo. 

Èie a tale pagamento,e la parte pagare al pm presto l'an¬ 
notato importo; ma non lo pagherà , che nelle mani del 
Giudice stesso . ovvero della persona giudici ale destinata 
daini all’esazione dello tasse : in caso contrario dovrà 
tiH&ja&rte rispondete al Giudice del non introito della 
tassa, quand'anche fosse provato il pagamento seguito 
nelle mani di un terzo . 


«a. , 

A motivo di noti seguito pagamento della tassa non si Per 510,1 essere 
potrà sospendere alcuna disposizione, spedizione'od in ti- >taU '* 

1 1 1 7 l iaa$a iton «iJ jmò 

inazionegiudiziale ; ma si dovrà frattanto tenere nota sospendere ài. 
dgjrimprto della tassa, c far entrare alla fine di ogni cu,i ^ u ,Bj * ai <'- 
mese quelle, che non saranno state ancora pagate * 


§. 13. 

A questo effetto è stata conferita al Giudice l’autorità Comesi alliba 
di far avvertire per mezzo del cursore, dopo che sarà tra- P rooedtre co!1 - 
scorso uri mese, Ja parte che fosse in mora , che paghi la tJ0 ‘ 1!1 '’ 1 ' 0S1 U,!Ì 
tassa eiitro gli otto giorni prossimi, e scorso infruttuosa¬ 
mente il termine di tale arumonizione, di far esigere le 
tasse non pagate nella via deii’esecuzione la più pronta . 

In conseguenza verrà ordinato al cursore di recarsi dal 
delatore moroso della lassa, e non pagando il medesimo, 
di portargli via tanto de'suoi mobili, quanto sarà firn por* 
todella tassa . Questi mobili verranno poi venduti al 
prossimo incanto .giudici-ale, e se dal prezzo ricavato so¬ 
pra vari zas se qualche cosa oltre 1 importo della tassa, 
questo soprappiè verrà restituito ai proprietario . 

I* ] 4- .. 

Dovendosi adoperare dei periti negli affari dell’Ufficio Como siano da. 
Nobile . sarà in arbitrio del Giudice il determinare tì’ uf- 





Ove vagano 
'VftJàaU le tasse* 
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fìcio in ogni caso individuale, qual rimunerazione loro si 
competa, avuto riguardo alla qualità dell’eseguita peri- 
zia, ed alla condizione dei periti stessi. 

15 . 

Le tasse da pagarsi ai tribunali sovrani vengono versate 
nel fondo delle tasse ; ai Magistrati nella cassa cìvica ; 
alle Superiorità dominicali nella cassa delle rendite do¬ 
minicali ; ed ai Dinasti e Giurlsdicenti nella propria loro 
cassa, essendo vietato a qualunque impiegato nell’ ammi¬ 
nistrazione dell' ufficio di esigerle, se non inquanto chea 
seconda del regolamento stesso delle tasse egli può perce¬ 
pire una porzione delle medesime ( Patente delle tasse 
dei i 3 . settembre 1787.) . 
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DEL BOLLO NEGLI AFFARI DELL’UFFIZIO NOBILE . 


§■ I- 

Ogni petizione, partecipazione, o rappresentanza in 
affari dell’Ufficio Nobile dee essere presentata in carta 
col bollo da carantani sei ( §§. a. e a 3 . della Patente del 
bollo dei 5. ottobre 1802. ). 

§, 2. 

Del pari ciascuna copia di un allegato di una tale peti¬ 
zione dee essere presentata in carta bollata,, cioè col bollo 
da carantani 6 , se non è vidimata; e s’ è vidimata , col 
bollo di carantani i 5 . (§§■ 22. e z 3 . della detta Patente , 
e Circolare 20. dicembre jGo3.) . 

S* 

Dalla regola sopraddetta e relativa al bollo degli alle¬ 
gati sono eccettuati i seguenti casi : 

a Sono esenti dal bollo tutti gli allegati di una petizione, 
tendente ad ottenere una.dilazione del termine al pa¬ 
gamento in affari di steura ereditaria, ovvero, eli e ven¬ 
ga accettata in pagamento una obbligazione . 


Ogni domanda, 
dee asflere pi e- 
seiitata iti carta 
bollata » 


Come pure le 
copie degli al¬ 
leati . 


Continuasi onci 
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b P ir la prima copia giudiciale delle disposizioni rii ulti* 
ma volontà, siano esse poi vocali o in iscritto, e qua¬ 
lunque nome portino di testaménto, codicillo od altro, 
serve di regola la qualità personale del testatore . 

c La prima copia legale dell’inventario , che viene rila¬ 
sciata agli eredi, ovvero a quello , per il quale esso 
viene assunto, si regola secondo la somma del patri¬ 
monio depurato, cioè risultante , dopo che dal medesi¬ 
mo furono detratte tutte le passività apparenti all’atto, 
che si assume P inventario . Ogni altra copia di un in¬ 
ventario non va soggetta , che al bollo di carantimi 
quindici {§. 9. lett. i, $. io. lett g. §. 20. lett. a, § >ai . 
leu. g della detta Patente 5 . ottobre 1802. Decr. ani. 
dei 3 t. marzo i 8 c 3 ., Circolare 1. ottobre x804. e 28. 
dice:nbre 1 808. j . 


5 - 4 - 

Carne si regoh A qual classe delibasi riferire il bollo da adoperarsi in 
hello. • °g m caso > se lo desumerà dalla qualità 0 di quello, che 
rilascia il documento , ovvero di quello , negli affari del 
quale esso viene rilasciato , oppure dalla natura stessa 
dei documento ( §. j 6. della détta Patente). 

$- 5 . 

fonda " Riguard ° al d °cuìnenti, che deggiousì classificare se¬ 
condo la qualità dì quello, il quale li rilascia, o di quel- 
lo, nei dì cui affari essi vengono rilasciati, si osserverà 
il seguente principio: Ogni documento rilasciato da qual¬ 
cuno nei proprj affa ^ è sottoposto al bollo secondo la 
qualità personale di chi Io rilascia; ma nel caso opposto , 
in coi il documento venga rilasciato in affari altrui , iì 
bollo sarà regolato secondo la classe della qualità perso¬ 
nale di quello, per il quale il documento viene rilasciato. 
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* 3-7 


Trattandosi rii don ne , le mogli vengono contemplate T.'--«»ndò*i dì 
secondo la qualità dei loro mariti. fl(, ‘ , e s! ' ' 11 ” 

v i Iuro 

§ • 7 ' -Boriti * 

Se in chi rilascia us documento , ovvero la quello, net fì ;Onc . 0rr . eni( i„ 
di cui affari il documento viene rilasciato, con corrono i-ìùijumu p«t- 
più qualità, il bullo sarà regolato secondo la massima di stìllJl ‘ 
queste qualità. 

S-8. 

Se i! documento venisse rilasciato da più persone , le s* il documenta 
quali avessero diverse qualità tra di loro , la classe del « d!L r lu 
bollo dovrà essere regolata secondo quella persona, la di ruc, ° 
cui qualità è la più distinta sopra quella delle altre . 


a 

ocnmeii* 
deliba 
di noma 1* 
qualità di chi 
lì ^lascia - 


5* 9- 

La classe del bollo sarà regolata secondo la qualità Riguardo 

delle persone, che rilasciano un documento , nei seguen- " 

ti casi : 

& La prima copia giudiziale delle disposizioni in iscritto 
di ultima volontà, perché V originale va esente dal 
hallo. 

b Procure , e mandati. 

c Le descrizioni dei confini tra diversi possessori nel caso 
di una controversia , imperciocché le visite ordinarie 
dei confini, che di tempo in tempo si fanno dai rispet¬ 
tivi possidenti, e la memoria , che indi viene redatta , 
sono esenti dal bollo, qualora sopra delle medesime 
non nascano liti. 

d I contratti intorno ad un oggetto, il di cui valore è in¬ 
determinato . 

«Traversali in campagna. 

fi reversali intorno ad una somma indeterminata. 




l38 CAPO NONO 

g Le rinunzie, e le cessioni fatte non intorno ad una de¬ 
terminata somma, ma intorno ad una realità, ad una 
servitù , o a diritti indeterminati nel loto valore. 
h Rinunzie delle donne, e delle figlie , qualora l’obbliga¬ 
zione assunta non contenga una somma determinata, 
i Le rinunzie delle figlie nobili . 

k L'istrumento di una transazione estragiudiciale, in cui 
non venga determinata alcuna somma. 

11 compromessi in un arbitro . 

m La fondazione, od i cambiamenti di un maggiorato , o 
fedecornmesso, qualora non esprimano una determina¬ 
ta somma. 

§. io. 

Riguai-do » La classe del bollo sarà regolata secondo la qualità 
<j“di d ° cum e«- delle persone, negli affari delle quali il documento viene 
di norma i a rilasciato, nei seguenti casi : 

qualità di quei- 

io, nei di om a j ja p r ^ nia CO pi a giudìciaìe della disposizione vocale di 

affari vengono 1 x u . . , _ ìiiii 

rilasciati. ultima volontà, perchè 1 originale va esente dal bollo, 
b Le dichiarazioni d’erede . 
c I certificati di morte . 

d I decreti di curatela, come anche i documenti, chesi 
rilasciano dai tutori in nome dei loro pupilli, ovvero 
riguardo alla maggiorennità di questi ultimi, 
e I certificati delle seguite pubblicazioni matrimoniali, 
f Le dispense degl’ impedimenti matrimoniali, 
g I certificati (fedi) di nascita, o battesimali. 
h I certificati di matrimonio . 

i Attestati, carte di congedo delle persone di servizio, e 
simili . Si rimarchi, che riguardo al liollo dei docu¬ 
menti compresi in questo §. sotto le lettere ale dee 
servire di nonna la qualità della persona del testatore; 
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di quelli sotto lettera d la qualità del minore , ossia 
curando ; delle pubblicazioni e dispense dagl’impedi¬ 
menti matrimoniali, quella dello sposo ; delle fedi bat¬ 
tesimali, la qualità del padre ; e dei certificati di se¬ 
guito matrimonio , quella del marito ( Circolare a set¬ 
tembre i8©4*) * 


3- ”• 

I documenti, riguardo ai quali pel bollo dee servire di R, ?”‘ r ' 10 à 

7 u x i quali docurnen-^ 

norma il valore dell’oggetto , pel quale vengono rilascia- tì pnl bollo 

ti, sono : 3Wviv debba di 

norma il valore 
dell* oggetto * 

«Gli assolutori giudiciali, riguardo ai quali il bollo do¬ 
vrà serri pr< essere recolato secondo la rispettiva som¬ 
ma di questi assolutori (Circolare 9. aprile 1804.). 

& Gli esimiti, ed i conti degli artigiani, artisti e profes¬ 
sionisti per merci somministrate , e per lavori. 

c La liquidazione, coi creditori. 

d Gl’instrumenti di locazione ^ nei quali si prenderà per 
norma quella somma, che fu stipulata neli’istrumen¬ 
to. Qualora poi sia stata convenuta una somma annua 
per più anni,se la prenderà complessivamente per tut¬ 
ti eli anni onde determinare la classe del bollo . 

e GL in strumenti di fedejussione. 

/Le cessioni di una determinata somma, 0 di un valore 


determinato . 

g Gl’instrumenti di cauzione . 
h Le collazioni di benefici ecclesiastici. 
i Ricevute in materia di esecuzione al cursore relativa¬ 
mente ai beni del debitore consegnatigli. 
k Divisioni in punto di eredità. 

I Evasioni di conti rilasciate giudicìalmente . 

tn Le note delle spese e promerenze degli avvocati e prò- 
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curatori, in quanto che sopra le medesime viene imi¬ 
tato . 

« Le quitanze per gli affitti di casa. 
o II libro domestico, che viene tenuto tra il padre, o di¬ 
rettore di famiglia, ed un negoziante, fabbricante , o 
professionista intorno a merci somministrate , o lavori 
prestati , solamente però allora quando essi vengono 
consegnati sottoscritti al pagatore come estratto o con¬ 
to in vece di una quitanza, nei qual caso la vidima¬ 
zione aggiuntavi va soggetta al bollo s.upplimentario 
secondo la classe dell’importo totale . 

P Li patti iniziali, nei quali si dee accumulare l 1 importo 
delle condizioni reciprocamente pattuite ed applicarvi 
il bollo secondo la somma totale . 
q GPinventar] , non però Poriginale, che viene formato 
dal Giudicio, o da un’altra istanza in via <P ufficio, 
.non andando esso soggetto ad alcun bollo , ma bensì la 
prima copia legale. 

r GP estranienti di compera , e vendita, 
s I contratti di ogni sorta intorno ad una somma deter¬ 
minata, o un determinato valore, ritenendo sempre, 
che, qualora venissero stipulati per più anni, si dee 
accumulare Pimporto di tutti gli am i della durata del 
contratto, e determinare il bollo secondo la somma 
totale . 

11 documenti notarili intorno a denaro, o valore di de¬ 
naro . 

u Le costituzioni d’ipoteca * 
v Le quitanze di ogni sorta . 
x GPistrumenti di conti rilasciati giudizialmente *■ 
y Le fondazioni di maggiorati, o fedecommessi, in quan¬ 
to die contengano una determinata somma di capitale* 
z Keversali, e rinunzie intorno a somme determinate. 
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aa Donazioni tra vivi , o per causa di morte . 
bb Le stime, eccettuate quelle, che soglionsi fare sotto 
la pubblica direzione degli uffici dei pegni e si¬ 
mili . 

cc Le obbligazioni, ossia chirografi . 
dd GPistrumenti di una qualche fondazione, cioè tutti a 
tre gli originali (Deer. aul. z 3 . aprile 1807. §. io. Capo 
la. parte prima di quest’opera) . 
ec Gl 1 instramenìi di permuta . 

jfjf Gl’in strumenti estragiudiziali di un qualche accomo¬ 
damento, -ossia transazione intorno ad oggetti di un 
determinato valore . 

gg Convenzioni intorno alle ventilazioni di eredità , e 
consegnazioni di eredità (Circolare 17. ottobre 1806.}. 
hh Rinunzie delle donne intorno a somme determinate. 
ìi I documenti, che vengono rilasciati da impiegati pub¬ 
blici , o da Superiorità intorno ad oggetti di un deter¬ 
minato valore. 

kk Tutte le spedizioni dei Dicasteri aulici e provinciali , 
ovvero di altre cariche pubbliche, con cui viene accor¬ 
dato, 0 assegnato un salario, un aumento o soccorso , 
una pensione , una prò visione , una rimunerazione, una 
remissione di tassa e simili, ovvero con cui in via di 
grazia viene condonata una pena di contrabbando , od 
altra, ovvero una competenza legale in una determi¬ 
nata somma, ovvero con cui una carica partecipa al* 
l’altra , eh 5 ebbe luogo una 0 l’altra delle dette grazie s 
0 favori , 
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cimsì a@i bollo. Per altro il bollo è diviso nelle seguenti iq. classi : 



Prima classe di carantani 3 . 


Per una somma di denaro di piu di 12 carantani fino ai 
fiorini 5 valuta di Vienna . 




Seconda classe di carantani 6. 


Per una somma di denaro dai fiorini 5, fino ai fiorini 
so. valuta di Vienna. 


Terza classe di carantani 1 5 . 


Per una somma di denaro dai fiorini 20. fino ai fiorini 
so, valuta di Vienna. 

Quarta classe di carantani 3o. 

Per una somma di denaro dai fiorini io. fino ai fiorini 
100. valuta di Vienna. 


. Quinta classe dì carantani 45. 

Per una somma di denaro dai fiorini 1 00. fino ai fiorini 
j5o, valuta di Vienna . 

Sesta classe di fiorini uno . 

Per una somma di denaro dai fiorini 1S0. fino ai fiorini 
200. valuta di Vienna, 

Settima classe di fiorini 2. 

Per una somma di denaro dai fiorini 200. fino ai fiorini 
400. valuta di Vienna . 




del bollo ec. 


t 1^3 

Ottava classe di fiorini 4. 

Per una somma di denaro dai fiorini 400. fino ai fiorini 
800. valuta di Vienna. 

Nona classe di fiorini 7. 

Per una somma di denaro dai fiorini 800. fino ai fiori¬ 
ni 1400. valuta di Vienna . 

Decima classe di fiorini io. 

Per una somma di denaro dai fiorini 1400. fino ai fiori¬ 
ni 2000. valuta di Vienna. 

Undecima classe dì fiorini so. 

Per una somma di denaro dai fiorini 2000. fino ai fiori¬ 
ni 4000. valuta di Vienna. 

Duodecima classe di fiorini 40. 

Per una somma di denaro dai fiorini 4000. fino ai fiori¬ 
ni 8000, valuta di Vienna. 

Decimaterza classe di fiorini 80. 

Per una somma di denaro dai fiorini 8000. fino ai fiori¬ 
ci 16000. valuta di Vienna . 

Dccimaquarta classe di fiorini 100. 

Ogni volta che la somma di denaro eccede i fiorini 
*6000. valuta di Vienna (Circolare 1. marzo 1811* e io. 
ottobre 181 a. ). 
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li- 1 A* 

; no luglio U ogui documento sottoposto al bollo di 
irvi d ille classi qui sopra accennate dee portare il bollo 
prescritto dalla medesima. Ma se il documento è eompo- 
s'o di pjù fogli, il bollo degli altri sarà minore secondo 
le seguenti gradazioni : 

a Ogni volta , che il bollo del primo foglio non oltrepas¬ 
serà quello della sesta classe., cioè di fiorini uno, per 
gli altri fogli non sarà necessario, che quello di ear. 3, 
è Se il primo foglio porta il bollo di fior, a.^ gli altri 
avranno quello di cara-ut. 6. 
c Se il primo foglio ha il bollo di fior. 4., gli altri avran¬ 
no o quel 1 o di caran t. 1 5 . 

d Se il bollo del primo foglio è di fior. 7., quello degli 
altri sarà di capatit. 3o. 

e Se il primo foglio è sottoposto al bollo di fior. 10., gli 
altri porteranno quello di li or. i. 
f Se il primo foglio ha il bollo di fior. ao.,g)i altri avran¬ 
no quello di fior. 2. 

g Se il primo foglio è soggetto al bollo di fior. 40., gli al¬ 
tri saranno sottopósti a quello di fior. 4. 
h Se il bollo del pumo foglio è di fior. 80., quello degli 
altri sarà dì fior. 7.^ e finalmente, 
ì Ammontando il bollo de), primo foglio a fior, ioo-, per 
gli altri foglisi al opererà il bollo di fior. 10. (§. ifj, 
della Patente del bollo) . 

S- * 4 - 

Affinchè si possa comprendere in un solo colpo iT oc¬ 
chio quanto fu detto «fi sopra, abbiamo creduto opportu¬ 
no di rapprèseli Laido in una tabella . Eccola. 
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§■ i5. 

Egli è bensì fuori di ogni dubbio, che per norma del 
bollo di un documento dee servire la qualità personale 
di quello , il quale lo rilascia, ovvero di quello, nei di 
cui affari il medesimo viene rilasciato, p.e. trattandosi di 
una procura, di una fede battesimale, matrimoniale, di 
un certificato di morte e simili5- ovvero il valore dell’og¬ 
getto del documento , p. e. trattandosi dei patti nuziali) 
di un istrumento dì compera, di donazione e simili; ciò 
nullaostante il bollo stesso è diverso secondo la diversi¬ 
tà delle qualità personali di olii rilascia il documento, e 
secondo i diversi generi, e l’importo diverso dei docu¬ 
menti . Per questo motivo ci siamo determinati di ritor¬ 
nare alle classi del bollo, e di trattarne separatamente. 
(§. 2Ò. Patente del bollo). 


Prima alasse 
del bollo di 
Carantaiìi tre , 


$• l6 * 

Alla prima classe del bollo di Caratitarii 3 apparten¬ 
gono : 


a Tutti i documenti, che hanno per oggetto denaro, li 
di cui somma ecceda bensì i Kar. 12 valuta di Vienna, 
ma non quella di F. 5 della stessa valuta (Circolare io 
ottobre 1811 ). 

b I documenti consistetti in più fogli, il primo dei quali 
non imporli un bollo maggiore di quello da F. t. 
c Tutte le scritture nella procedura giudiciaria assieme 
alle copie degli allegati. 

§■ 1 7- 

Seconda da». AIla seconda classe di kar. 6 appartengono : 
ii Cara.ntani 6. a Tutti i documenti, i quali hanno per oggetto denaro ec-1 
cedente la somma di F. 5 fino ai F. 20. 
b I documenti consistenti in più fogli, il primo dei quali 
non importi un bollo maggiore di F. 2. 
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c Riguardo alla qualità personale appartengono a questa 
classe le seguenti persone : 

i . Il personale, cui è affidata una qualche inspezione, ov¬ 
vero altre persone dì categoria inferiore, impiegate in 
un servizio pubblico, o privato. 

2.1 cursori di un officio . 

3.1 famigli dei birrai, e dei mugnai. 

4. La sente dì servizio nelle trattorie di campagna . 

5.1 servi d’ ufficio , ed i carcerieri. 

6.1 garzoni degli artigiani , artisti, fabbricanti, mani¬ 
fatturieri . 

7. I famigli di casa , e quelli destinati a scaldare le 
stuffe. 

8.1 cacciatori semplici. 

9. Gli apprendenti. 

;io. I servitori di livrea. 
n. I religiosi laici. 

12.1 sacristani, ed inservienti delle chiese nei villaggi,' 
nei borghi, e nelle terre . 

] 3 .1 soldati semplici, ed i bassi-ufficiali . 

J 4 * I fattori di campagna. 

i 5 . Le persone di. basso servìgio. 

16.1 maestri di scuola nelle scuole triviali dei villaggi, 
i7- Gli operai, ed 

i8. in generale tutti quelli sudditi e contribuenti, ì qua- 
h non appartengono espressamente ad un’altra classe' 
del bollo. 

d I documenti appartenenti a questa classedel bollo sono; ; 

1.1 certificati per i garzoni degli artigiani . 

2.1 passi dell’ arte per i medesimi. 

3 . Le petizioni e domande di qualunque sorta , e dirette 
a tutte le cariche senza eccezione alcuna, le quali non 
Vengono presentate per una decisione giuclìciale’ in una 
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lite, ma solamente in Officio Nobile, ovvero in via 
politica , non che le copie ai tutti i documenti ed alle¬ 
gati non vidimati, che occorreranno nell’ Officio Nobi¬ 
le, o nella via politica . 

4 < Tutti i decreti di tutela senza differenza alcuna. {Circo¬ 
lare So marzo 1808.) 

5 . Gli estratti, e le copie dei protocolli intorno a varie 
querelo, assunte in via politica o sopra altri oggetti. 

6. Le spedizioni, ed i decreti, che vengono rilasciati da¬ 
gli uffici circolari, dalle amministrazioni, 0 da altre 
cariche inferiori in via politica negli affari delle parti, 
e che non sono compresi espressamente in un’altra clas¬ 
se del bollo. 

7. Tutti i documenti, e tutte le scritture , che non sono 
nè sottoposte ad un’altra classe, nè esenti dal bollo. 

S.18. 

*' er2ra classe del bollo di kar. i5 sarà applicata: 

a Per tutte le somme di denaro, ammontanti al di là dei 
F. 20 fino ai F. 5 o valuta di Vienna, 

b Pei tutti i documenti consistenti in più fogli di carta, 
il primo dei quali sia sottoposto al bollo di F. 4. 

c Riguardo alla qualità personale appartengono a questa 
classe : 

1 ■ Gl’impiegati inferiori in servizio pubblico,o privato,! 
quali non appartengono espressamente ad una classe 
maggiore. 

a. Quelli, che hanno il diritto di borghesia nelle città 
protette , suddite a signoria , e nelle terre . 

3 . Quel!' che possedono realità dominicali, in quanto 
che.sono sudditi. 

4 1 ^ cooperatori ecclesiastici , e cappellani, come pure 
tatti gii ecclesiastici, che non hanno un ufficio , 0 un 
carattere speciale, 
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5 . 1 magistrati civici, ed i loro capi, cioè i borgomastri, 
i giudici civici, i viceborgomastri, i consiglieri civici' 
gli assessori e simili nelle città protette, in quelle sog¬ 
gette acl una signoria, e nelle terre . 

6.1 maestri di scuola nelle città, e nelle terre, eccet¬ 
tuata la capitale della provincia . 

7.1 sacristani, e gl’inservienti delle chiese nelle città 
provinciali, e nelle terre, eccettuata la capitale del¬ 
la provincia. 

8. Gli osti ordinarj in campagna . 

d I documenti, che appartengono a questa classe del bol¬ 
lo, sono : 

j. Le patenti di cittadinanza (ossia borghesia) nelle città 
protette, sottoposte a signoria, e nelle terre . 

2. Le patenti di elezione in dette città, e terre. 

3 - Le copie vidimate di ogni sorta . 

4. Tutte le lettere, che in causa dìParti una carica scri¬ 
ve all’altra. 

5 . Le disdette , ossia denunzie estragitìdiciati. 

6. Le relazioni in causa di Partì. 

7.1 consensi, che da una istanza di propria autorità, sen¬ 
za che v’intervenga la suprema approvazione. 

8.1 passi di transito . 

9. Tutte le spedizioni delle grazie, ed altre concessioni, 
accordate dai dicasteri aulici, e che dai governi prò* 
vìnciali si trasmettono alle Parti; come del pari tutte 
quelle, le quali in via politica si fanno dai governi del¬ 
la provincia alle cariche, ed agli uffiej inferiori in cau¬ 
sa partium. 

10. Gl’instrumenti di obbligazione reale, di cauzione, di 
difesa, e l’investitura di un feudo, che vengono rila¬ 
sciati ai sudditi di una signoria in occasione del posses¬ 
so del fondo signorile . 
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-i i. Gli estratti dai registri civ : ci , e dalle tavole prositi, 
ciali, non elle i certificati di prenotazione , e di rango 
d’ipoteca . (Circolare 29 dicembre 1807. 

Le requisitorie, chy vengono rilasciate ad istanza di 
una parte da un giudi ciò, o dal governo j non sono pe¬ 
rò in questo caso soggette al bollo, che le tUsposizióni, 
le quali vengono date direttamente agli ufficj circolari, 
ed ai magistrati in proposito ; ma non anche le così det¬ 
te Circolari, ossia Gorrende, che si rilasciano dagli uf¬ 
ficj circolari a tutte le Superiorità. 

i 3.1 così detti Spann-Fettcl. 

*4-Le investiture feudali ed altre dei giudizi montani* 
stiei. 

1 5 . I certificati dei direttori delle scuole normali sopragli 
esami intorno a qualunque oggetto delle dette scuole. 

3ò. Gli attestati dei prefetti sopra gli esami in tutte le 
classi dell’umanità . 


37. Tutte le dichiarazioni di possesso futuro, in quanto 
che altro non contengano, se non che qualcuno possa 
pervenire al possesso della realità j ma se nelle medesi¬ 
me si rilascia anche la quitanza del prezzo ricevuto 
della cosa venduta, oltre al bollo di kar. i5., vanno an¬ 
che soggette a quello, che importa l’intera somma del 
detto prezzo (Decr. auì, 3 j gena. 180C, e Circolare ss 
maggio 1804). 


Quarta classe 
*U Carantani 


§• J 9 * 

Alla quarta classe di kar. 3 o sono soggetti : 
a Tutti i documenti rilasciati intorno aduna somma ili 
denaro di più di F. So, e fino ai 100 valuta di Vienna. 
b Tutti gli altri fogli di quei documenti, dei quali il pri¬ 
mo foglio è soggetto al bollo di F. 7. 
c Kiguardo alla qualità personale appartengono a questa 
classe. 
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i. ì concepisti 

2.1 consiglieri di ragionatene 

3 . Gli ufficiali di ragionateria 

4. Gli ufficiali di cassa 

5 . Gli aggiunti 

6.1 protocollisti 


) 

) Presso i governi del- 

1 
) 

) 

) 


la provincia, ed in 
tutti gli altri offici 
pubblici, o privati. 


7.1registranti, e cancellisti presso i dicasteri aulici, 
e provinciali, come anche presso le sovrane pubbliche, 
e private amministrazioni, capo-direzioni , inspezio* 
ni e simili. 


8. Gli agenti di un negozio. 

9. Gli officiali, ossia agenti di casa . 

10. Gl 1 impiegati dei magistrati nelle città sovrane, e 
nella capitale della provincia, qualora non apparten¬ 
gano espressamente ad un’altra classe . 

I parochi j ed individui in cura d’anime nelle città 
provinciali, ed in campagna senza differenza di religio¬ 
ne , come pure i cappellani militari (Circolare aa no¬ 
vembre 1804). 

12.1 maestri dì scuola, i sàcristani, e gPinservienti delle 
chiese nella capitale di una provincia. 

3 3 . Gli osti nelle città, e nelle terre, qualora non ab¬ 
biano il diritto di borghesia . 

d I documenti appartenenti a questa classe del bollo 
sono : 

3 ■ Le patenti di dimissione degl’impiegati signorìali, e 
degli officianti, ossia agenti di casa . 

2.1 passaporti per l’estero . 

Le spedizioni di risoluzioni in materie di grazia, rila¬ 
sciate di propria autorità ai dicasteri provinciali. 

4' Le risoluzioni degli uffici circolari, e delle amministra¬ 
zioni di rendite pubbliche in materie di grazia. 

, 5 . Le patenti di esercitare come maestri un’arte o mestie- 



>1 


I" * 


li».. 


i5a capo sono 

re nelle città protette, o soggette a signoria, e nelle (| 
terre. 

5 * 20 . 


Quinta dall* Alia quinta classe del bollo di carantani 45. sonosotto- 
aic * r * nt -« 5 - posti: 


a Tutti i documenti, che hanno per oggetto una somma 
di denaro, eccedente i fior. 100 , fino ai fior. 1 5o valu¬ 
ta di Vienna. 

b Riguardo alla loro qualità personale appartengono a 
questa classe : 

3 .1 .secretar], ) 

a. Gli speditori, ) 

3 .1 registratori, ) Presso i dicasteri sovrani 

4 .1 tassatori, ) della Provincia, editi 
5 . I protocollisti di consiglio , ) altri servigi pubblici, 0 


6.1 cassieri, 

7.1 ragionati in capo 
8. Gli assessori 


privati^ 


) 


) Presso i dicasteri, ed ufi 
) fici aulici. 


) 


9.1 concepisti, 

30 .1 consiglieri ragionati 
[11.1 controlori, 
v ia. Gli aggiunti, 

■a 3.1 commissari circolari, 

4* J cittadini, ossia borghesi nelle città sovrane ad ecce¬ 
zione deila capitale della provincia . 
ji 5 .1 magistrati, ed i loro presidenti, o capi, ed i consi¬ 
glieri dei magistrati nelle città sovrane ad eccezione 
della capitale della provincia. 

16. Gli ufficiali militari imp. reg. 

37.1 parochi, i decani, e gl’individui in cura d’anime 
nelle-città capitali senza diti cren za di religione, ai q na¬ 


ri 
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li appartengono anche i superiori ecclesiastici tU cam¬ 
pagna (Circolare aa. novembre 1804)- 
■j8. Gl’impiegati economici di una signoria, i quali non 
appartengono espressamente ad un 5 altra classe . 
c I documenti soggetti a questa classe sono : 
i, Le patenti di cittadinanza , ossia del diritto di borghe¬ 
sia nelle città sovrane, eccettuata la capitale della 
provincia. 

a, Le patenti di elezione per queste città . 

3 ,1 decreti di eli gì LSI ita per gl 1 impieghi di consigliere di 
magistrato, di borgomastro, 0 capo del magistrato, di 
viceborgomastro fuori della città di residenza , e della 
capitale della provincia. 

$• 21 * 

Alla sesta classe di fior, uno appartengono: 
a Tutti i documenti relativamente a somme di denaro di Sesta ci*»se 
un importo maggiore di fior. i 5 o. fino ai fior. 200. va- 
luta di Vienna. 

b Tutti gli altri fogli dei documenti, il primo dei quali è 
sottoposto al bollo di fior. io. 
c Riguardo alla qualità personale appartengono a questa 
classe ; 

1. Tutt’ i capi di un ufficio , che hanno il titolo di capo¬ 
ufficio, direttori, inspettori, o amministratori, siano 
essi poi in servizio sovrano , pubblico, 0 privato , tra i 
quali sono anche compresi quelli, che dirigono una 
economia, una fabbrica, o un altro affare sotto il nome 
di amministratori, commissari, e simili. 


2.1 secretar), 

3 . Gli speditori, 

4.1 registratori, 

5 .1 tassatovi f 

6.1 pagatori, 


) 

) 

) Presso i dicasteri aulici . 

) 

) 



Settici si 
ài fiorini 


io 4 


7.1 cassieri in capo 


CAPO SONO 
\ 

0 T . . ; Presso i dicasteri aulici. 

8.1 ragionati m capo ) 

9. I magistrati, cd i loro capi, o presidenti, consiglieri, 
ed i cittadini, 0 borghesi nella capitale di ogni provin¬ 
cia . 

10.1 maestri di posta . 

11.1 sensali approvati e giurati di borsa, 0 di merci. 

la. Le patenti di esercitare come mastro un’arte, 0 me¬ 
stiere nelle città sovrane fuori della capitale della pro¬ 
vincia . 

f 

3 3 . Le sentenze in revisione , ed 

14.1 pareri delle università in cause civili. 

d I documenti appartenenti a questa classe sono : 

a. Le dispense dall’età minorenne ( venia aetatis ) per 
tutte quelle persone, le quali secondo la loro qualità 
personale non sono sottoposte ad una classe di un bollo 


maggiore 


a. I decreti di eleggibilità per l’ufficio di consigliere di 
magistrato, di borgomastro 0 capo, ovvero di vice-capo 
del magistrato nella capitale di una provincia , 0 nella 
città di residenza . 


, 32 . 


class* Alla settima classe di fior. a. sono sottoposti : 

a I documenti, che hanno per oggetto una somma di de¬ 
naro di un importo maggiore di fior. 200. lino ai fior >400. 
valuta di Vienna. 

b Gli altri fogli di un documento, il primo dei quali sia 
soggetto al bollo di fior. 20. 

c Riguardo alla qualità personale appartengono a questa 
classe ; 

1. Tutù i nobili, tanto se la loro nobiltà è nazionale ( 
quanto s’ è estera ; 
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2.1 dottori, die hanno effetti v amen te riportato la laurea 
dottorale . 

3.1 possessori proprietari di una fabbrica. 

4.1 conduttori d’imposizioni, 0 di beni. 

5.1 negozianti all’ingrosso , i cambisti (banquieri) ed i 
consorti dei magazzini all’ingrosso. 

6, Gl’ imp. reg. consiglieri attuali delle istanze politiche, 
e giustiziarle nelle provinole . 

7. Gli agenti di corte, ed i pubblici notai. 

fl. I consiglieri titolari, aulici ed altri in servizio pubbli¬ 
co e privato. 

9. Gli ufficiali dello stato maggiore. 
d I documenti spettanti a questa classe sono : 

1. Le spedizioni, che vengono rilasciate dai dicasteri au¬ 
lici per sovrane concessioni di grazia alle istanze sub¬ 
alterne, 0 ad altre istanze auliche . 

2.1 decreti, coi quali un dicastero aulico partecipa iin¬ 
ni ed la temente ad una parte una tale sovrana concessio¬ 
ne di grazia. 

3 . Le patenti di cittadinanza, ossia borghesia, vale a direji 
documenti, che si spediscono a quelli, ai quali è stato 
conferito un tale diritto nella capitale di una provin¬ 
cia, 

4-1 consensi al matrimonio degli ebrei in genere . 

5.1 diplomi del dottorato . 

6.1 certificati di una università d’essere stata conferita 
qualcuno la laurea dottorale . 

7. Le patenti del diritto di esercitare come maestro un 
arte o mestiere nella capitale di una provincia . 

8. Lelicenze di smerciare redditi pubblici per i trafficanti, 

9. Le patenti di elezione nella capitale di una provincia 
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§. 2 , 3 . 

Alla classe ottava di fior. 4. appartengono : 

a Tutti i documenti , clie hanno per oggetto somme di 
denaro,, il di cui importo oltrepassa i fior. 400. fino ai 
fior. 800. valuta di Vienna . 

b Tutti i documenti consistenti in più di un foglio , il 
primo dei quali paghi il bollo di fior. 40. 

c Riguardo alla loro qualità personale sono soggetti a 
questa classe : 

1. Quelli , che possedono in proprietà un bene domini¬ 
cale . 

а. Gli arcipreti . 

3 . Gli ecclesiastici, che godono i privilegj degli Stati pro¬ 
vinciali. 

4. Gl imp. reg. generali, e i consiglieri aulici attuali. 

5 . 1 prevosti. 

б. L’ordine dei cavalieri in generale . 

7.1 soprainten denti' delle religioni non cattoliche. 

8 .1 sopraintendenti delle fondazioni. 

d I documenti, che appartengono a questa classe sono: 

1.1 diplomi di nobiltà. 

2. Le nomine dei capitolari, degli arcipreti, e del clero, 
che gode i privilegi Stati provinciali . 

3 . Le spedizioni, che vengono rilasciate ad una,o all’altra 
delle anzidette persone, esercitando i diritti maestatici 
colla sottoscrizione del Sovrano, ovvero col suggello 
maggiore dello Stato. 

4 * risoluzioni del dicastero aulico in cose di grazia di 
un importo, o valore indeterminato . 

5 . Le autorizzazioni di avere una fabbrica od un traffico. 

6. Le legittimazioni di un traffico per i negozianti nelle 
città protette , ed in quelle sottoposte ad una signoria, 
come pure nelle terre. 
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7. Le concessioni Vincolato, ovvero d’indigenato ad una 
persona nobile, 

8. Le investiture, e gl” indulti feudali per le persone no¬ 
bili. 

Le patenti di elezione per quelli, che sono sottoposti 
all'ottava classe. 

§■ a 4 * 

Alla nona classe del bollo di fior. 7. vanno soggetti : Cksse 

al documenti di una snmma di più di fior. 800. fino ai fior, 7. 

fior. 1400. valuta di Vienna . 
b I documenti, che contengono più fogli, il primo dei 
quali sia sottoposto al bollo di fior. 80. 
e Riguardo alla loro qualità personale appartengono a 
questa classe : 

1. Gli abbati infoiati. 

s.Li prelati, anche quando non appartengono agli Stati 
provinciali. 

3.1 consiglieri intimi. 

4' GPimp. reg. consiglieri di Stato e di conferenza . 
d 1 documenti appartenenti a questa classe sono : 

]. 1 diplomi per l’inalzamento all’ordine dei cavalieri. 

2. Le spedizioni, che si fanno dal dicastero aulico per 
una o l’altra delle anzidette persone colla segnatura 
del Sovrano, ovvero col suggello maggiore dello Stato. 

3 . Le legittimazioni di traffico per i negozianti delle città 
soggette immediatamente al Sovrano , eccettuata la ca¬ 
pitale della provincia. 

4. Le concessioni d’incoiato , 0 d’indigenato, e le investi¬ 
ture feudali per i cavalieri. 

5. Le licenze di smerciare i tributi sovrani da subeondut- 
tori. 

6 .1 privilegi accordati dal Principe per un determinato 
numero di anni. 





Classe decima 
fiorini io* 


Chs*e nudaci, 
XQa di fior, io- 
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7. Le patenti di elezione per le persone di questa tJ. 

3 . I passi per l’estrazione di merci. 

§■ 

Alla classe decima di fior. io. appartengono : 
a Tutti i documenti, che hanno per oggetto una somma 
di denaro, eccedenti li fior. 1400. fino ai fior. 2000. va¬ 
luta di Vienna. 

b I documenti di più Togli, il primo dei quali è soggetto 
al bollo di fior. 100. 

c Riguardo alla loro qualità personale appartengono a 
questa classe : 

1 .1 vescovi. 

2. I conti, ed i baroni. 

d I documenti sottoposti a questa classe sono : 

5. La concessione di formare una sinagoga, 

2. 1! diploma di barone . 

3 . Tutte le spedizioni, che sifanno dal dicastero aulico 
per una delle anzidetto persone colia segnatura del. So¬ 
vrano, ovvero col suggello maggiore dello Stato . 

4. Le legittimazioni di traffico per mercantile trafficanti 
nelle capitali di una provincia, 

5 . Le concessioni d’incoiato, ed indigenato per i baroni. 

6.1 privilegi temporarj esclusivi. 

7.1 privilegi di succedere in un posto . 

3 . Le licenze di smerciare i redditi sovrani per i condut¬ 
tori principali, e distrettuali. 

9.1 passi d’introduzione di merci. 

§. 26. 

All’undecima classe dì fior. 20. appartengono: 
a Tutti i documenti di una somma maggiore difior.aooo* 
fino ai fior. 4000. 

b Riguardo alla loro qualità personale sono soggetti a 
questa classe: 
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ìag 

i. Gli arcivescovi. 

2.1 principi. 

e I documenti appartenenti a questa classe sono : 
i. Il permesso di tenere un oratorio, o cappella privata 
senza differenza di religione . 
a. Le concessioni d’incoiato , o d'indigenato per i conti. 
3.11 diploma di conte . 

4* Le confermazioni dei vescovi in temporalibus . 

5 , Le investiture , ed indulti feudali per i baroni, i conti, 
ed i principi. 

6.1 privilegi ^ avere negozj all’ingrosso, e fabbriche. 

7.1 privilegi perpetui. 


§• 2 7 * 

Alla duodecima classe di fior. 40. appartengono . 

« Tutti i documenti di una somma eccedente i fior.4000, 
fino agli 8000. 

HI diploma di principe, e le concessioni d’incoiato , e 
d’indigenato per i principi. 
c Le confermazioni degli arcivescovi in temporalibus . 


Classe daóde* 
cima di fiori¬ 
ni 40. 


§. 28. 

Alla classe deci ma ter za di fior. 80. appartengono sola- Class® ri ma- 
mente quei documenti, che hanno per oggetto una som- 10r ' ‘ 

ina eccedente i fior. 8000. fino ai fiorini 16000. valuta di 
Vienna. 


§.29. 

La decimaquarta classe del bollo di fior. 100. si esten¬ 
de soltanto a tutti quei documenti, l’oggetto dei quali è 
una somma di denaro di un importo maggiore di fiori¬ 


Classe deci¬ 
ma (pai ta di fio- 
rini loo- 


ni 1 Gooo. valuta di Vienna . 


$• 3 o. 

Vi sono anche molti documenti, i quali vanno del tut 
to esenti dal bollo, cioè 


Quali docu¬ 
menti siano e 
lenti dai bullo- 
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1. Tutte le denunzie tendenti a promuovere il pubblico 
bene, o riguardanti il sovrano servizio., e del pari tut¬ 
te le spedizioni in proposito, non che in affari d’uffi¬ 
cio . 

2. Tutti gli assegni, e tutte le quitanze intorno a pre¬ 
stazioni sovrane o dominicali da pagarsi, o pagate . 

3 . Le pubbliche obbligazioni di un fondo , e le relative 
cessioni. 

4 * Tutte le quitanze di pagamento d’interessi relativi al¬ 
le obbligazioni del banco di Vienna, del lotto del ban¬ 
co , e del lotto degli Stati dell’Austria inferiore . 

5 . Tutti i decreti, che si scrivono sopra le petizioni o 
esenti dal bollo , o presentate nella prescritta carta di 
bollo. 

6. In generale tutti i documenti, che vengono rilasciati 
dal clero in affari di cura d’anime . 

7. Gli assolutor],ed estratti sommarj dei conti riguardanti 
una fondazione pia, ovvero una cassa pubblica provin¬ 
ciale , 

8. I certificati, 0 ricognizioni relative ad un documenta 
valevole per qualche tempo, e da restituirsi, in una 
parola le così dette ricevute interinali. 

9. Le liquidazioni della steura ereditaria . 

20, I certificati dei depositi giudiciali, 

a 1. Le quitanze di debiti riscossi. 

12, Le ricevute ed i documenti, che deggionsi dare alle 
casse, ed agli uffiej non per un effettivo pagamento ri¬ 
cevuto, ma solamente per l’ordine della loro manipo¬ 
lazione . 

1 3 . La nota delle tasse, che i tribunali spediscono alle 
parti. 

* 4 - Tutti ì documenti, l’oggetto dei quali non importa, 
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che 12. caratitani valuta di Vienna ( Circolare dei io. 
ottobre 1 8 11. j, 

1 5 . Le attestazioni delle superiorità, degl’individui in cu¬ 
ra d’anime, e di altri intorno alla miserabilità di un 
terzo . 

if> I documenti rilasciati in un paese estero, ovvero in 
una provincia ereditaria, in cui non è introdotto il bol¬ 
lo, ovvero prima della introduzione elei medesimo . 

17,1 conti di una amministrazione economica, di una tu¬ 
tela, di una curatela, ed altri assieme coi rimarchi 
estragiudiziali, gli schiarimenti, e gli estratti. 
i3, Gii attestati medici, che uno abbia subito la vacina- 
zioue f Decr. aul. zó. giugno 1808. ] . 

S- 3 i. 

Finalmente vi sono anche certe persone, le quali van- q iììU persone 
no esenti dell Bullo ? cioè ■ siano esenti 

dal beilo , 


a 1 procuratoli della camera, negli oggetti, in cui rappre¬ 
sentano il Principe, o relativi alla difesa dei diritti 
dello Stato . 

il conventi, e le comunità religiose relativamente alla 
dotazione, che ricevono dal fondo di l'elisione . 

G 

c Le case dei poveri, di correzione, di lavoro, e gli spe¬ 
dali, quando rilasciano qualche documento come tali. 
di sudditi in materie di contribuzione, ed il militare in 
tutti gli all ari militari ( Circolare dei ao. lebbra ro 
18oq.}. 

$■ 


Lo stesso bollo non può servire, che per un solo docu- e- necessario 
inento e relativamente ad un solo affare, Contenendo il u » mìo sepa- 
medesimo fòglio documenti di diversa specie sopra di- *l t0 pe1 ' cg ' ni 

„ ih u . 1 aiXai'C ò 

versi alluri soggetti al bollo , si dovrà far munire il detto tuu^ne U u s- 
fàglio del bollo «Iella rispettiva classe per ognuno di tuli % lio 

VOL. III. 


11 


piu affari . 


k 
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documenti, e per ogni affare ; cosi p. e. non si può scri¬ 
vere sopra una obbligazione una cessione , un pagamen» 
to a conto, ossia descrizione, una quitanza senza farvi 
assiuns^cre il rispettivo bollo [§.8. della Patente del bol¬ 
lo dei 5 . ottobre i 8 o 4 - ) ■ 

§. 33 . 

che coia deb- Venendo presentata ad un tribunale di giustizia una 
ha farsi, qum- gcr ittura, ovvero un allegato 0 senza bollo, ovvero sen- 
tl ^Giadiltr za ribollo prescritto secondo la rispettiva classe, il prò* 
una scrittura tocollista degli esibiti , ovvero il riferente, ossia quell uf- 
n«n bollata, {l c ìo, o quell’ individuo -, ove si manifesta taleraanca- 
:i;Ldovuto mento, lo rimarcherà tosto sulla scrittura stessa, e la 
bollo. manderà all’ ufficio tassatorio , ossia qualora l’esazione 

delle tasse e del borio fosse affidata allo speditore, 0 ari 
un altro impiegato, a questi individui, acciocché al do¬ 
cumento, 0 all’allegato difettoso riguardo al borio vi ag¬ 
giunga un foglio di carta col bollo della prescritta classe, 
rimarcando sul medesimo, a qual fine esso sia stato ag¬ 
giunto, e facendovi un segno visibile , e non facile a can¬ 
cellarsi , acciocché ri medesimo foglio non possa essere 
convertito in altri usi. Per allora, e fino a tanto che ver¬ 
rà spedita mila parte la solita nota della tassa, si preno¬ 
terà l’importo di questo borio , ed in seguito si esigerà 
colla tassa rispettiva non solo questo importo , ma anche 
la multa, incorsa per la non osservanza della legge , e 
l’importo di questa multa verrà rimesso all’ amministra¬ 
zione del reddito dei borii. 

§.34. 

C1| . Per l’esatto uso del borio a seconda della rispettiva 

per il bollo. prescritta classe sono garanti non solo chi rilascia ii do¬ 
cumento , ma ben anche 

a Quelli, che hanno rioevuto tali documenti per loro si¬ 
curezza, ovvero in pagamento, ossia in vece di una 
quitanza, 
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È Quelli, in nome dei quali, cioè colla segnatura dei qua¬ 
li viene presentato il documento. 
ci procuratori , e patrocinatori, se presentano per i loro 
mandanti, o clienti scritture o non Bollate, o non mu¬ 
nite del prescritto bollo. 

d I ragion;!.u in capo, gl’ inspettori , i direttori, i calco¬ 
latori riguardo a quei documenti, che sono annessi ad 
un conto da rivedersi. 

§. 35 . 

Chi ha rilasciato un documento senza alcun bollo, in- Q Ua iapenasi* 
capre la multa-dell’importo di venti bolli della classe proscrìtta con. 
prescritta per il documento rilasciato, e di dieci bolli sud- * p ^ ri 
detti, se adoperò un bollo di una classe inferiore a quel- legga a«-i bol¬ 
la prescritta perii documento ^§.s 5 . della sopraddetta Pa- lo - 
lente del bollo , e Circolare aa. marzo 1804* ) • 

S* 36- 

Le par ti, indicate di sopra al §. 34 -sotto a b c, sono sog- continuali on*, 
gette per la mancanza della dovuta attenzione alla multa 
dell’importo di dieci bolli della tassa prescritta . All’ op¬ 
posto gl’impiegati privati, ivi nominati sotto d , essendo 
stata adoperata una carta senza bollo, si puniscono colla 
multa di quattro importi dei bollo prescritto, e di due 
importi, se Iranno ammesso un bollo inferiore a quello 
voluto dalla legge ( §• aS. della Patente del bollo 5 . otto¬ 
bre 1802.) , 
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CAPO DECIMO. 


DELLA LEGALIZZAZIONE , E DELLA VIDIMAZIONE DEI 
DOCUMENTI . 



Che cosa sia la La legalizzazione di un documento è l’attestazioned’uf- 
i egli «azione fj c i 0 ? c } ie documento è legale , cioè eh 1 è conforme alle 

èi un doenmen- t . T ,, . % -, t . ,, 


leggi. ed alla volontà di chi lo ha rilasciato . 

5 * 


Come ìì pi-oee- g e qualcuno brama eli far legalizzare un documento , 


p. e. un mandato , una dichiarazione in iscritto, e simili, 
dovrà recarsi personalmente nella cancellarla del suo 
giudice personale , portando seco il documento originale 
da legalizzarsi, scritto sopra un foglio di carta, munito 
del bollo della classe prescritta , e da lui segnato ; ovve¬ 
ro estendendo in Giudìcio regolarmente il documento, il 
quale a di lui istanza, qualora sia personalmente cono¬ 
sciuto dal Giudìcio, o provi con testimoni degni di fede 
l’identità della persona , e qualora il documento sia este¬ 
so a norma delle leggi, gli verrà legalizzato contro il pa¬ 
gamento delia tassa di legalizzazione. Questa legalizza¬ 
zione consiste nell’attestazione da scriversi in calce del 
documento, die il medesimo è conforme alla volontà di 
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thi lo ha rilasciato , apponendovi il suggello dell’ ufficiò , 
Ordinariamente si fa uso a questo effètto delle seguenti 
prole : „ Si certifica d’ ufficio , che la presente procura 
.,( dichiarazione, reversale ) è conforme alla volontà di 
cjN. N., che l’iia spedita, e che sia di propria di lui ma- 
no sottoscritta ”. 

S-3. 

Quantunque la legalizzazione, fatta nell’anzidctta guì- che cosa sia 
ss, venga di regola riguardata come sufficiente e legale ' Jl osservavi ‘ 
anche rapporto ai documenti provenienti dall’estero, nul- jbinila 
tostante, trattandosi di mandati, di protesti di lettere estere di man¬ 
di camino, e di altri atti notarili, provenienti da quei daU 1 protesU 

. . • • i n \ .... .. d i cambio, ed 

paesi esteri, ove risiede un Console imp. reg. , egli e di atti n0UriJi 
prescrizione , che non debbansi riguardare còme validi i 
detii documenti, se non furono legalizzati dall’imp. reg. 

Consolato ( Decr. ani. là. gennaro i8og. ). 

§■ 4 - 

La vidimazione di un documento è l’attestazione d’uf- C!,e oosa 
fido, che una copia qualunque sia conforme all’originale 
presentato. 



Chi vuoi far vidimare un documento, dee recarsi alla come u pro . 
cancellarla dei suo giudice personale, o di qualunque al- oafìa • 

Ivo officio autorizzato di vidimare documenti, e presen¬ 
tare al medesimo e 1 originale e la copia del documento , 
die vuoi far vidimare, ovvero ili far copiare il documen¬ 
to nella cancellami stessa, la qual copia in ogni caso dee 
essere scritta sopra un loglio di carta col bollo da caran- 
taui io. La carica, cui si presenta il documento per esse¬ 
re vidimato, confronta ( collaziona j la copia coll’ origi¬ 
nale, e , trovandola conforme al medesimo , la vidima , 
cioè attesta eli "essa è conforme all’originale contro il pa¬ 
gamento delia tassa prescritta , apponendovi il suggello 


É 






Continuazione- 
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dell’ufficio j e rimarcando in ogni caso, se l’originale sia 
senza bollo, ovvero qual bollo esso porti. Ordinaria¬ 
mente si fa uso in tal caso delle parole : Confrontato , e 
conforme all’o riamale senza bollo, ovvero coi bollo dì 
fior, i. ( Decr. aul. io. agosto iSo 3 . ). 

§.ó. 

Come si possono presentare in Giudicio gli originali, e 
farli vidimare, cosi si possono anche domandare copie di 
originali esistenti in Giudicio . In questo caso si procede 
in modo del tutto eguale a quello or ora riferito , ad ec¬ 
cezione, che la copia si fa sempre dalla cancellarla del 
Giudicio , presso del quale trovasi l’originale, aggiun¬ 
gendovi la vidimazione ed il suggello dell’ufficio . La for¬ 
inola , che in tal caso si suole usare , è la seguente ; 
,, Confrontato , e trovato in tutto conforme all’ originala 
esistente presso di questa Registratura* ” 
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CAPO UN DECIMO. 

DEL RICORSO. 


$• J- 


c£«b* 


Chi si crede aggravato da qualunque disposizione del orr , 

giudice di prima istanza nella procedura non contenziosa r i ew , 0 ne i^ 


( nell’Ufficio Nobile ), può interporre il suo ricorso, come v uffido Kc- 
nelìa procedura degli affari contenziosi, al tribunale su- blle 
periore, ma coll’importante differenza però , che nella 
procedura degli affari contenziosi il ricorso viene preso 
dalla parte aggravata immediatamente al tribunale supe¬ 
riore , dovechè negli affari non contenziosi la parte, pri¬ 
ma d’interporre il ricorso al tribunale superiore , dee 
presentare al giudice di prima istanza i suoi gravami as¬ 
sieme coi motivi, ai quali i medesimi sono appoggiati, do¬ 
mandando di essere sollevata. Se il giudice di prima 
istanza in vista di questi motivi recede dal suo primo de¬ 
creto , ed esaudisce in conseguenza la parte , cessa da se 
il motivo di ogni altro gravame , e quindi anche del ri¬ 
corso al tribunale superiore . Ma se all’opposto il giudice, 
nullaostante questa replicata rimostranza della pai te , 
persiste nel suo primo decreto, egli aggiungerà a questo 
decreto, qualora non lo abbia già fatto la prima volta , i 
motivi, pei quali è passato a quella deposizione,ed allo¬ 
ra solamente è permesso alla parte , la quale nullaostan* 






Qmnìc sia il 
termine per il 
ricorso . 


Comesi proce 
da * 


CAPO CKDECTMO 

te si credesse aggravata, di ricorrere al giudice superio¬ 
re . ( Decreto aul. a7. dicembre 1782. , e §.268. Cod. 
civ. ), 

$• 2 * 

Il termine per i! ricorso negli affari non contenziosi è 
eguale a quello prescritto negli affari contenziosi, e quin¬ 
di il ricorso dee essere in ter [tosto entro 14* giorni dal di 
deli’intimazione del decreto del giudice di [tri ma istanza. 

§■ 3 . 

In tal finse si procede nel modo seguente; Se il tribu¬ 
nale superiore scorge dal ricorso presentatogli , alte la 
cosa è esaurita, e maturata per la decisione, egli pronun¬ 
zierà senz’altro . Ma se rileva , che la cosa non è per anco 
sufficientemente chiarita , ovvero se crede , che il decre¬ 
to del giudice di prima istanza possa andare soggetto a 
riforma, ordinerà al medesimo di riferire entro un tempo 
determinato, p. e. di i 5 ., ovvero di 8. giorni, ed , avuta¬ 
ne la relazione , pronunzierà la sua decisione . Questa de¬ 
cisione verrà intimata con decreto al giudice di prima 
istanza, il quale la comunicherà del pari con decreto, 
ovvero con risoluzione alla parte ricorrente. Quindi in 
vista del decreto del tribunale superiore il giudice di 
prima istanza dirà sopra il medesimo nel primo caso : 
» Passi agli atti , e sia comunicato eou decreto alla par- 
» te . ” Nel decreto stesso si trascriverà parola per paro¬ 
la la decisione del tribunale superiore . Nel secondo caso 
( cioè quando il ricorso stesso viene esaurito con risolu¬ 
zione ) sopra il decreto del tribunale superiore, quello di 
prima istanza decreta come segue Passi agli atti in 
i, vista della risoluzione* ” Sopra il ricorso stesso poi si 
decreta : ,, In seguito dell’Ordinazione dell’eccelso tribù* 
i, naie di appello dei ... e ricevuta li ... * 

»> si tiasmetta, al ricorrente, significandogli , che cc. w 
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(qui si trascrive di parola in parola la disposizione del 
tribunale superiore ). Questo decreto dovrà essere inti¬ 
mato alla parte . 

§■ 4 * 

Se colla superiore decisione si conferma la disposizione 
del giudice dì prima istanza, non vi ha più luogo ad al¬ 
cun ricorso. All’opposto se la decisione dell’ appellatorio 
è diversa da quella del giudice di prima istanza, e nulla- 
ostante non di soddisfazione del ricorrente , egli può ri¬ 
correre alla suprema corte dì giustizia. La procedura in 
questo caso è come la precedente colla sola differenza , 
die contro la decisione del supremo tribunale di giustizia 
non vi ha più luogo al ricorso. 


FINE. 


Ulteriore prò 
cedum * 
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TRATTATO 

INTORNO 


ALLA SUCCESSIONE 
AB INTESTATO. 


CAPO PRIMO. 

® ELLA SUCCESSIONE AB INTESTATO IN GENERE . 

§• I. 

Se il defunto non ha lasciato alcuna disposizione di 
ultima volontà ? ovvero se non ne ha lasciato una , che 
sia valida; se nella medesima non ha disposto dell’intero 
suo patrimonio j se alle persone j a cui in torza di legge 


Qtiando Ù fac¬ 
cia luogo alla 
iuccesàioue ab 
intestato - 








La successione 
legittima Iia 
luogo propria- 
mente ira i cou- 
sangu inei - 


GLI si chiami 
cousa ngit io *o* 


Che cosa sia 
una linea della 
cot5S:irjgi4Ì&ità, 


Divisione del¬ 
le linee * 
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avrebbe dovuto lasciare una porzione d e eredità, non la¬ 
sciò la porzione dovuta $ ovvero se gli eredi instituiti non 
cogliono, o non possono accettare l'eredità, si fa luogoo 
rapporto a tutto il patrimonio, o rapporto a quella parie, 
di cui non fu validamente disposto , alla successione le¬ 
gìttima , in fòrza della quale quegli è chiamato all’eredi¬ 
tà, eh è capace di succedere , e rapporto al quale la leg¬ 
ge , seguendo 1 equità naturale, suppone, die il testatore 
Io amasse più degli altri e lo volesse contemplare a pre¬ 
ferenza di qualunque altro (§§* 727. 728. 729. Coti, civ,), 

$*. a \ 

Siccome la successione legittima non ha luogo, parlan¬ 
do propriamente, che riguardo ai consanguinei del testa¬ 
tore, e siccome tra questi i più prossimi escludono i più 
rimoti, così egli è necessario di sviluppare qui con preci¬ 
sione l’idea della consanguinità, non che quella delle 
linee, e dei gradi della medesima. 

?-' 5 ' 

Consanguinei sono quelli, i quali ebbero per parte di 
padre , o di madre, 0 per parte di ambidue i genitori uno 
stipite comune. 

§• 4 * , 

Una linea riguardo alla consanguinità è una serie di 
più persone , le quali debbono la loro origine rapporto al 
padre, orapporto alla madre, ovvero rapporto adainbìdue 
ì genitori ad uno stipite comune. 

s- 5 . 

Le linee della consanguinità sono: 

1. La linea retta, nella quale si trovano soltanto quelle 

persone , di cui una ha procreato l’altra . Questa linea 
retta si suddivide : 


a in discendentale, quando Riguardo alle persone, f una 
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delle quali lia generato l’altra, discendo dal genitore ai 
generati, dunque p. e. dal padre al figlio, nipote, 
pronipote, e simili. 

Un ascendentale, quando riguardo alle pèrsone , una 
delle quali li a generato l’altra, rimonta dai generati 
al genitore, p. e dal pronipote al nipote, al figlio, al 
padie, all avo, al proavo , e simili. 
a.La linea laterale, quando le persone, le quali deggiono 
la loro origine rapporto al padre, o alla madre, o rap¬ 
porto ad ambidue i genitori ad uno stipite comune, noa 
si procrearono l’uria l’altra, p. e. i fratelli, le sorelle, 
t cugini e simili. Tutte queste persone si riuniscono 
bensì sotto di un solo stipite, e ri itila ostante non furo¬ 
no generate l’una dall’altra. Ora questa linea laterale 
contiene o un egual numero di generazioni, ovvero una 
linea contiene più generazioni dell’altra; nel primo 
caso essa è una linea laterale eguale, nel secondo una 
linea laterale ineguale; cosi p. e. il fratello , e sua so¬ 
rella stanno nella linea eguale ; il fratello, ed il figlio 
di sua sorella nella linea ineguale. 

S-6- 

Per gradi della con san gii in ita s’intende la distanza di Cl#c«# »•!«- 
nna persona consanguinea dall’altra relativamente al lo- P noiisTn- 
r <> comune stipite . 

_ \ 7 - 

I gradi di consanguinità fra due persone si determinano Come si ds _ 
dal numero delle generazioni, per mezzo delle quali in terminino ì 
linea retta l’una deriva dall’altra, ed in linea collaterale 
ambedue derivano dal più prossimo comune stipite; in una 
parola quante sono le generazioni, altrettanti sono anche 
i gradi di consanguinità ; p. e. il figlio è congiunto di suo 
padre nel primo grado , di sua sorella nel secondo, di suo 
cugino nel terzo ('§■ ài. Cod. civ.}. 




Cfc i sia r ere- 
legittimo ri¬ 
gido ai h^ni 
allodiali , 


Chi siano i 
prossimi paren¬ 
ti , 
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s. »■ 

Essendo diversa la successione legittima secondo U 
qualità dei beni, nei quali si succede, cioè non succedei 
dosi egualmente nei beni liberi eredi tarj, o cosi (letti al¬ 
lodiali, e nei beni fedecommessarj, nei beni rustici, enei 
beni lasciati da un ecclesiastico , il buon ordine vuole, 
che si tratti separatamente di ciascuna di queste succes¬ 
sioni legittime. 


CAPO SECONDO. 


DELLA SUCCESSIONE LEGITTIMA NEI BENI LIBERI 
EREDITARI, OSSIA ALLODIALI . 


S* X. 

Trattandosi di beni liberi ereditarj, ossia allodiali, 
quella porzione dei medesimi, di cui non fu disposto va* 
Indamente per ultima volontà, si devolve a quelli, i qu a * 
li alla morte del testatore erano i di lui prossimi parenti, 
capaci di succedere senza differenza, se siano nazionali 
od esteri, qualora non osti loro il diritto di reciprocità, 
vale a dire qualora anche nel paese di queste persone 
estere i sudditi austriaci siano ammessi alle successioni* 

. 2 " • 
Per i più prossimi parenti sono sempre da contemplarsi 

quelli, i quali si trovano congiunti col defunto nella li' 

nea piu prossima, avendo noi sei linee; ond' è , che da H' 

nea più prossima esclude sempre la più rimota, p< e * ^ 

prima linea esclude sempre la seconda, questa la terza, 

e cosi avanti, Finché dunque vi sono parenti della ptiffl? 
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linea, la seconda non sarà ammessa alla successione } e 
così delle altre ♦ 

§ ■ 3 * 

Siccome nell'ordine della nostra successione vi sono sei continuazione, 
lince, cosi noi tratteremo di ciascuna delle medesime a 
seconda che nelle medesime ha luogo la successione legit¬ 
tima, e di cui la più prossima esclude sempre la più ri¬ 
mota . 

§• 4 * ^ „ 

Alla prima linea appartengono tutti i discendenti del lliua U16a ‘ 
defunto,, cioè i di lui digli, ed i discendenti da questi. Ri¬ 
guardo a questa linea si osservi quanto appresso : 

a Se qualcuno muore ah intestato, lasciando un figlio, sia 
esso poi maschio, o femmina, già nato, o postumo, 
tuttala sua eredità si deferisce a questo tìglio . 
b Se muore qualcuno ah intestato,lasciando più figli,sia¬ 
no essi poi maschi, o femmine, già nati, o postumi ? 
questi succederanno in capita, cioè:l’eredità verrà di¬ 
visa in altrettante parti, quanti sono i figli - 
c Se muore qualcuno ab intestato, lasciando figli del pri¬ 
mo, e degli altri susseguenti gradi, questi succedono 
in stirpes, cioè l’eredità viene divisa in altrettante par¬ 
ti, quante sono le stirpi, p. e. Pietro muore ah intesta¬ 
to , e lascia un figlio, una figlia, e due nipoti, figli di 
un terzo suo figlio, Peredità si divide in tre parti, una 
delle quali spetta al figlio vivente, l’altra alla figlia vi¬ 
vente , e la terza ai due nipoti, figli del terzo figlio de¬ 
funto , 

d II diritto di rappresentazione, cioè, il diritto, in forza 
del quale qualcuno pretende la porzione di una eredità 
per la ragione, eh’esso rappresenta la peisona, alla 
quale la detta porzione doveva pervenite, non ha luogo 



176 CAPO SECANDO 

nei nostri Stati, se non se in quanto la persona rap¬ 
presentata sia già morta, couciossiachè, s’essa è anco¬ 
ra in vita, l’eredità si deferisce a lei , e quella, che la 
rappresenta, non Ita alcuna ragione di pretenderla, p, 
e. Pietro muore ab intestato , e lascia un figlio nubile , 
per nome Giovanni, non che un nipote, figlio della 
defunta sua figlia, Antonia , di più un altro figlio , per 
nome Carlo, il quale fosse sia ammogliato, ed avesse 
due figli , Giovanni, e Nicolò; in questo caso l’eredità 
verrebbe divisa in tre parti, di cui una ne acquista il 
figlio Giovanni, la seconda il nipote Francesco, perchè 
succede jure repraesentatioms della defunta figlia, An¬ 
tonia, e la terza il figlio, Carlo senza che i di lui figli 
Giovanni, e Nicolò possano succedervi jtire repraesen¬ 
tatioms, perche essi non possono far valere questo dii ir¬ 
to , finché quello, ch’essi vogliono rappresentate, cioè 
il loro padre, Carlo, è ancora iti vita, e però non può 
essere da loro escluso . (§■ 732. 7-33. 7 34 -- C 0( -!' ') 

$. 5 . ' 

Alla seconda linea appartengono tutti gl* ascendenti 
del primo grado, cioè i genitori del defunto, ed i 1° 10 
scendenti, vale a dire i fratelli e sorelle del defunto, e-1 i 
discendenti da questi, Riguardo a questa linea si r * niai 
chi quanto segue : 

a Se qualcuno muore ah intestato senza lasciare discen¬ 
denti, e se al tempo della di lui morte sono ancori in 
vita amhidue i suoi genitori, la di lui eredità si divide 
in due porzioni eguali, una delle quali si deferisce al di 
lui padre, e l’altra alla di lui madre, senza che i frol¬ 
li e sorelle del defunto possano pretendere alcuna pane 
alla di lui eredità, perché questi non succedono in que- 
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ito caso jure repraesentationis , se non quando P uno o 
l’altro dei genitori non fosse piti in vita . 

b Se qualcuno muore ab intestato senza lasciare discen¬ 
denti, e se uno de’suoi genitori è morto prima , avendo 
lasciato della discendenza , l’eredità si divide in due 
parti, nna delle quali perviene al genitore o genitrice 
vivente, e l’altra ai discendenti del genitore,o genitri¬ 
ce defunto.- p. e. Pietro muore senza discendenza ; suo 
padre, Paolo, ed i suoi fratelli, Giovanni, e Francesco , 
sono ancora in vita; all’opposto sua madre, Anna, è mor¬ 
ta; una metà dell’eredità di Pietro perviene al di lui 
padre, Paolo, e l’altra ai suoi fratelli, Giovanni, e 
Francesco, perchè succedono jure repraesentationis del¬ 
la loro madre defunta. 

c Se qualcuno muore ab intestato senza discendenza, e 
se uno dei di lui genitori sopravvive, e l’altro è morto 
senza discendenza, il genitore vivente acquista l’intera 
eredità del figlio ; p. e. Pietro è morto ab intestato sen¬ 
za discendenza ; suo padre, Francesco, vive ancora ; sua 
madre, Anna, è morta senza discendenza,- in questo ca¬ 
so Francesco, padre di Pietro, acquista l’intera di lui 
eredità. 

d Se qualcuno muore ab intestato senza discendenza, e 
se ambidue i suoi genitori sono morti prima di lui, e 
non vivono che i di lui fratelli, la di lui eredità si divi¬ 
de in due parti eguali, una delle quali perviene agli 
eredi dei di lui padre, e l’altra agli eredi della di lui ma¬ 
dre, e quantunque tutti questi eredi siano fratelli o so¬ 
relle del defunto, nulìaostante essi possono conseguire 
diverse parti dell’eredità, a seconda che sono fratelli 
per parte di ambidue i genitori, o per parte di un solo „ 
Due casi daranno maggior lume alla cosa . 
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Primo caso. Supponiamo, che Pietro sia morto ab inte¬ 
stato senza discendenza, che morti siano del pari suo 
padre, e sua madre , che sopravvivano quattro suoi ha- 
telli dal lato di padre e di madre , cioè 1 rancesco, An¬ 
na , Giuseppe, e Carlo , e che la sua facoltà depurata 
consista in F. 8000. In questo caso si fanno della detta 
sua facoltà due parti eguali , di cui il padre, se fosse 
ancora in vita , ne otterrebbe una , cioè I'. 4 000 > * a 
conseguenza anche quelli, che lo rappresentano, cioè 1 
suoi figli, Francesco, Anna, Giuseppe,c Carlo, ciascu¬ 
no F. 1000 , che Fauno in tutto F. 4000. Del pari, se la 
madre vivesse ancora,conseguirebbe gli altri!' .^ooc, e 
però anche quelli, che la rappresentano, cioè i dì lei 
figli, Francesco, Anna, Giuseppe, e Carlo , ciascuno 
F. jooo. e quindi in tutto F. 4 000 j S1CC ^^ ciascuno 1 
questi quattro figli conseguirebbe F. 1000 dal padie, e 
F. i 000 dalla madre , onde in tutto F. 2000. 

Secondo caso . Ritenuto tutto ciò , die abbiamo supposto 
nel primo caso colla sola eccezione,che la madie osse 
stata maritata un’altra volta, e che anche dal P 1 '^ 10 
matrimonio ella avesse avuto due figli > Stelano e - 1 
colò, i quali in conseguenza non sono fratelli del de on 
to , che per parte materna . Anche in questo caso a a 
colta depurata del defunto, consistente in f .8000,si 
vide in due porzioni eguali . Di queste, se il padiv 0^ 
se ancora in vita, ne conseguirebbe una, cioè F-4ooo,e^ 
in conseguenza quelli, che lo rappresentano, cio e 1 
lui quattro figli, Francesco, Anna, Giuseppe, e Cai 0, 
ciascuno F. 1000,che formano in tutto F- 4 000, 
ri se ia madre fòsse ancora Ì11 vita, acquisterebbe l <dtra 
metà dell’ eredità, cioè F, 4000; ed in conseguenza an 
che quelli, che la rappresentano, cioè i sei di lei figh > 
Francesco, Anna, Giuseppe , Carlo , Stefano , e Nicolò 


I 
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(giacché per parte di lei sono ammessi alla divisione an¬ 
che i due di lei figli del primo letto) acquisterebbero 
ciascuno F. 666. kar. 40 s che l’anno in tutto F. 4000: e 
però ciascuno dei Ira talli dell’uno, e dell’altro lato 
acquisterebbe F. 1666, kar. 40 , ed i due fratelli di un 
solo lato, cioè Stefano, e Nicolò, solamente F. 666. 
kar. 40 ciascuno . (§. ?35 - 737 Cod. Gìv.) 

. _ §.6. 

Alla terza linea appartengono gli avi del defunto nssie- Teraa Un« v 
me coi fratelli, e colle sorelle dei di lui genitori , ed i lo¬ 
ro., discendenti. Riguardo a questa linea si dee osservare 
quanto segue : 

a In questo caso l’eredità si divide in due porzioni egua¬ 
li, una delle quali passa ai genitori del padre, ed ai lo¬ 
ro discendenti, e l’ultra ai genitori della madre ed ai 
loro discendenti. 

b Ognuna di queste due metà viene divisa in eguali por¬ 
zioni tra gli avi dell’imo , e dell’altro lato, se ambidue 
sono ancora in vita, in eguali porzioni, p. e. muore 
qualcuno ab intestato senza lasciare figli,o genitori, o 
discendenti da essi ; i due avi del lato paterno, e mater¬ 
no sono ancora in vita ; l’asse depurato lasciato dal de¬ 
funto consiste in F. 8000. Questo asse viene diviso in 
due parti eguali,di cui una di F.4000.perviene agli avi 
dal lato paterno , vale a dire l’avo paterno acquista 
F, aooo , ed altrettanti l’ava paterna, che fanno in tut¬ 
to F, 4000, L’altra metà parimente di F. 4000 pervie¬ 
ne agli avi dal lato materno, vale a dire F.2000. all’avo 
materno , ed altrettanti all’ava materna , die fanno in 
lutto F, 4000. 

c Se uno di questi avi, ovvero ambidue gli avi dello stes¬ 
so lato sono morti, la porzione dell’eredità, deferitasi 
a questo lato , viene divìsa tra i figli ed i discendenti. 




Quarta linta. 


ISO CAPO SECONDO 

al tenori dei genitori de! defunto : p. e. Paolo è morto 
a!> i testato senza figli, senza genitori, e senza fratelli; 
morti sono del pari il suo avo, e la sua ava paterna ; 
ma sono però in vita i due loro figli , Francesco e Giu¬ 
seppe. i tjuali rispettivameate sono fratelli del padre 
del defunto; sono del pari in vita gli avi materni; e la 
eredita consiste in fior. Sooc. (ri questo caso la metà 
dell’eredità, cioè lìor. 4000. apparterrà ai due figli de¬ 
gli avi paterni, Francesco, e Giuseppe, a ciascuno dei 
quali toccherà in conseguenza fior, aooo., perche rap¬ 
presentano gli avi paterni, l’altra meta di fior. 4 0C0, 
passerà agli avi materni, e dì questa acquisterà I avo 
materno fior. aooo., ed altrettanti Fava materna. 
d Se dal lato paterno ( ovvero dal lato materno) focaci0 
morti ambulilo gli avi, e non esistessero discendenti 
da loro, l’intera eredità appartiene agli avi viventi del 
l’altro lato, ovvero dopo la morte di questi ai ìoiofi 
gli, ed ulteriori discéndenti. Supponiamo p* e- > c ^ e 
Paolo sia morto ab intestato senza figli? senza geritoli, 
e senza fratelli; che del pari i suoi avi paterni fo?sftio 
morti ambidue senza discendenza; e che non. fossero 
ancora in vita, se non ambidue gli avi materni; ina 
mente che l’eredità consìstesse in fior. Sono., in jl 1 ^ 
sta supposizione i due avi materni consegua anno 
tera eredità di fior, ffooo. ( §. 7 - 74° • c * v * r 

§.7. 

Alla quarta linea appartengono : i bisavi del defluì 0, 
ed i loro discendenti, vale a dire i genitori dell as0 P a 
terno , ed i loro discendenti; i genitori, dell’avola pater, 
na, ed i loro discendenti; i genitori dell’avo materno coi 
loro discendenti ; e i genitori dell’avola materna coi 010 
discendenti. Riguardo a questa linea si deggiono imo ^ 
seguenti osservazioni : 
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a Se vi sono consanguinei di lutti questi iati, 1*eredità si 
divide tra le quattro stirpi in parti eguali, e ciascuna 
parte si suddivide ancora fra le persone appartenenti a 
ciascuna stirpe secondo le stesse regole, colle quali si 
fa la divisione legittima dell’intera eredità tra i geni¬ 
tori del defunto ab intestato , e i loro discendenti. 
b Essendo estinta una delle quattro stirpi appartenenti a 
questa linea, la porzione della medesima non accresce 
a tutte le tre rimanenti j ma se la stirpe estinta è dal 
lato .paterno , l’intera metà dell’eredità si devolve al¬ 
l’altra stirpe del lato paterno ; e se la stirpe estinta è 
dal lato materno , la metà dell’eredità cede egualmen¬ 
te all’altra stirpe del lato materno . 
c Estinta F una, e F altra stirpe del lato paterno, e ma* 
terno, l’eredità intera si devolve alle due stirpi dell’al¬ 
tro lato : e se anche di queste una ne sia estinta , l’ere¬ 
dità si devolve all’altra stirpe superstite di questo 
lato ( §§. 741 - 74 3 . Cod. civ. ). 

S- «• 

Alla quinta linea appartengono gli arcavoli del defun- Qui*t* unsi 
to, ed i loro discendenti ; quindi spettano alla medesima: 

1. La stirpe degli avi paterni dell’avo paterno . 

2. La stirpe degli avi materni dell’avo paterno . 

3 . La stirpe degli avi paterni dell’avola paterna. 

4. La stirpe degli avi materni deìl J avola paterna . 

5 . La stirpe degli avi paterni dell’avo materno. 

6. La stirpe degli avi materni dell’avo materno . 

7. La stirpe degli avi paterni dell’ avola materna . 

8. La stirpe degli avi materni dell’avola materna . 

Riguardo a questa lìnea si osserverà quanto appresso: 

0, Ciascuna di queste otto stirpi ha il diritto di successio** 
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ne eguale colle altre, ed essendovi consanguinei di cia¬ 
scuna stirpe, l’eredità si divide tra di loro m otto par¬ 
ti eguali, e ciascuna parte si suddivide ancora tra le 
persone appartenenti alla rispettiva stirpe, osservato 
l’ordine stabilito nelle precedenti linee ■ 
b Estinta ima di queste otto stirpi, ciò, che sarebbe tocca¬ 
lo agli avi paterni di un avo, o di un’avola, cede alla 
stirpe degli avi materni dello stesso avo, o della stessa 
avola; e ciò, che sarebbe toccato agli avi materni di 
un avo. o di un’avola , cede alla stirpe degli avi pa¬ 
terni dello stesso avo , o della stessa avola . 
c Estinta l’una, e l’altra stirpe di un avo , o d un atola, 
le porzioni spettanti al lato paterno del defunto si de¬ 
volvono alle altre stirpi superstiti del lato materno. 
d Non essendo superstite alcuno de’consanguinei in tut¬ 
te le quattro stirpi del lato paterno, o in tutte le quat¬ 
tro stirpi del lato materno, le stirpi ancora supetstili 
dall’altro lato acquistano l’intera eredità ( §§• ? 44 '* 
747- Ccd, civ. ) . 

S-9- 

Alla sesta linea appartengono i bisarcavoli, e le ^ ISl " 
cavolo del defunto, e loro discendenti. Riguardo a 
sia linea si rimarchi quanto segue : 

a A questa linea appartengono sedici stirpi, vaie a dite 
le stirpi dei genitori di quelli, dai quali furono pto 
creati gli ascendenti della quinta linea. 
b Essendovi viventi consanguinei in ciascuna di queste 
j6 . stirpi, l’eredità si divide in sedici porzioni eguali, 
e ciascuna di tali porzioni si suddivide ancora Ira c01i_ 
sanguinei appartenenti alla rispettiva stirpe secondo le 
regole già stabilite . 

e Se non fossero più in vita consanguinei di qualcuna di 
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queste stirpi, le loro porzioni si devolvono a quelle 
stirpi, clic giusta le osservazioni da noi fatte di sopra 
si trovano nella più prossima congiunzione colle stirpi 
estinte . 

d Quando non vi siano superstiti, die consanguinei rPuna 
sola stirpe, compete ad essi tutta l’eredità { §§. 748. 
749. Cod, civ. ). 


$■ ir¬ 
li diritto di succedere ab intestato riguardo ai beni li- 11 ,!i 

i * v, - * 1 1 ■** i* \ < ii t- ìucccdf re a(> 

l>eri ereditari * ossia allodiali, e ristretto alle set linee or ^ ( 

J / * intes£#to e n- 

ora spiegate della consanguinità. I consanguinei del de* stretto a que- 
funto più rimoti sono esclusi dalla successione intestata ite $el 1 “‘ eu ‘ 

(§. 701 ■ Cod. civ. ) . 


11 


Tra i figli legittimi, ed i figli legittimati passa la se- Q Ua t dirigo 
guente differenza legale riguardo alla successione ab in- alibiano ' 

. , . t . 1 . . legittimai i 

testato nei beni dei loro genitori : , ■ 

o la successione 

ab intestato. 


al figli nati fuori di matrimonio, e legittimati pel matri¬ 
monio susseguente decloro genitori Iranno gli stessi di¬ 
ritti de’figli legittimi anche riguardo alla successione 
intestata, ma in pregiudizio dei figli legittimi nati dai 
matrimonio, che ha sussistito nel tempo intermedio, non 
possono pretendere al diritto di primogenitura, od agli 
altri diritti dai medesimi già acquistati { §§. 7Sa. 161. 
Cod. civ. ). 

b All’incontro ai figli legittimati per rescritto del legisla¬ 
tore non compete il diritto di succedere ab intestato 
nella paterna eredità, se non nel caso, in cui siano sta¬ 
ti legittimati sopra domanda del padre, diretta ad otte¬ 
nere, che fossero ammessi agli stessi diritti de’figli le¬ 
gittimi sulla facol tà libera ereditaria , ossia al india! q 
( §. 753. Cod. Civ. ). 




fcfr fi 
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A c 1 i inctt- 

Éf* i fi-ìi i|, 
legittimi . 


Diritti fi ci ge¬ 
linovi alia suc¬ 
cessione i.' te- 

stata flei il^lì 
o 

legittimali s ed 
illegittimi . 


Dii iti i dei ge¬ 
nitori e dei fi¬ 
gli adottivi ri¬ 
guardo alla sue* 
camion* inte¬ 
stata . 


Diritti dèi 
coniugi alla 
successione ili- 
tettata « 


§■ ia * 

I figli illegittimi non hanno che riguardo della madre 
il diritto alla successione intestala neibeni liberi ereditar], 
ossia allodiali, come i legittimi. Non compete ad essi fi¬ 
gli illegittimi il diritto della successione intestata nella 
eredita del padre, nè dei consanguinei paterni, e nemme¬ 
no dei genitori, degli avi, nò degli altri consanguìnei del¬ 
la madre ( §. 704. Cod. civ. ) . 

$•>% 

Nella successione ai figli legittimati, 0 ai figli illegitti¬ 
mi i loro genitori hanno lo stesso diritto reciproco, che 
compete ai figli ( legittimati, ed illegittimi } all’ eredità 
dei loro genitori , come abbiamo detto or ora (§.756. 
Cod. civ. ). 

§■ * 4 - 

Competono ai figli adottivi gli stessi diritti dei figli le* 
gittimi alla successione intestata rispetto al patrimonio , 
che dall’adottante può essere liberamente trasmesso agli 
eredi: all’incontro gli adottanti non hanno diritto di suc¬ 
cessione intestata nell'eredità de 5 figli adottivi ( §■ ? 55 > 
766. Cod. civ. ), 

§. 1 5 i 

Trattandosi della quistione, qual dirìtio competa ah 
intestato al conjuge superstite i»opra la lacohà del couju- 
ge defunto , si deggiono distinguere due casi, cioè : 

a. Se non esistono nè consanguinei del defunto nelle so¬ 
praccennate sei linee , nè figli legittimati, illegittimi, 

ovvero adottivi t chiamati alla successione ab intestato, 

tutta l’eredità si devolve al conjuge. 
b Non esistendovi figli, ma bensì un altro erede legitti¬ 
mo , iì conjuge superstite ottiene la proprietà illimi¬ 
tata sulla quarta parte dell’eredità , Ma in questi casi 
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il conjuge separato per sua colpa non ha verun diritto 
nè all’eredità intera dell 5 altro conjuge , nè ad alcuna 
porzione di essa ( §§. 758. 7S9. Cod. civ, ) , 

§■ 16. 

Ài conjuge superstite del defunto conjuge , non avuto Quando il 
riguardo , se abbia , o no beni propri , compete in usu- c0& Ì u g e sl, P er " 

t . , ’ „ ,V f .: ìv - r «ite abbia t’u- 

iratto vita sua durante , allorché vi siano tre 0 piu tigli , sufrwtt0} fe di 
una porzione ereditaria eguale a quella di ciascun figlio ; cbe. 
eia quarta parte dell’eredità, se vi siano figli in numero 
minore di tre ; la proprietà rimane sempre ai figli di esso 
conjuge (^. 767. Cod. civ. ). 


Tanto nel caso dellaporzione legittima, quanto in quel- che freisa s’itn- 
lo de II 'usufrutto s’imputa al conjuge superstite tutto ciò, p q,) ” tìll ‘ lJIU1- 
eh egli acquista sul patrimonio dell’altro in forza di con- ria dei con j U _ 
venzioni nuziali, di patto successorio, 0 di ultima volon- ge superstite 
tà ( 5 - 7 58 * Cod. civ. ). 


come 
to 


usufruì- 


S- l8 * 

Se non esiste alcun consanguineo del defunto delle so- Quando s«c- 
pr ad dette sei linee j se non esiste alcun figlio legittima- 10 

to, illegìttimo, 0 adottivo ; e se non avvi un conjuge su¬ 
perstite , cui competa la successione legittima, 1’ eredità 
viene considerata come un bene mancante di eredi, e si 
devolve o al fìsco, 0 a quelle persone, che hanno il jus 
fisci ( §, 760. Cod. civ. ) . 


1 








Diritti Hi 
ces» ione nei 
fede coiti messi , 


Se non vi sia¬ 
no con V6TifiiÌQJ9Ì 
Hi famigli* ] n _ 
tomo alla suc¬ 
cessione . 


* 
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CAPO TERZO. 

DELLA SUCCESSIONE AB INTESTATO NEI FEDECOMBESSI, 



Riguardo alla successione intestata nei fé d eco nini essiil 
tutto dipende dalle convenzioni di famiglia, le quali pos¬ 
sono essere molto varie , e quindi si riterrà per regola, 
che quello succede nel fedecommesso, il quale vi è chia¬ 
mato dalle convenzioni di famiglia, tanto s’egli è,quanto 
se non è il prossimo parente del defunto. 

§• à* 

Se non vi sono convenzioni di famiglia riguardo alla 
successione nei fedecommessi, ovvero se le convenzioni 
non sono abbastanza ciliare, e determinate, le leggi li an¬ 
no ordinato quanto segue : 


a Nella primogenitura la linea più giovine non perriene 
al fedecommesso, se non estinta la linea più vecchia 1 
cosicché il fratello dell’’ultimo possessore è posposto ai 
figli, nipoti, pronipoti, ed ulteriori discendenti del pos¬ 


ila chiaramente 
nel 


sessore medesimo . 

Se il fondatore del fedecommesso non 
spiegato la sua volontà riguardo alla successione 
fedecommesso, si ha sempre maggior riguardo all ulti¬ 
mo possessore, che al fondatore del fedecommesso, eJ 
ai primo acquirente . Essendovi più persone in egmil 
grado j si decide in favore del maggiore di età . 

. Se il fondatore dispone , che il fedecommesso competa 
sempre al più prossimo della famiglia, si dee intendete 
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il | ji li prossimo ira’’discendenti maschi secondo l’ordine 
generale delle successioni ab intestato . Essendovi più 
egualmente prossimi, il godimento del fedeeommesso 
si divide Ira essi , a menu die daiia disposizione non 
emerga il contrario . 

^Quando alcuno oltre U fedeconmiesso per la linea del 
primogenito ne avrà insti luì Lo un secondo o più fede- 
coramessi per le linee posteriori, il possessore del pri¬ 
mo fedeeomtnesso, ed i suoi discendenti allora soltanto 
pervengono al possesso di un altro fedecommesso , 
quando non vi siano discendenti chiamati al fede com¬ 
messo nelle altre lìnee; e i fedecom messi rimangono 
uniti solamente in una persona, sino a tanto chesì for¬ 
mino nuovamente due o più linee. 

e La discendenza femminina non pon di regola succedere 
ne’ fedeco nini essi. Se poi il fondatore ha disposto espres¬ 
samente , «die, estinta la linea mascolina, il fedeeom- 
messo debba passare nelle linee delie femmine, ciò duo 
eseguirsi «(notule l’ordine stabilito per la successione 
del sesso mascolino ; ma gli eredi masciti di quella li¬ 
nea, pervenuta al possedimento delfedecommesso. sotto 
preferiti agli eredi di sesoO femminino ($. Osi-LaG. 
Uod. ci v. ). 
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CAPO QUARTO. 


DELLA SUCCESSIONE INTESTATA NEI BENI RUSTICI.. 


• r. 


Chi sncced* 
ali intentato nei 
bèni rusiici , 


Niun contadi¬ 
no può avere 
due poderi „ 


Il podere ru¬ 
stica le si devol¬ 
ve di redola al 
figlio seniore. 


Il coujuge su- 
pentite può 
comperare il po« 

defe rujticaie . 


Morendo ab intestato un contadino , si fa luogo alla 
successione legittima nel modo stesso da noi spiegato di 
sopra al capo secondo rapporto ai beni liberi ereditar]) 
ossia allodiali (Patente dei 3,9. ottobre 1 790.5. 1.). 

5. a. 

Ciò nnllaostante pi un contadino può avere nello stesso 
tempo due poderi fondati, e tanto meno possono essere 
spezzati i beni appartenenti in fòrza della fondazione ad 
un podere rusticaie (Patente 39. ottobre 1790.5. 3 . 4 )• 

S* 3 . 

Verificandosi il caso della successione legittima, e non 

M 

avendo un contadino chiamato nominativamente un alno 
figlio alla successione del podere rustico, nella divisione 
fra più figli il medesimo verrà sempre assegnato al figlio 
seniore, qualora la superiorità locale non abbia contro di 
lui alcuna fondata eccezionej ed avendone, al figlio pros¬ 
simo di età dopo di lui, ed in mancanza di un figlio ma¬ 
schio alla figlia seniore (Pat. 29. ottobre 1790* §•&•) • 

S- 4 - 

Qualora il conjuge superstite ( il marito, 0 la moglie) 
abbia la comproprietà del podere rustico, tanto il manto, 
quanto la moglie può comperare la porzione del coti]ago 
defunto, ed in conseguenza acquistare il possesso dell lu¬ 
terò podere (Uùd. 5. 6.). 



DELLA SUCCESS. AB INTEST. 


§ 


5 . 


1S9 


Se uno dei figli, ovvero il conjuge superstite acquista 
Ì1 podere rustico, egli dee soddisfare gli eredi secondo il 
vero di lui valore , da determinarsi 0 mediante una con¬ 
venzione amichevole , ovvero mediante la stima regolare 

(ibid. S- ?■)• 


Come siano 
in questo caso 
da pàgavsi gfi 
eredi . 


§• 6 . 


Morendo il possessore di un podere rustico senza figli, Che coì a av 
egli è in arbitrio degli eredi di assegnare" col consenso c 7Jud;,io miio- 
della superiorità fondiaria il podere ad uno di loro, ovve- re senza %u. 
rodi alienarlo (ibid. §. 3.) . 


CAPO QUINTO. 

DELLA SUCCESSIONE AB INTESTATO IN UNA EREDITA ECCLE¬ 
SIASTICA, CIOÈ NEE BENI LASCIATI DA UN ECCLESIASTICO. 


Morendo un ecclesiastico secolare, il quale era impie- Chi *«a fe¬ 
gato stabilmente in cura di anime presso di una chiesa , le cl¬ 

eome paroco, cappellano, obeneficiato, senza avere dispo- st ico . 
sto con atto di ultima volontà de’suoi beni, questi vengo¬ 
no divisi in tre parti, delle quali una spetta ai suoi pa¬ 
renti legittimi; r altra alla chiesa, presso della quale nel¬ 
l’ultimo tempo egli era impiegato stabilmente ; e la ter¬ 
za ai poveri del detto suo beneficio. Se il beneficio avesse _ 
delle chiese figliali, il terzo, che si devolve alla chiesa , 
sarà diviso in proporzione del numero delle anime tra la 
chiesa principale e le chiese figliali; e cosi pure il terzo, 
che perviene ai poveri, nella medesima proporzione tra i 






V ecclesia¬ 
stico non sia 
Ji^ai stato im¬ 
piegato presso 
dì ana chiesa. 


Quando possa- 
D0 i parenti 
^eir ecclesia¬ 
stico consegui¬ 
re i 1 intera di 
lui eredità * 


Come succedo¬ 
no i parenti 
dcll J ecclesia¬ 
stico nella por¬ 
zione loro de¬ 
voluta , 


, £)0 CAPO QUARTO 

poveri della chiesa principale, e di quelle figliali. (Deor, 
aulico dei 18.luglio 1772., e 21. aprile 178G,, del pori 1. 
e 22. dicembre 1788., 21. febbrajo 1792. e 17. settembre 
1807.). 

§. 2. 

Sé Decclesiastico defunto non fu mai impiegato stabil¬ 
mente presso di una chiesa , la di lui eredità viene bensì 
divisa in tre parti eguali, di cui però non sì deferisce, die 
una sola ai poveri del luogo, in cui è morto r<;cclesiasti- 
co, e le altre due passano ai di lui eredi legittimi (Decr. 
aul. i. dicembre r788., 2. maggio 1789., e 17. settembre 
1807.) . 

M- 

Egli può anche avvenire, ohe i parenti del E ecclesia¬ 
stico morto ab intestato conseguiscano rimerà di Ini ere¬ 
dita; e ciò si verifica, quando egli non era addetto rego¬ 
larmente ad una dii usa, ed i dì lui parenti s 1 essi sono 
poveri. Essi consegiiiscono cioè due parti del l’eredità del 
defunto come eredi legittimi, e la terza parte come pove¬ 
ri . Rimarchisi però, clic se tra i parenti de! defunto vene 
fossero di ricchi, e di poveri, la terza parte perverrebbe 
a questi ultimi, esclusi i parenti ricchi, o comodi ( Deci', 
ani. 6. febbraio 1792. e rispettiva Circolare 21. febbraio 
1792.). 

S- 4- 

Del resto i parenti di un ecclesiastico morto ab intesta¬ 
to succedono sia in un terzo, sia in due, ossia in tutta, 
l’eredità, come si disse di sopra, secondo l’ordine della 
successione nei beni allodiali, stabilito nel capo secondo. 
Avendo un ecclesiastico disposto con atto di ultima vo¬ 
lontà di una parte de’ suoi beni, la di lui disposizione 
sana rigorosamente eseguita; ma la parte dei dì lui beni/ 
della quale non ha testato, si deferirà agli eredi legittimi) 



BELLA SUCCESS, AB IHTEST. eC. IQt 

e non all’erede teslamentano, vaie a dire della medesima 
sene faranno, come di sopra, tre parti, una delle quali 
perverrà ai parenti del defunto, un’altra alla chiesa, 
presso della quale egli godeva stabilmente un beneficio, 
e li terza ai poveri. In breve riguardo alla detta porzione 
si la luogo ai princìpi stabiliti di sopra (Decsr. aul. 12. 
giugno 1789., e §. 554. Cod. civ.}. 

S.5. 

Se per l’eredità di un sacerdote della confessione elve- Morendo un 
dea in conseguenza delle citazioni edittali debitamente «qoi«iMtieo 

di g lif in© 

premesse non s’insinua alcun erede legittimo, se ne a , 1 c °“ eiS 10116 

1 0 7 elvetica serica 

i!ovrà dar parte ogni volta al tribunale superiore, indi-eredi legittimi, 
calatogli contemporaneamente il vero importo della fa¬ 
coltà (Deer. aul. ai. settembre 1797,). 

CAPO SESTO. 

) 

DEL MODO DI FORMARE L 5 ALBERO GENEALOGICO • 


S- [• 

L’albero genealogico, considerato relativamente al di- che cosa è 
ritto della successione intestata , è la prova legale della Ul \ albet0 ge " 
eonsanguinità dell’erede col defunto e del diritto eredi¬ 
tario legìttimo, che indi ne deriva . 

§.2. 

L’albero genealogico deve essere formato dall’erede, e dì <ju«iì ai- 
corredato dei documenti necessari, come sarebbero le fedi le s atl eSi0 deb ‘ 

. .. ,, . r „ bà essine <jOLie" 

di nascita. di matrimonio , tu morte, m caso anche certi- dat0 
fìeati d’ ufficio, decreti di ventilazione di eredità e siutili. 

Dal medesimo si dovrà comprendere per cosi dire in un 
sol colpo d’occhio , come siano rate le linee , ed i gradi 


» 



Fornello di 
Ua albero g«- 
nea logico . 

Spiegazione 
dell J albero m'G» 
uealegicQ * 
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della parentela } quale dei cori-sanguinei sìa ancora in vi¬ 
ta , o morto, c come in conseguenza uno o l’altro succeda 
come erede legittimo jure proprio, ovvero repraesenta- 
tionis. 

§• 3 . 

Il form ola rio di un albero genealogico sarebbe p. e.iì 
seguente ( Vedi allegato , Lett. A.). 

5-4- 

Secondo questo albero genealogico 
1. Paolo Schòn , morto nubile , è , come lo prova la fede 
battesimale, C , balio di Francesco Schòn , e di Anna 
Lang, ambidue morti, come da A e B. 
a. Fratelli del medesimo sono 
a Francesco Scbòn , come dalla fede battesimale, D. 
b Giovanna Schòn , come dalla fede battesimale , G , ed 
c Amalia Schòn , come dalla fede battesimale, H. 

3 . Di questi non è in vita, che la sorella Giovanna Schòn. 
All’incontro 

4-11 fratello Francesco si è ammogliato, come dalla feda 
di matrimonio, E ; ed essendo morto, come dalla fede 
di morte, F , lasciò un figlio, per nome Stefano , come 
dalla fede battesimale, L, il quale si ammogliò, come 
dalla fede di matrimonio, Mj ed essendo morto, come 
dal Decreto di ventilazione, N , lasciò i due figb, Fran¬ 
cesco, ed Elisabetta Schòn, i quali sono ancora in 
vita. 

5 . La sorella di Paolo, Amalia Schòn, si è maritata, come 
dalla fede di matrimonio, I, con Carlo Klugj è morta, 
come dal certificato d’ufficio, K., e secondo lo stesso 
certificato lasciò due figli, Giovanni, ed Anna King, i 
quali sorto ancora in vita. 




Allogato A pag. 193. 




ALBERO GENEALOGICO 

Degli eredi legittimi di Paolo Schòn, morto li. 


v- 

l 

* 

PAOLO SCHOS 

(h c \ii proviene T«- 
redità, come da certi¬ 
ficato di nascita C, 


v- 

FRANCESCO SCIJOJN < 


* 

Francesco SciiÒjn t 


l 

* 

FRANCESCO SCCTOH 

da certificato di na¬ 
scila I), maritato, co- 
me dal certificalo E, 
e morto, come da cer¬ 
ti ficato F * 


x 

ATEFÀ]SO SCHON 

certificato L, marita¬ 
to, come da N, e mor¬ 
to, come dal decreto 
delia ventilazione N. 


maritato con Anna 
Lang, morti ambi-ine, 
come dai certificati di 
morte À e C. 

-A- 


1 

Amalia schon 

come da certificato H, 
maritata, come da I, 
con Carlo Klug , e 
morta, come da certi¬ 
ficalo K. 


1- 

GIOVARSI KLUG, 


! 

-:- } 

ANNA KLUG. 


GIOVANNA SCHON 

come da certificato dì 
nascita G . 


- . } 

KL1SAEE1XÀ SCIiON . 


' X 
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BELLA SUCCESSIONE AB INTEST. eC, 



Da questo albero genealogico risulta, che se p.e. Paolo Contìmtszìois 
Schòn morto ab intestato lasciò fior. Soooo., i medesimi 
dovrebbero dividersi in tre parti t di cui una ne tocche¬ 
rebbe 

a alla sorella Giovanna, cioè fior, iocoo., 
b 1’ altra alla sorella Amalia; ed essendo essa morta, ai 
di lei due figli , Giovanni ed Anna, a ciascuno cioè 
fior. 5ooo., che fanno in tutto fior, roooo., 
c la terza a suo fratello Francesco ; ed essendo morti tan¬ 
to esso, quanto Punico di lui figlio, ai suoi due nipoti, 

Francesco, ed Elisa jure repraesentationis, cioè a cia¬ 
scuno fior. Sooo., che fanno in tutto fior, ioooo. 
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TRATTA T O 


DELLE TAVOLE PROVINCIALI 


E 


DEI LIBRI 

OSSIA registri civici. 


CAPO PRIMO. 

DELLE TAVOLE PROVINCIALI , E DEI REGISTRI 
CIVILI IN CENERE. 



Come si divi¬ 
etano i beni 
stabili, 


I beni stabili negli Stati della Monarchia austriaca so¬ 
no divisi in così detti beni dominicali , e rusticali, di cui 
i primi vengono inscritti nei cattastri delle tavole pro¬ 
vinciali , e gli ultimi nei registri civici ossia fondiarj, va¬ 
le a dire vengono ivi notati come beni stabili. 





DELLE TAVOLE 


Le tavole provinciali sono un registro , o libro pubbli- cte cosa si and 
co, in cui s’inscrivono i beni dominicali di qualunque 16 t ',' v ' ie e i,u ' 
specie, le mutazioni, ene m essi succedono , i loro pos- me si addivi- 
sessori, e finalmente ì pesi radicati sopra i medesimi . daii,) • 

Oltre a questo registro, o libro principale dei beni domi¬ 
nicali, die porta in senso stretto il nome di tavole pro¬ 
vinciali s liavvi nn secondo libro riguardo ai bèni domini¬ 
cali, detto il libro degl’ is-tromenti, ne! quale vengono 
riportati in tutta la loro estensione tutti i documenti , ai 
quali sono appoggiati tutti i cambiamenti, e tu iti i pesi 
apparenti dal libro principale ( dalle tavole provinciali J . 

Ambidue questi libri sono tenuti da un impiegato apposi¬ 
to, destinato per le tavole provinciali, e sono sottoposti al 
giudicio provinciale del luogo, in cui giacciono questi 
beni dominicali, vale a dire niufto può essere inscritto 
nelle tavole provinciali sopra una realità dominicale, 
ninno può far prenotare , far in tabulare un peso, un ag¬ 
gravio sopra la medesima, se non ne presenta 1’ approva¬ 
zione del giudice provinciale. 

, f 

Come tutti i beni dominicali deggiono essere registrati Che sia _ 
nelle tavole provinciali, cosi tutti i beni rustieali deg- no ì regimi 
gioissi registrare nei così detti libri o registri civici o fon- c j vici 0 foiKlia " 
diarj, i quali a questo effetto vengono tenuti dalie città, ** 

dalle terre, e dalle rispettive signorie . Questi libri sono 
di tre specie : 

i. L’urbano, in cui si riporta succintamente il bene o 
fondo rusticale colla sua denominazione, la misura, i 
confini, la prestazione , cui va sottoposto, ed il nome 
del possessore prò tempore . Sopra di un lato dii questo 
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libro si rimarca a qual pagina del libro degl’ istriimen-* 

ti trovisi il relativo documento. 

2. 11 libro degl’ isiriunenti, ossia quel libro, in cui viene 
riportato in tutta la sua estensione quel documento, 
dal quale risulta il titolo di ogni possessore temperano 
del fondo . Da un lato di questo libro rimarcami bre¬ 
vemente con nota marginale ì pesi inerenti a questa 
realità , e la pagina del libro delle ipoteche , dal quale 
risultano questi pesi; p. e. fior. 4000. , come dal fbJ. 
11 4 - del libro delle ipoteche, D. 

3 . Il libro delle ipoteche, ossia quel libro, in cui vengono 
riportati tutti i diritti ipotecari, cioè tutti i documenti 
per esteso, ai quali sono appoggiati questi pesi reali. 
Solamente quanto è inscritto in questo libro delle ipo¬ 
teche gravita sopra la realità , ma non quanto è rimar¬ 
ca to nella nota marginaie, del libro degl* istramenti. 
Questo libro civico 0 fondiario di ogni città, terra, 0 
signoria non è dipendente, che dalla superiorità della 
città , terra , 0 signoria; vale a dire, ninno può essere 
inscritto come proprietario di questa realità, nè agfsra* 
varia di un peso reale senza un ordine espresso della 
superiorità locale della città, terra , 0 signoria. 




DELLA INSCRIZIONE NELLE TAVOLE PROVINCIALI, 
0 NEI REGISTRI CIVICI O FONDIARI . 


$■ 1 ‘ \ 

Ciò vuol diventare proprietario dì una realità domini- Delia 
cale j o rusticale, e quindi farsi inscrivere come tale nel- ,lt .* l 
le tavole provinciali, o nei registri cìvici, dee ricorrere Jiei ^iau: ei-_ 
« questo effetto con apposita petizione al tribunale, cui vici o fondar;. 
è soggetta la realità, e provare nella medesima con un 
documento atto a far prova nelle tavole provinciali, enei 
registri civici il titolo del dominio da lui acquistato 
(§■ 43 ]. God. civ•}. 

5 -a. 

tln documento, atto a far prova nelle tavole provincia- Requisiti, che 
li, e nei registri civici, dee avere i seguenti requisiti ; dee a,fel ' e wn 

tale documento* 

a In questo documento si deggiono esprimere chiaramen¬ 
te tanto le persone, che trasferiscono, quanto quelle , 
che accettano la proprietà, ossia il dominio di questa 
realità. 

b La cosa da consegnarsi coi suoi confini, 
c li titolo dell’acquisto. 
d II luogo, e la data del conchiuso contratto . 
e Nello stesso, 0 in altro separato documento deesi dal- 
l’alienante concedere l’abilitazkme all’accettante dì far¬ 
si inscrivere come proprietario di questa realità. 
f Finalmente questo documento dee essere fumato tanto 










Che cosa 
necessario in 
caso di eiecu 
licite „ 


Che cosa deh- 
La farfiij ira Ita ri 
Uo$i di una 
radila , 


Condizione cs- 
sei^inle per la 
inscrizione* 
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dalle parti contraenti, quanto da due uomini degni di 
fede in qualità di testimoni. .($. 434. e 435. Cod. civ.j 

h*i 

All'opposto domandandosi F iscrizione in vìa deìPese- 
cuzìone giudici a '0 , basta presentare la sentenza passata 
in giudicato, ovvero la transazione giudieiale, che ver¬ 
ranno inserite nelle tavole provinciali, 0 nel registro ci¬ 
vico; c bastano pi.r sta hi li re il diritto di proprietà, senza 
che sia necessario, come nel caso antecedente, il consenso^ 
ossia l'aitililazioiìe della persona, contro della quale è di¬ 
letta l’esecuzione . (§.436. Cod. civ. e §. 3 o 2 ., e 3 o 3 . del¬ 
la nòstra opera intorno alla procedura nelle cose conten¬ 
ziose ). 

S- 4 * 

Giù domanda l’inscrizione come erede, o et-me legata¬ 
rio dee presentare nel primo caso (di erede) 

a La relazione della giudieiale immissione nell 1 eredità, 
ed inoltre 

b Secondo le circostanze in copia giudieiale anche l’in¬ 
ventario, ovvero la manifestazione dell 1 eredità per pro¬ 
vare, che la realità è compresa in questa massa . 

Nel secondo caso (in qualità di legatario) 

a II passo del testamento, contenente il suo legato ; 
b Secondo le circostanze il decreto della ventilazione , in 
cui si fa menzione, che il legato è stato adempiuto (.§■• 
436 . 4 ^ 7 - Cod. civ.). 



La condizione essenziale per ogni inscrizione sìa nelle 
tavole provinciali, ossia nei registri civici si è , che que¬ 
gli, la di cui proprietà dee trasferirsi in un altro, sia egli 
stesso già inscritto come proprietario . Supponiamo p. e., 



della, inscrizione ec. 


che Pietro mi. abbia venduto la casa da lui acquistata per 
eredità, eh’ io abbia ristrumento di compera eretto per 
questo contratto, ed anche ch’egli mi abbia abilitato a 
farmi inscrivere ; ma ch’egli stesso non sia per anco in¬ 
scritto nel registro civico, non potrei nemmeno io essere 
inscritto nel medesimo riguardo a questa casa , ma prima 
vi si dovrebbe fare inscrivere Pietro come proprietario 
della.medesima, e poscia avrebbe luogo anche la mia in¬ 
scrizione . (§. 432. Cod. eiv.J. 


Il fonnol&vio , secondo il quale potrebbesi domandare 
l’inscrizione nei registri civici (o nelle tavole provincia¬ 
li J, sarebbe p, e. il seguente : 



Di fuori : 


Inclito Magistrato (Giudicio). 


Pietro Schwarz , oste di qui, abitante al N— doman¬ 
da di essere inscrìtto nel registro civico come proprieta¬ 
rio della casa N.... di questa città. 

Di dentro. 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Come apparisce dalì’istrumento, left. A, ho comperato 
la casa N. ... in questa città, appartenente in proprietà 
a Francesco N., e fui nello stesso istrumento abilitato 
dal venditore a farmi inscrivere come proprietario della 
medesima (ovvero e fui, come da lett. B, abilitato separa¬ 
tamente alPìnscrizione). Quindi prego 1 inclito Magìslta- 
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lo, ohe gii piaccia di farmi inscrivere come proprietario 
della delta casa . 

« * . U . • . 

Pietro Schwarz. 

* 

s* ?♦ 

liecreto soj.n II decreto da pronunziarsi sopra questa domanda,dirà ! 

gu C ita dora.'m- ò’ingiunge al registro civico di eseguire quanto viene 
,, domandato, qualora nulla osti in contrario”. 

Come sì proceda. Qualora l’ufficiale del registro civico, ovvero delle ta- 
vele provinciali non trovi qualche fondato ostacolo, in vi¬ 
sta de IP ordine anzidetto passerà all’inscrizione , ritenen¬ 
do le copie vidimate dei presentati documenti, Se vi tro¬ 
vasse degii ostacoli, p. e. quello , che il venditore non sia 
egli 3 tesso già inscritto come proprietario, ne darà rap¬ 
porto alla sua Superiorità (ai Giudicio provinciale, al Ma¬ 
gi strato , alla Signoria), e ne attenderà le ulteriori di lei 
disposizioni . 

$• 9 ‘ . 

Come si j)rcceiU Àticiie riguardo ai beni rustici si possono erigere ì do- 

truLtandùji aumenti delti di sopra, e domandare l'iscrizione eoa 

btmi i-utlici . . . , 

istanza in iscritto. Le leggi stabiliscono però, che per la 
traslazione della proprietà di questi beni basti anche, che 
l’iscrizione venga domandata solamente a voce . Quindi 
se in tali casi chi consegna, e chi accetta, ovvero anche 
d primo soltanto si presenti all’autorità del luogo , incili 
è situata la cosa, o domandi, che venga fatta l’inscrizio¬ 
ne dell’atto di acquisto, la detta Superiorità farà assume¬ 
te un regolare protocollo della domanda,che verrà sesua- 








2 01 


della inscrizione ec. 
to dalla parte comparente, ed ordinerà poscia, che sia 
fatta l’inscrizione . (§. 4 - 33 - Cod. civ.) 

$■ 30 . 

Il formoiario di una inscrizione, estratta dal registro Formo]ano <n 
pubblico, che viene consegnata al proprietario in prova un ul 
del dominio da lui acquistato, sarebbe il seguente: 

„ Pietro Schwarz, oste di qui, acquistò coll’approvazio- 
5J rie dell’inclito Magistrato dei ... .la proprietà, ed il 
dominio della casaN. 6o, situata nella contrada lunga 
}} di questa città, la quale casa sulla facciata davanti ha 
„ io pertiche, e due piedi, su quella dì dietro io perti- 
„ che , e 3 piedi, e verso la casa di Cristoforo N. i 5 per- 
}) tiche, e verso quella di Stefano N. 16, pertiche. Essa 
„ paga annualmente a S. Michele a questa città di . • ■ . 

,, un canone livellario di kar.iS e non più . Francesco N. 
j, eravi inscritto primo come proprietario della medesi- 
tt ma , e la vendette poscia con istrumento dei .... e me- 
„ diante abilitazione all’inscrizione dei .... a Pietro 
„ Schwarz , che ora viene inscritto . Quindi esso ne potrà 
,, disporre a senso delle leggi per l’inscrizione, salvi idi- 
dritti di questa Magistrato, come autorità fondiaria. 

Conforme all’ inscrizione esistente al foì. i 21 di questo 
?} pubblico registro. 


„ Dal Registro pubblico del Magistrato di ... • 
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CAPO TERZO. 

DELLE INSCRIZIONI ( INTABULAZIONi ), E DELLE 
PRENOTAZIONI . 



Come si acqui¬ 
sti il diritto 
reale . 


Quando si fac¬ 
cia luogo alla 
inscrizione * 


Avendo qualcuno nei nostri Stati un credito, o un 
qualche diritto p. e. di servitù , eli'egli voglia rendere ef¬ 
ficace sopra ia realità del suo debitore, e quindi conver¬ 
tirlo in un diritto reale, egli non potrà conseguire que¬ 
sto effetto,che mediante l’inscrizione (intabulazione) nel. 
le tavole provinciali, o nel registro civico, o mediante la 
prenotazione, o nelle prime, o in quest’ ultimo . ( §. 4^1 • 
4S2. 453 . 48 i.Cod. civ.) . 

S* a - 

Qualora qualcuno sia munito di un documento, atto a 
far prova nelle tavole provinciali, 0 nel registro civico, 
vale a dire un documento , il quale contenga 


1 - 


v 



% * 


I: 

| 


a II titolo del suo diritto, 0 del suo credito (caussa- de¬ 
bendi ) . 

b II consenso espresso del debitore, che il eredito, 0 il 
diritto possa venire inscritto sopra la di lui realità, la 
quale dee essere nominata ed esattamente descritta 
nelle tavole provinciali, o nel registro civico, in breve 
la cosi detta clausulatn intabulandi. 
c E qualora questo documento sia sottoscritto da chi lo 
rilascia, c da due testimoni, quello, a favore del quale 
il documento è stato rilasciato, può domandare l’in¬ 
scrizione nelle tavole provinciali, 0 nel registro cìvico, 



DELLE IMSCRIZKjNI ee. 

la quale gli verrà anche accordata ; vale a dire questo 
documento da presentarsi in originale verrà trascritto 
in tutta la sua estensione nelle tavole provinciali, o 
nel registro civico, ed al petente rilasciato un certifi¬ 
cato giudichile comprovante la circostanza, ch’egli ri¬ 
guardo al suo credito, al suo diritto acquistò un dirit¬ 
to reale sopra la realità del suo debitore. Questo certi¬ 
ficato chiamasi certificato d’inscrizione . 


§. 3 . 

Senza il consenso,ed anche contro la volontà del debi- Se <n ,esU ni¬ 
tore non può aver luogo F inscrizione, se non nel cas0 J 
clic il creditore agisca in fòrza di una sentenza passata in iE conseus# 
giudicato, o di una transazione giudiciale, e voglia acqui- dei debitore. 
stare il diritto ipotecario sopra la realità colla via esecu¬ 
tiva. In questo caso la sentenza, o la transazione fa le 
veci del documento, viene trascritta nelle tavole provin¬ 
ciali , o nel registro civico, e quindi si rilascia alla parte 
instante il certificato d’inscrizione. (Vedi 3 aa. della 
nostra opera intorno alla procedura negli affari conten¬ 
ziosi ) . 

§■ 4 - 

Di formulario per una tale domanda potrà servire il se- FomoUn» 

x mia d&mamia 

guente i in proposito. 


Di fuori : 


Inclito Magistrato ( Giudicio 

Giovanni Kurz^ calzolaio di qui, abitante al N-. . • • 
Domanda, che gli sia rilasciato il certificato d’inscri¬ 
zione per F. 3 ooo. 












Decreto sopv* 
efesia do- 
tPdnda * 


Cam e $i pro¬ 
cede , 
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j: 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ), 

A seconda della qui sotto lett. A annessa obbligazione 
originale ho imprestato a Pietro Schwarz F. 3ooo al 5 per 
200 coli 1 obbligo di pagarmi gP interessi di tre in tre me¬ 
si, ed esso mi ha autorizzato di fare inscrivere questo mio 
credito sopra la sua casa in questa città N. óo. 

Io piego in conseguenza j che piaccia all’inclito Magi- 
stiato di Ianni rilasciare il rispettivo certificalo cFinscri¬ 
zione . 

«li « i « 


Giovanni Kurz,. 


S- fi* 

Il decreto sopra di questa domanda dirà : „ S'in’gmtigS 
» al registro civico di eseguire quanto viene domandato , 
,, qualora non vi siano ostacoli, che in caso verranno in- 
,, dicati “ . 

h ufficiale incaricalo delle tavole provinciali, o del re-* 
gistro civico ne farà l'inscrizione» qualora non gli si pre¬ 
senti alcun ostacolo, e riìascerà il certificato d’inscrizio¬ 
ne . Affacciandosegli poi degli ostacoli » ne darà parte al 
tribunale, cui è subordinato, e ne attenderà le di lui de¬ 
terminazioni. 


2o5 


della inscrizione ec. 

§• 7 * 

T certificati d’inscrizione si possono rilasciare in due Continaarione. 
maniere,, cioè : 

i. Essi vengono scritti sul documento stesso, il contenu¬ 
to del quale è stato trascritto nelle tavole provinciali, 
o nel registro civico, cioè alla fine del medesimo, e 
sottoscritti dall’ ufficiale incaricato delle inscrizioni ad 
un di presso colle seguenti parole:,, La presente obblì- 
„ gazione è stata inscritta in tutta la sua estensione 
„ dietro E approvazione dell’inclito magistrato dei 
sopra la casa N. 60. in questa città di esclusiva pro- 
,, prietà di Pietro Schwarz , e riportata nel libro delle 
„ ipoteche, lett, D al Ibi. 191. ovvero 
a. Essi vengono rilasciati con atto separato del tenore si¬ 
mile all’ anzidetto, e parimente sottoscritti dall’ufficia¬ 
le all e inscrizioni, inserendovi però per estratto P istru¬ 
mento inscritto, 

§. 8 . 

Se per il mio credito non sono munito di un documen- Quando abbia 
to atto a far prova nelle tavole provinciali , o nel registro pte 

civico, per la mancanza di questo documento non posso 
domandare l’inscrizione , ma bensì la prenotazione , vale 
a dire l’inscrizione condizionata dì un diritto ipotecario , 
il quale diventa assoluto nel caso, che avrò giustificato 
il mio credito mediante la petizione, che sarò per presen¬ 
tare in giudicio (Decr, ani. 4 - ottobre 1784- Patente i 5 . 
marzo i? 85 . 24. luglio 1795. , e 18. novembre 1796.). 

5 . 9 . 

Quantunque la prenotazione , e l’inscrizione sembrino Q ualfs dlffe - 
due parole si noni me, nuli aostante esse sono molto dìfie- [n^^ione„ 
renti nei loro effetti legali, cònciossiachè e u prenota. 

IÌ 0 il £ * 
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Come si pro¬ 
ceda , 
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a L’inscrizione presuppone sempre la preesistenza di un 
documento atto a far prova nelle tavole provinciali, o 
nel registro civico, documento , senza del quale essa 
non ha luogo 5 ina si può ottenere la prenotazione an¬ 
che senza nn tale documento, e con un istromerito in 
iscritto di qualunque siasi natura. 
b Non è necessario, ch’io faccia intimare alla parte av¬ 
versaria l’inscrizione, nè ch’io la giustifichi ; dovecliè 
sono tenuto di farle intimare la prenotazione, e di giu¬ 
stificarla 14-giorni dopo di averla ottenuta, vale a dire 
presentare una petizione per liquidare il mio credito 
prenotato. 

c L’inscrizione mi dà subito un diritto ipotecario assolu¬ 
to, la prenotazione all’incontro solamente un diritto 
ipotecario condizionato , cioè un diritto ipotecario, die 
non si verifica , se non giustificando poscia il mio cre¬ 
dito prenotato , di ventando allora assoluto dal giorno 
della prenotazione. 

$■ ‘C'¬ 
Ora volendo far prenotare il inio credito, 0 qualunque 
altro mio diritto, riguardo al quale ho bensì un documen¬ 
to in iscritto ma non però atto a far prove nelle tavole 
provinciali, o nei registri civici, deggio a tale elfetto pre¬ 
sentare una domanda in iscritto al rispettivo giudicio 
provinciale, la quale, portando seco l’inevitabile neces¬ 
sità del processo di giustificazione , viene ordinari a mente 
presentata nella forma di una formale petizione giudizia¬ 
le ed un triplo, acciocché l’originale stesso venga tras¬ 
messo al registro civico, il duplicato alla parte avversa¬ 
ria, ed il triplicato alla parte instante (§. 439, Cod. civ.j. 
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§■ II- 

La domanda di prenotazione potrebbe presentarsi p, e. 
secondo il seguente formolario . 

Di fuori : 

Inclito Magistrato (Giudicio). 

Giovanni Kurz , calzolajo di qui, abitante al N. 
per mezzo del Dott. N. N. 

* 

contro 

Pietro Schwarz, oste, e proprietario delia casa N. 60. 
D. N. 

Perchè siano prenotati gli entro specificati fior. aopo. 
assieme agl’ interessi del . . . 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Ho imprestato alla parte avversaria fior. 2000., ch’ella 
confessa avere ricevuti nella sua lettera qui allegata 
sotto A,e promise di restituire entro due anni, pagando 
in tanto l’interesse del 5 . per cento . Essendo trascorso 
questo tempo, senza ch’io abbia potuto ottenere il mio 
pagamento, domando, che l’inclito magistrato si compiac¬ 
cia di accordarmi la prenotazione di questi fior. 2,000. , 
dovutimi giusta la confessione fatta, dalla parte avveisa- 


Formoìano di 
una tale do¬ 
manda * 
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ria nell’anzidetta lettera, non che degl’ interessi dal 
giorno 


> 


Giovanni Kurz . 


ia. 

n-f-reto sopra I! decreto sopra di questa domanda dirà:,, S’ingiunge 
da', J < * ur " , ' l,_ >’ ''©gistro civico di fare la domandata prenotazione; la 
,, domanda stessa sarà insinuata al medesimo, il duplica- 
,, to alla parte avversaria, ed il triplicato rimesso ali’ i- 




stante 


7 ? 


S- i3 - 


Ulteriore prò- L’ufficiale incaricato del registro civico, avuto l’ordine 
della prenotazione, la farà tosto inserire nel libro delle 
ipoteche, e rilascerà alla parte citante il certificato di 
prenotazione. Quest’ultima 0 subito , o alla più lunga 
entro 14. giorni dopo di avere ottenuto la prenotazione 
presenterà al foro personale della parte avversaria la pe¬ 
tizione giustificatoria della prenotazione, vale a dire 
quella petizione, colla quale dovrà provare j clie il suo 
credito prenotato è lìquido. La procedura riguardo a 
questa petizione è del tutto eguale a quella tendente a 
giustificare il sequestro, od arresto; il che essendo stato 
da noi abbondantemente sviluppato nella nostra opera 
della procedura nelle materie contenziose, ci riferiamo a 
quella per non ripetere inutilmente le stesse cose . Seia 
X>arte, che domandò la prenotazione, non presenta la sua 
petizione giustificatoria entro i4- giorni dal dì dell’otte¬ 
nuta prenotazione, 0 se non ha impetrato una proroga, 
ad istanza della parte avversaria , contro della quale è 


m 
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stata concessa la prenotazione, verrà la medesima cancel¬ 
lata subito, e senza sentire ulteriormente l’attore, che 
l’ha impetrata (Decr. ani. 18.novembre 1796.). 

$• _ 

La domanda dell’inscrizione può anche essere institui- Se sì possa «ora¬ 
ta in modo alternativo, cioè il creditore può chiedere , 
die, qualora il giudice credesse , che il documento pre- V inscrizione, 0 
sentalo non fosse atto a far prova nelle tavole provincia- n pr<»iota«a- 
li, e nel registro pubblico, gli venga almeno accordata 
la prenotazione, ed il giudice non potrà in caso negar¬ 
gliela ( Patente i 4 - lébbra) 0 1804 ) * 

§• 1 ^* 

Quantunque non venisse accordata la domandata in- 8e 
scrizione, 0 prenotazione, nullaostante il decreto, con ne non venga 
cui la medesima viene rigettata, dovrà essere intimato a0CurdAtl ' 
col triplicato , 0 con risoluzione alla parte avversaria, ed 
all’ufficiale proposto al registro civico, il quale lo ripoi’- 
terà nella rispettiva colonna, come ogni altra inscrizione, 
ad un di presso nel modo seguente : Num. exhibit. 8200. 
de pros. 20. novembre i 3 i 1. Domanda d’inscrizione (ov¬ 
vero di prenotazione) dì Pietro N. per fior. 8000. Riget¬ 
tata. Si dee usare questa cautela legale, acciocché nel 
caso, che interponendosi dalla parte istante il ricorso al 
tribunale superiore, e venendo il medesimo esaudito, 
essa non perda il diritto di priorità, la quale si acquista 
secondo il tempo della domandata inscrizione , o prenota¬ 
zione , e quindi, qualora egli uon fosso stato provvisoria¬ 
mente notato nel registro civico, 0 nelle tavole provin¬ 
ciali , venisse posposto a tutti quei creditori, i quali do¬ 
mandarono bensì dopo di lui l’inscrizione, o la prenota¬ 
zione, ma però furono notati regolarmente nei registro , 

Supponiamo dunque p. e., che Pietro sotto li 20. novem¬ 
bre i8i 1 . avesse domandato di essere prenotato ner fiori- 











m 


A chi si ricor¬ 
ra. in un tal 

caso * 
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ni 8000.; che essendo stata rigettata la sua domanda, 
non se ne avesse fatto nota nel registro civico; ch’egli 
interponesse il ricorso contro il decreto della prima istan¬ 
za; che intanto sotto li 2.4.- novembre Paolo avesse otte¬ 
nuto di far prenotare fior. 20000.; e che Pietro ottenesse 
in seconda istanza un rescritto favorevole, Paolo avrebbe 
coi suoi fior. 20000. la priorità sopra di lui. All’opposto 
se il decreto, con cui fu in prima istanza rigettata la do¬ 
manda di Pietro per la prenotazione dei fior. 8000. è sta¬ 
to inserito nel registro civico, avendo il di lui ricorso 
presentato all’ istanza supcriore un esito favorevole, 
Paolo gii dee essere posposto. S’intende per altro da se, 
che venendo rigettato anche il ricorso di Pietro in secon¬ 
da istanza, ovvero passando in giudicato il decreto di 
prima istanza, coi quale fu rigettata la dì lui domanda, 
la prenotazione provvisoria dei fior. 8000. fatta a di lui 
favore dovrebbe venir cancellata ad istanza di quello, a 
danno del quale è stata fatta, e che non avrebbe forza al¬ 
cuna egualmente, come se non fosse mai stata fatta (Pa¬ 
tente dei 14. febbrajo 1804*} ■ 

§. 16.• 

In questi cast , egualmente che in ogni altro, il ricorso 
viene diretto al Consiglio di Appello. Esso non sarà però 
presentato al detto Consiglio immediatamente , ma al 
giudice, che rigettò la prima domanda, e ciò entro otto 
giorni dal dì della seguita intimazione del decreto con¬ 
trario . Questi dovrà inoltrarlo senza alcun ritardo assie¬ 
me coi motivi, per i quali P ha rigettata, al giudicio di 
appellazione per la sua decisione. Se il petente non po¬ 
tesse presentare il suo ricorso entro gli anzidetti otto 
giorni, e quindi domandasse una proroga, questa ultima 
domanda dovrà essere presentata alla prima istanza, U 
quale non accorderà la proroga, che per motivi ìmpor- 


va 
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tanti. Se la domandata proroga non viene concessa, il 
petente può ricorrere al Giudicio di Appello entro tre 
giorni dal dì dell’intimazione del decreto, con cui fu ri¬ 
gettata la sua domanda, presentando però il ricorso , co¬ 
me si disse prima, al giudice di prima istanza, il quale 
con decreto l’ha rigettata, Questi inoltrerà il ricorso 
senza ritardo al giudicio superiore per la decisione . Per 
altro tanto nel caso , che sia stato interposto il ricorso, 
quanto in quello , che sia stata concessa la proroga , si 
dovrà porre in cognizione quello, contro dei quale si ot¬ 
tenne Pinscrizione, o la prenotazione ( Patente dei 1 4 » 
lebbrajo i 3 o 4 -)* 

§*!?• 

Quantunque il creditore ipotecario anteriore sia sem- cha cosa ss* 
pre da preferirsi nel dirìtio d’ipoteca al creditore ipote- g ua 81 P re- * 
cario posteriore; quantunque la regola qui prior tempore, teniporaiiea . 
potior jtire sia adottata anche dalle tavole provinciali, e ióènié più à ep* 
dai registri civici; e quantunque questa priorità venga roiUldé A ' ia ' 
legalmente determinata dai numeri anteriori, o posterio- 
ride! protocollo degli esibiti, di modo che quello, il quale 
ha uu numero anteriore, gode anche del diritto di priori¬ 
tà contro di quello, ohe ha un numero posteriore, nulla- 
ostante può avvenire, che vengano presentate per così 
dire nello stesso momento più domande d’inscrizione so¬ 
pra il fondo medesimo. Le ieggi hanno preveduto anche 
questo caso, quantunque varo, e stabilito, che questa 
circostanza debba essere rimarcata dal protocollo degli 
esibiti sopra tutte queste domande, e che nel registro ci¬ 
vico sia loro assegnato utì eguale diritto, vale a dire, che 
vengano riportate nel medesimo colla clausola espressa , 
che debbano avere lo stesso luogo , e lo stesso diritto . 
Supponiamo dunque, che Paolo, e Giovanni abbiano 
contemporaneamente domandato l’inscrizione sopra la 
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casa N. 16 l’uno per fior. 4000.,, e l’altro per F. 2000,;; 
il direttore dei protocollo degli esiliti dovrà far notare 
questa circostanza sopra le loro petizioni, e nel decreto 
da emanarsi sopra le medesime si dirà:,. S’inghmge al 
„ registro civico di eseguire quinto viene domandato, 
,, coll’espressa aggiunta però, che tanto questa doman- 
j, da, quanto quella sub E. furono presentate contempo- 
,, rancamente, e che quindi debbono avere il medesimo 
,j luogo, e lo stesso diritto sopra la casa N. 16. ” Questa 
medesima clausuìa verrà anche inserita nel libro delle 
ipoteche, e nei certificato d’inscrizione estratto dal me¬ 
desimo (Patente 12 . dicembre 1785.). 

§.18. 

guati siali» i Morendo il possessore di una realità dominicale, 0 ru- 
rieiitor! ^ sticale, tanto i suoi creditori, quanto quelli de’suoi eredi 

possessive del 

fondo, » Hai ^possono furo inscrivere, o secondo le circostanze prenota- 
uni «reni ti- re i loro crediti sopra questa realità, facendo però la se- 
s " a ‘‘ i " Bl1 J "‘guente distinzione; 

*criKio*ie * w 

a I creditori del defunto, volendo fare inscriverei loro 
crediti sopra la di lui realità dopo la ài lui morte , lo 
debbono fare almeno entro un anno dopo la seguita 
adizione dell’ eredità , altrimenti ascriveranno a se 
medesimi le conseguenze di questa loro trascuraggtne. 
b All’incontro i creditori dell’erede di questo bene im¬ 
mobile possono impetrarla quando vogliono cóntro di 
lui, ed in conseguenza tanto avanti, quanto dopo P fi¬ 
di zione dell’eredità; il permesso però dell’inscrizione 
non verrà accordato, se non coll’ espressa condizione, 
che prima debba essere inscritta la legittimazione. che 
il tale è effettiva in etite erede, p. e. il testamento ; ciie 
questa inscrizione non possa riuscire di pregiudizio 
alle ragioni, ed ai diritti, di cui si verrà in cognizione 
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nella ventilazione dell’eredità; e che rapporto ali’ipo- 
teca essa non abbia vigore se non dopo l’immissione 
rieH’eredìtà, e ciò jtixta prioritatem temporis. Quindi 
in un tal caso il decreto sarà concepito, come segue: 

„ Il registro civico farà la domandata inscrizione (pre- 
„ notazione 1, dopo però che sarà stato inscritto il titolo, 

„ per il quale N. N, ha diritto all’eredità di N. N. , e 
„ salve tutte le ragioni, e tutti i diritti, che si rileve- 
ranno alla ventilazione di questa eredità, fermo stan- 
do, che ìì ricorrente non conseguirà il diritto ipote- 
„ cai'io giusta il grado di priorità, che gii competerà, 

„ se non dopoché sarà stato immesso nell’ eredità di 
N. N. (Patente intorno alle inscrizioni del i. settemb, 

1765., e Decr. aul. 27. maggio 1783.J. 

§• * 9 ' 

Se il documento da inscriversi fosse concepito in una Se 11 aoc *“ 

/ mento da m* 

bugna estera, il giudice può esigere, che sia presentata scriversi fosie 
ari die coll’originale una traduzione degna di lede nella concepito 
lingua nazionale ( Decr. aul. 18. settembre 1786., e ai. lln £' ua 
giugno 1789.). 


§. 20. 

Se il documento originale da inscriversi sì trovasse de- se non sì pos¬ 
posi Lato presso di un altro giudicio, e quindi non potesse 
essere presentato al momento dal ricorrente, non emer- cwme ° nto Va¬ 
gendo altra difficoltà, potrà accordarsi dal giudice l’in- scriversi, p«- 
scrizìone coll’ordine però espresso , che all’atto effettivo 
dell’inscrizione debba essere presentato l'originale (Decr. 
aul. 19. gennajo 17915*} - 

§. zì ■ 

Le arti, ed i mestieri radicati, cioè quelle arti, e quei Sevis,a ”° a “ 

7 . Cile 0^'t 1 6 

mestieri 5 che sono fondati ? e radicati sopra di una casa, 3tierij c h e v o^ 
e che quindi sono espressi neH’istrumento della inedesi- «no essere in¬ 
ma, vengono contemplati come una parte delia casa, e ^ p 
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non possono mai separarsi dalla medesima senza l’appro¬ 
vazione del governo; anzi il governo stesso non può per¬ 
metterne la separazione, se non dopo di essere inteso coi 
creditori inscritti, e colla signoria fondi'ir la. Siccome 
dunque tali arti e mestieri vengono contemplati come 
una parte della realità, sulla quale sono radicati, cosi 
sono soggetti all’inscrizione come la realità medesima; e 
tanto l’inscrizione quanto la prenotai ori e sopra i mede¬ 
simi può accordarsi, ed effettuarsi, nome sopra qualun¬ 
que altro bene stabile (licer, aul. 20. febbrajo j79 5 .J . 

§. 22 . 

^ ciie cosa sono Egli può avvenire, clic per la sicurezza di un credito, 

che / ossk'ii c ^ ie qualcuno verso di un altro, quest’ ultimo l’abbia 
' sujbpegno. assicurato sopra una ipoteca. Ora se il creditore fa inscri¬ 
vere , o prenotare questo suo giusto diritto sopra la detta 
ipoteca, egli acquista una sopraipoteea ossia un subpe¬ 
gno , la quale in sostanza non è altro, che un diritto ipo¬ 
tecario acquistato sopra di un capitale assicurato median¬ 
te inscrizione . U11 uso pratico metterà la cosa in pieno 
lume . Supponiamo, che. Pietro mi sia debitore di F.iooo. 
Per sicurezza di questo mio credito egli m’ipoteca con 
un istramenio separato ed espressamente a questo fine 
una ipoteca di F. 2000., ch’egli ha sopra la casa di Gio¬ 
vanni per un suo credito di F. 4000. Ora s’io fo soprain- 
scrivere, 0 soprapprenotare questo mio credito sopra la 
casa di Giovanni, acquisto una sopraipoteea, un subpe¬ 
gno, in fòrza della quale riguardo al mio credito di fiori¬ 
ni loco, subentro a Pietro, vale a dire riguardo ai fiori¬ 
ni 4000. assicurati a favore di Pietro sopra la casa di Gio¬ 
vanni si fa luogo agli stessi effetti, come se originaria¬ 
mente Pietro fosse stato assicurato per soli fior, jooo., ed 
io del pari per fior. 1000. con eguale diritto d’ipoteca, e 
di priorità; in breve io e Pietro dividiamo il diritto d’ipo- 



delle inscrizioni ec. 

teca a misura del nastro credito, e la realità di Giovanni 
non è vincolata per di più, che per la somma originai ia di 

fior. 2000. (§. 454. Cod. civ.). 

§. 23 . 

Li pegni, ed i «Spegni (ipoteche, e sopraipoteche) 
possono essere ceduti , come qualunque altro credito . -Via possa rio 
il cessionario non ha perciò ancora acquistato un diritto cedati, 
reale, mentre a tale effetto egli dee far inscrivere la ces¬ 
sione nei registri civici, 0 nelle tavole provinciali. Que¬ 
sto caso è importante e per se, e per le sue conseguenze. 
Supponiamo che Pietro mi ceda in proprietà il suo credi¬ 
to di fior. aooo. verso Giovanni, assicurato sopra la casa 
di quest’ultimo ; eh’ egli me ne faccia una cessione forma¬ 
le, atta a far prova nelle tavole provinciali, e nei registi! 
civici; e che mi consegni V obbligazione, e 1 istrumento 
d’ipoteca di questi fior. 2000. Se io mi credo hastevol 
mente assicurato senza domandare, che venga inscritta 
la mia cessione, e se Pietro cede intanto a Giacopo que¬ 
sti stessi fior. 2000., e Giacopo fa'inscrivere lasua cessio¬ 
ne, io I10 bensì l’azione al risarcimento dei danni contro 
Pietro , ma ho perduto il mio diritto d’ipoteca, perche 
quello solamente è contemplato come proprietario di un 
credito suscettibile d’inscrizione, e come tale può essere 
sostenuto, il quale lo ha fatto inscrivere sotto il suo no¬ 
me . 

§■• a 4 * 

Per altro per ottenere V inscrizione, 0 la prenotazione Ccmtinua 
di un subpegno, o di una cessione nel registro civico , o 
nelle tavole provinciali hanno luogo le medesime pi esen¬ 
zioni, che furono indicate di sopra rapporto all’inscrizio¬ 
ne, ed alla prenotazione in genere, vale a dire conviene 
domandarla con apposita petizione; ne segue in vista del 
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la medesima il decreto, come sopra, @ come sopra vien$ 


rilasciato il certificato d’inscrizione , o di prenotazione . 


Se V inserii 
i , y ia pre- 


L’inscrizione, o la prenotazione dee per altro doman- 


Botaiiono jet,, darsi sempre in iscritto ; soltanto alla campagna quello, 


U lemure do- eh’è munito di un documento atto a far prova n-dle ta¬ 



vole provinciali, enei registri civici, ovvero anche a par* 


te avversaria , contro della quale si vuol ottenere l’in¬ 
scrizione , può comparire personalmente in giudizio, e 
domandare l’inscrizione, o la prenotazione del detto do¬ 
cumento. Esso verrà tosto assunto a protocollo, ed ac¬ 
cordata l’inscrizione, vale a dire verrà ingiunto al regi¬ 
stro di eseguirla, e quest’ultimo rilascerà il solito certi¬ 
ficato d’inscrizione, o di prenotazione . 


CAPO QUARTO. 


DEGLI ESTRATTI DALLE TAVOLE PROVINCIALI, E DAI 
REGISTRI CIVICI . 


§* r ‘ 

Gli estratti dalle tavole provinciali, o dai registri civi- 


Cl-e Oosa sia 

u. estratto dal- 


jt tavole pvo- ci > C ^ e vengono rilasciati rispettivamente da quelle, oda 
vi » «idi, e del questi, non sono in sostanza che certificati d’ufficio dei 
re ' 1,tro filvJC0 ’pesi onde è aggravata una realità dominicale, o rusti- 


cale. 


rGn..oU m 4381 Ecco un formolario di uno di questi estratti : 

re* e rinvi . ^ 
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Di fuori : 


217 ì 


Estratto 

Dal registro civico, 

Di dentro : 

Estratto 

Dei pesi inscritti sopra la casa N. 60. » appartenente 
esclusivamente a Pietro Schwarz dai dicembre 1S10., 
cioè 

Giovanni N.in forza di un’obbligazione dei 

per ... F. aooo: 

Francesco N. per la sua obbligazione dei F. 4000: 

Francesco N, pel suo contratto di locazione 

dei 


(L,S.) 

Dall’Ufficio del registro civico di 
li 

- 

Nella stessa guisa vengono spediti gli estratti dagli uf- Cont ’ nWazi<m< ‘ 
fizj delle tavole provinciali relativamente ai pesi inscritti 
nelle medesime sopra una realità dominicale „ Per altro 
ognuno . il quale ha un interesse di sapere, di quali pesi 
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sìa aggravata una realità dominicale, o rusticale può do¬ 
mandare questi estratti, e l’afficio delle tavole provincia¬ 
li, o del registro civico è tenuto di rilasciarli contro il 
pagamento della tassa prescritta, e di seguire la massima 
esattezza nei medesimi, affinchè omettendo forse incau¬ 
tamente l’una o l’altra cosa , non diano motivo alle par¬ 
ti di aggravarsi, e di domandare risarcimento dei danui. 
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CAPO QUINTO 


DELLE TRASCRIZIONI E CANCELLAZIONI 










C'>m* ii prn- Sarebbe del tutto inutile il trattare qui separatamente 
ceda nelle trans-delie trascfizioni, perchè ogni inscrizione , di cui ablùa- 
aaiom. jpg trattato di sopra , consiste nell’atto, con cui l’ante¬ 

cedente proprietario di una realità viene cancellato, ed 
inscritto in suo luogo chi ne fa l’acquisto. Quanto dun¬ 
que abbiamo detto richiedersi per P inscrizione, è anche 
necessario per la trascrizione, e nell’una come nell’altra 
si seguono i medesimi prineipj tanto riguardo ad un bene 
rusticale, quanto rapporto ad uno dominicale ; quindi è 
p. e., che chi vende la sua casa, dee consegnare ai com¬ 
pratore ed il contratto di vendita, e l’atto, con cui lo 
abilita a farsi inscrivere in sua vece. 


2 . 


Che cosa zi ri- 


Per estinguere { cancellare ) una inscrizione ( intabula- 


chieda per u zìone ), ovvero una prenotazione, richiedesi 

cauziono fi* un 


credito in iscrit¬ 
to* 


a 0 l’esprèssa dichiarazione della persona inscritta, 
b 0 una sentenza passata iri giudicato , 
c Ola prescrizione . 


I 
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Riguardo a quest’ultima egli è prescritto specialmente, 
che un credito, il quale non sia inscritto già da 5o. anni, 
ovvero sìa bensì inscritto da So. anni, ma contro un debi¬ 
tore noto, o contro un debitore, di cui siano noti gli ere¬ 
di, ovvero contro una comune, che non muore mai, non 
possa essere estinto, o cancellato altrimenti, se non pro¬ 
ducendo quello, il quale domanda la cancellazione, il 
consenso espresso della persona inscritta, qualora chi la 
la domanda non sia egli stesso questa persona, ovvero non 
presenti una petizione formale contro di quello , sui beni 
del quale è fatta l’inscrizione, e faccia decidere la cosa 
nella via giudìciaria ; quindi in tal caso non ha luogo la 
ammortizzazione del credito inscritto. All’opposto se fos¬ 
sero già passati più di 5o. anni, da che fu inscritto il cre¬ 
dito , senza che alcuno siasi insinuato o per il capitale, o 
per gl’interessi, e se l’inscrizione non è fatta nè in no¬ 
me di una comune, che non muore mai, nè in nome di 
un creditore noto, o di un creditore, di cui siano noti gli 

eredi, se ne introdurrà l’ammortizzazione mediante una ci¬ 
tazione edittale col termine di un anno , sei settimane, e 
tre giorni ad insinuarsi. Questa citazione edittale vena 
inserita almeno ogni tre mesi tre volte nelle pubbliche 
gazzette, ed inoltre pubblicata dal governo in tutti i cir¬ 
coli . Se , scorso il prescritto termine, viene dichiarato 
ammortizzato il credito, se ne cancellerà l’inscrizione dal 
registro civico, o dalle tavole provinciali ( Becr. aul. i 5 , 
marzo 1784., e 18. maggio 1798. ). 

§■ 3 * 

I crediti inscritti di conventi , e fondazioni esistenti preservo"* 

.. t ,, * .partitìO-Mve n_ 

non possono essere cancellati senza 1 espressa approvazio- * wdò c ™- 
ne del dicastero aulico politico ( Decr* auL 3 o* agosto aui imcrim 

. a e i conventi* e 

i 79 2 * ) * d e lle fondaco- 
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Formo] a no di La domanda, che venga cancellato un credito inscritta 

una no manda. . ir * ' 

tendente adot- 1° ie ^“ e presentarsi secondo il seguente formolano; 


Inclito Magistrato ( Giudicio). 


—Pi etro Schwarz, proprietario della casa N. 60. doman¬ 
da j che sia cassata la sua partita di fior. 2000. 

Di dentro : 

Inclito Magistrato ( Giudicio ). 

Avendo iopagato, come da quietanza, letf.A, di Giovan¬ 
ni N., i fior. 2000. , assicurati come prima posta sopra la 
mia casa a favore del medesimo \ ed essendo nella detta 
quitanza espresso anche il consenso, che questa inscri¬ 
zione venga cancellata ; e finalmente essendomi stato re¬ 
stituito dal mio creili 1 ore P istrurnento originale di debi¬ 
to , ossia 1 obbligazione B , e l’atto di abilitazione di farlo 
inscrivere, prego l’inclito Magistrato , che gli piaccia di 
far cancellare questa mia partita di fiorini 2000. dal re¬ 
gistro . 


Decrsto »<>pu U decreto da emanarsi sopra questa domanda dirà : 

[««»* doni»»- cv . ... 1 1 

la. js s ingiunge al registro civico di eseguire quanto viene 

>• domandato. ” 

$. 6 . 

-me ti p ro . Ecco in ehe consista la cancellazione. L’ ufficiale in¬ 


caricato del registro civico , ricevuto 1’ ordine della can¬ 
cellazione, cancella nel libro del diritti ipotecar] la par¬ 
tita , tirandovi sopra una lineale rimarca alla fine di 
questa partita, tra la quale e la susseguente vi dovrà 
sempre essere un piccolo intervallo , 1’ approvazione di 
fare la cancellazione colle seguenti parole : „ Cancellata 
„ dietro superiore approvazione dei „ . . . ” la un 




DELIE TRASCRIZIONI CC. 221 

tal caso le partite susseguenti, se ve ne sono , avanza¬ 
no ipso facto del rispettivo grado, vale a dire,, se nelFan- 
zidetto caso ve ne fosse una seconda , ed una terza parti¬ 
ta inscritta, la seconda diverrebbe la prima, la terza la 
seconda, e così avanti. Per altro il registro civico riterrà 
sempre presso di se per sua giustificazione quel docu¬ 
mento, in cui è espresso il consenso,, che F inscrizione 
venga cancellata. 

CAPO SESTO. 

DELLE TASSE D 5 INSCRIZIONE . 

S- T * 

Per tutti questi atti occorrenti negli nfficj delle inserì- cl,leSl s a se¬ 
zioni si esigono dagli ufficiali dei rispettivi registri certe 
tasse . Non si potranno mai sospendere , nè ricusare gli 
atti relativi alle inscrizioni, a motivo che la tassa non 
viene pagata subito ; ma x rispettivi registri dovranno 
adempiere tosto alle loro incombenze, ed incassare po¬ 
scia le tasse , come le altre competenze ) Decr. aul. 16. 
fehbrajo 1789. ). 

S- a - 

Queste tasse sono : Tariffa 

1. Per l’atto dell’inscrizione riguardo ad ogni tasse. 

persona ..F. : 6'. 

2. Per la scritturazione riguardo ad ogni per¬ 

sona .F, : 6: 

3 . Tassa ipotecaria sopra una casa . . . F. i: 3 o: 

Sopra un certo fondo.F. 1: : 

Insinuazione al registro civico della perso- 


na sopravvivente. 



4. Estratto dell’inscrizione ..... 

F. 

: 1 5 : 

5 . Tassa nelle mutazioni per ogni fiorino . 

F. 

: 3 : 

6. Tassa di esportazione per ogni fiorino . 

F. 

: 3 : 













aaa capo sesto 

7. Per la formazione, e prenotazione di una 

partita } che s’inscrive per fiorino . . F. :i/a: 

8. Certificato d’inscrizione della partita . F, i:3o: 

9. Scritturazione per l’estratto di una partita F. : i5: 

10. Cancellazione della partita , . . . F. 1: 3o: 

11. Biglietto d’inspezione , 0 terminazione . F. : 18: 

12. Per ricerca nel registro, quando esso non 

è aperto.F. : 6: 

13. Tassa di divieto od arresto . . . . F. : 18: 

14. Riguardo ad una vigna.F. : 6: 

15. Riguardo alle comunità religiose, che han¬ 

no preposti stabili, ogni volta che suc¬ 
cedono dei cambiamenti tassa d’investi¬ 
tura .F. j: : 

16. Riguardo alle comuni, che prendono rin¬ 

vestitura ogni io, anni tassa dell’inve¬ 
stitura .F. 1: : 

17. Traslazione d’investitura.F. : 4^ : 

18. Chi non paga la servitù , il livello al re¬ 
gistro aperto.F. '.22:1/2 

§.3, 

r«na di dii Se un ufficiale del registro civico percepisse arbitraria- 
uarUmente<3u^. mente ( I ueste tasse a si presenterà il gravame all’istanza 
■u tasse. politica , la quale lo obbligherà alla restituzione di quan¬ 
to ha ricevuto di più del dovere, ed avrà anche il diritto 
di sottoporlo ad una multa dell’importo quadruplo della 
tassa arbitraria . 

§■ 4 * 

Disposizione Secondo le leggi le più recenti egli è permesso dì com- 
tasse 3 ' P u ^ e le tasse d’inscrizione, e di cambiamento secondo 
il loro importo in quella valuta, in cui è stato convenuto 
il pagamento del credito inscritto ( Decr. auR 18. gen- 
najG j8i 1. ) . 

Fine del Volume terzo ed ultimo. 
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DELL J ADOZIONE, DEGLI ALLIEVI GC. 6i 

/Ogni adozione dev’essere sottomessa ai Governo per 
la conferma, ed al tribunale competente tanto degli 
adottanti, guanto dell’adottato, perchè sia registrata 
negli atti giudiziarj (§§. 179. 180. 181. Cod. civ.j. 

§• 3 . 

Trattandosi dell’arrogatone, cioè di adottare un mag- & 1 * «u; 

aio renne, oltreché si dovranno porre in esecuzione i so- ^ 

pra enunziatì principi, si distinguerà pure, se il padre i’arro gaa i olie . 
del l’arrogando sia, 0 non sia ancora in vita. 

n n p in vi la essendo l’arrogazione un centra £- 

alidità , 
del pa¬ 
io, che 
azione , 
medesi- 
stabi- 
le lo- 

in vi- 
onsenso 
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